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Il convegno precongressuale a Brescia 

Lega democratica 
tra autonomia e 
integrazione de 

Punti di riferimento del dibattito: terza 
fase morotea e ricambio della leadership 


Dal nostro inviato - 
BRESCIA — La volata per il 
quindicesimo congresso del¬ 
la DC è cominciata. Correnti 
e aree si riuniscono e — 
quand’anche non scelgono 
ufficiosamente i loro candi¬ 
dati alla segreteria — certo 
fanno le prove generali per i 
copioni e i primi attori. An¬ 
che i dibattiti e gli atti delle 
ex organizzazioni callaterali 
esigono una lettura in chiave 
congressuale: così per la Col- 
diretti si constata che la riaf- 
fermazione dell’autonomia e 
la sempre maggiore caratte¬ 
rizzazione sindacale uscita 
dal recente congresso, non 
significano affatto rinuncia 
a pesare sulle scelte della 
OC. Allo stesso modo il docu¬ 
mento delle ACLX di denun¬ 
cia delle corresponsabilità 
della DC e del mondo cattoli¬ 
co con 1 crimini della Giunta 
Duarte in Salvador, testimo¬ 
nia con particolare vivacità 
che l’unità politica del catto¬ 
lici continua a non essere un 
dato cpacifico» per la DC. 

E anche il convegno della 
Lega democratica — orga¬ 
nizzato a Brescia — non si 
sottrae alla prospettiva del 
congresso de. Ricompaiono 
così due ombre del passato: 
da una parte la flgiira di Mo- 


Un sondaggio 
dell’Espresso 
sulla «base» 
del PCI 


ROMA — n prossimo nu¬ 
mero del settimanale «L’E¬ 
spresso- pubblica un son- I 
daggio condotto dalla so¬ 
cietà Makno fra quattro- 
cento iscritti al PCI tentan¬ 
do di «misurare» così il 
«tasso» di adesione dei mili¬ 
tanti comunisti alla linea 
«provata dal Gomitato 
Centrale sui fatti polacchi 
e sui problemi di politica 
intemazionale. 

L’attendibilità dei dati 
fomiti non ha un carattere 
certamente scientiRco, 
tanto è vero che l’interna 

E ativo («i dati che fornisce 
I Makno sono realistici?-) 
se lo pone perfìno «L’E- 
q>res$o-. 

A titolo di curiosità, ri¬ 
portiamo, comunque, che il 
dissenso- dalla hnea uffi¬ 
ciale del PCI — come dice il 
settimanale — riguarde¬ 
rebbe il 20 per cento degli 
ncrittL La svolta nei rap¬ 
porti PCI-PCUS approvata 
dalla Direzione e oal Comi¬ 
tato Centrale, per esemi»o, 
è condivisa incondiziona¬ 
tamente dal 70 per cento 
d^ii intervistati, mentre 
un altro 16 per cento, ri¬ 
vendicando Tautonomia 
del PCI, afferma di essere 
contrario ad una rotturp 
con il Partito sovietico. E 
ancora del 20 per cento la 
percentuale cne approve¬ 
rebbe l’intervento militare 
in Polonia, mentre il 9 per 
cento ha ghiàicato nocivi 
per la pace i fatti polacchi 
contro il 55 per cento che 
indica nella vicenda del 
Salvador la minaccia alla 
distensione. Dal sondaggio 
Makno — dice «L'Espresso- 
—> emerge anche «il forte 
attaccamento al partito e 
alla sua integrità-. 

n servizio del settimana¬ 
le che illustra il sondaggio 
ddla Makno è accompa¬ 
gnato da brani di intervi¬ 
sta con il compagno Lauro 
Càsadio, vice p re si de n te 
del consiglio rcgiofiale del¬ 
ia Lombardia, il quale si^ 
stiene che «il voto di un 
mitatoCentraienonbasti» 
per decidere su questioni di 
«Cale importanza*. 


In ricordo 
di Umberto Fiore 

MESSINA — Nel quarto anni- 
veisarìo della scomparsa del 
compagno Umberto Fiore, pre- 
stt^oea figura di dirìgente co¬ 
munista, fondatore del Pd, 
combattente antifascista i fa¬ 
miliari nel rkordario sottoecn- 
smio lire centomila per VUmità. 


. ro e la sua concezione della 
terza fase, dall’altra l’espe¬ 
rienza dell’assemblea nazio¬ 
nale DC di novembre, quan¬ 
do la parola d’ordine del 
.«rinnovamento» fu risolta 
tutta nella tammissione» al 
partito degli esterni. ' 

Qui a Brescia quattro in¬ 
terventi hanno caratterizza¬ 
to il dibattito e spiegato le di¬ 
verse collocazioni. Quello di 
Pietro Scoppola: «Lo stato di 
salute della DC non è lioren- 
te ^ ha detto. Ora è chiaro 
quanto modesto sia stato il 
ruolo dell’assemblea nazio¬ 
nale e quanta strada abbia 
fatto il disegno di lottizzazio¬ 
ne degli esterni da parte del¬ 
le correnti. Ma se la Lega 
vuol fare politica, oltre che 
cuttuni cattolica democrati¬ 
ca, deve occuparsi anche del¬ 
la DC. Per questo dico alla 
DC — ha continuato Scoppo¬ 
la — che dal congresso devo¬ 
no uscire come diligenti uo¬ 
mini che, coerentemente, e- 
sprimono le essigenze di rin¬ 
novamento. È meglio perde¬ 
re con un uomo nuovo che 
vincere con uno vecchio». 

Scoppola, dunque, ricon¬ 
ferma la collocazione che già 
ebbe all’assemblea naziona¬ 
le: quella di interlocutore «e- 
ma non: ^ ; questo 
meno attentò àgli equilibri 
der gruppo 'dingéhtè. E da 
Brescia fa sapere che la can¬ 
didatura di De Mita — uffi¬ 
ciosamente emersa dalla 
riunione dell’area Zac — non 
gli è gradita. 

Il professor. Ardlgò ha re¬ 
plicato subito alla relazione 
di Scoppola: la Lega deve 
guardarsi soprattutto dal ri¬ 
schio di diventare una nuova 
corrente della DC; deve avere 
come punto di riferimento i- 
deàle il terreno sociale de¬ 
scritto dairenciclica «Labo- 
rem exercens»; non deve a- 
vanzare o appoggiare candl- 
dàture alla s^reteria de. Gli 
ha fatto eco Pedrazzi che — 
pur dando atto a Scoppola di 
aver posto con correttezza 
nella relazione i punti della 
autonomia della Lega — gli 
ha rimproverato indiretta¬ 
mente di voler fare concor¬ 
renza ai partiti. 

Luigi Granelli — reduce 
dalla riunione romana dell’ 
area Zac, ha parlato a Bre¬ 
scia come militante della DC* 
e come associato alla L^a, 
«almeno fino a quando non ci 
sarà incompatibilità», ha 
detto. Secondo Granelli l’e¬ 
mergenza va rimessa sulle 
basi del pensiero di Moro: 
non quelle della piccola go¬ 
vernabilità o dei due tempi 
(come fa anche il governo 
Spadolini, ha affermato) ma 
quelle di una fase di transi¬ 
zione verso equilibri nuovi 
non prefissati a tavolino, co¬ 
me il coinvolgimento di tutte 
le forze popolari e con l’o¬ 
biettivo di uscire dalla crisi 
con una società rinnovata 
anche nel modo di fare poli¬ 
tica. «Prendere tempo, si¬ 
gnifica solo fare del trasfor¬ 
mismo», ha aggiunto; «far 
fronte all’emergenza morale, 
ad esempio, vuol dire affron¬ 
tare ora e subito il problema 
della riforma morale della 
vita politica: invece siamo 
fermi alia P2. alle lottizzazio¬ 
ni di tutto e di tutti». 

Sui rapporti Lega-DC, 
Granelli ha detto di preferire 
un rapporto di autonomia, di 
•interessamento* ma nella 
«limpidezza e nella chiarez¬ 
za»; e a Scoppola ha replicato 
che si deve decidere di co¬ 
struire il nuovo, dando bat-' 
taglia, cercando di vincere 
senza aver paura di perdere 
•e proprio perché dalla terza 
fase, come la intendeva Mo¬ 
ro, non slamo usciti, bisogna 
farla marciare come sforzo 
di tutti i partiti, costruirla 
nella dialettica di una socie¬ 
tà viva senza pre-schemi di 
schieramento». E quindi — 
ha aggiunto — casomai cri¬ 
ticare 11 PCI per essersi ar¬ 
roccato neiri^tesi di alter¬ 
nativa. ma senza sottovalu¬ 
tare la portata della sua ela¬ 
borazione su democrazia e 
socialismo. 

Vanja Ferratti 
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Il terrorista «pentito» dovrà testimoniare alla Commissione Moro 

Sovosto accusa gli autonomi 
«Pace apfiarteiieva aHe Br» 

Franco Piperno viene definito «un esterno con le mani in pasta» - E’stato chiama¬ 
to in causa anche Scalzone per i traffici di armi del gruppo di «Metropoli» 


ROMA — Così esplicitamen¬ 
te, non l’aveva mal detto nes¬ 
suno. Il «grande pentito» Pa¬ 
trizio Peci definì Piperno, 
Scalzone e Pace «l tre grandi 
capi» presenti nel partito ar¬ 
mato. Altre testimonianze a- 
vevano dato un senso ai con¬ 
tatti tra Piperno e Pace e gli 
esponenti socialisti durante 
U caso Moro, riferendo del 
collegamenti tra i due «auto¬ 
nomi» e 1 brigatisti dissidènti 
Moruccl e Faranda. Ora arri¬ 
va Savasta, il carceriere di 
Dozier che sta confessando a 
ruota libera, e dice chiaro e 
tondo: «Pace faceva parte 
delle Brigate rosse». E anco¬ 
ra: Piperno era «Un esterno 
con le mani in pasta». Quan¬ 
to a Scalzone, Savasta ha 
confermato i racconti già 
noti di altri «pentiti», ripeten¬ 
do che lui e il suo grup^ del¬ 
la rivista «Metropoli» erano 
al centro di un grosso traffi¬ 
co di armi. 

All’epoca del sequestro di 
Aldo Moro, Antonio Savasta 
non aveva ancora nell’orga¬ 
nizzazione un ruolo di rilie¬ 
vo; capo della colonna roma¬ 
na era infatti Prospero Gaill- 
nari e solo quando quest’ul¬ 
timo fu arrestato Savasta as¬ 
sunse la direzione delie 
strutture clandestine pre¬ 
senti nella capitale. E assie¬ 
me a questo ruolo, probabil¬ 
mente, ereditò anche una se¬ 


rie di informazioni più preci-, 
se su tutto ciò che era acca¬ 
duto e stava aècadento tra le 
file del «partito armato». 

Il primo mistero del caso 
Moro che Savasta ha rivelai- 
to ai giudici, come si sa, è 
quello della «prigione»: a di¬ 
stanza di quattro anni si è fi¬ 
nalmente saputo che il presi¬ 
dente democristiano fu se¬ 
gregato e poi ucciso in un ap¬ 
partamento di via Montalcl- 
ni 8, a Roma, che appartene¬ 
va ad Anna Laura Braghetti. 

Ma Savasta ha affrontato 
anche il capitolo più delicato 
e discusso delia vicenda Mo¬ 
ro, quello dei sospetti che da 
sempre hanno circondato le 
«iniziative umanitarie! prese 
all’epoca dai capi «autono¬ 
mi» Lanfranco Pace e Fran¬ 
co Piperno, i quali — come si 
ricorderà — erano stati im¬ 
putati per concorso nel se¬ 
questro del presidente demo- 
cristiano ma poi furono pro¬ 
sciolti per insufficienza di 
indizi. 

Savasta avrebbe dunque 
testimoniato che Lanfranco 
Pace «faceva parte delle Bri¬ 
gate rosse» e che Piperno era 
«un esterno con le mani In 
pasta», nel senso che fu l'Ispi¬ 
ratore della linea «movimen¬ 
tista», nel '78 ancora del tutto 
minoritaria aU’inlemo delle 
Br. Savasta avrebbe aggiun¬ 
to — confermando quanto a- 


veva già raccontato Patrizio 
Peci — che Piperno era favo¬ 
revole alla liberazione di Mo¬ 
ro poiché riteneva che con 
quella soluzione, la «geome¬ 
trica bellezza di via Fani» 
(parole di Piperno) avrebbe 
prodotto effetti molto più de¬ 
stabilizzanti per le istituzio¬ 
ni. 

Si tratta di dichiarazioni 
che hanno un peso non se¬ 
condario nella ricostruzione 
dell’intera - vicenda Moro. 
Non a caso i membri della 
Commissione parlamentare 
vogliono quanto prima in¬ 
terrogare Savasta. 

La magistratura romana 
si era occupata'a lungo delie 
posizioni di Piperno e Pace, 
raccogliendo elementi che 
tuttavia non furono ritenuti, 
alla fine, sufficienti per rin¬ 
viare a giudizio i due «auto¬ 
nomi». «Dalle testimonianze 
degli onorevoli Bettino Craxi 
e Claudio Signorile — scrive 
il giudice istruttore France¬ 
sco Amato negli atti del pro¬ 
cesso “7 aprile” — si desu¬ 
mono chiaramente 1 rapporti 
tra Piperno e Pace e le perso¬ 
ne che tenevano prigioniero 
Aldo Moro». 

«Nel colloquio che Piperno, 
presente Pace, ebbe con Si¬ 
gnorile alla fine di aprile o il 
primo maggio 1978 — conti¬ 
nua il giudice — egli ribadì 
la necessità dell’intervento 


“di un autorevole esponente 
della DC” che "impostasse, 
almeno di fatto, una trattati¬ 
va con le Br e quindi un rico¬ 
noscimento delle Br stesse”. 
È davvero impressionante — 
aggiunge ii magistrato ~ la 
sintonia, cronologica e di 
fatto, con la comunicazione 
telefonica che un brigatista 
effettuò il 30 aprile per infor¬ 
mare la famiglia Moro che 
occorreva ■ “un intervento 
immediato e chiarificatore 
dell’on. Zaccagninl”». ’ 
li giudice Amato infine os¬ 
serva che durante un altro 
incontro tra Pace e Craxi, al¬ 
lorché il segretario dei PSI 
chiede al capo «autonomo» se 
poteva fargli avere una pro¬ 
va che Moro era ancora In vi¬ 
ta (un biglietto autografo), 
«egli rispose non che era im¬ 
possibile, ma che era “molto 
difficile”, ammettendo im¬ 
plicitamente* i suoi contatti 
con chi direttamente "gesti¬ 
va” la criminale impresa». 

Piperno. com’è noto, è in 
Canada ed è in corso la causa 
d’estradizione. Pace proba¬ 
bilmente è ancora in Fran¬ 
cia, mentre Scalzone fuggì 
un. anno fa dopo avere otte¬ 
nuto la scarcerazione per 
motivi di salute. 

NELLE FOTO IN ALTO: Anto¬ 
nio Savasta (a sinistra) e Lan¬ 
franco Pace. 


La procura di Salerno svela l’organigramma della camorra 

Il codice segreto di don «Rtif^» 
Cosi governa le truppe dei boss 

Ritrovati documenti che spiegano come Cutolo regge le fila. delForganizzazione 
Ricercato un legale del «capo» - Arrestato Tuomo di collegamento con la ’ndrangheta 


SALERNO — ' L'organizza¬ 
zione è di tipo militare. Il ca¬ 
po indiscusso è «don» Raffae¬ 
le Cutolo. Poi ci sono i suoi 
luogotenenti, i suoi «consi¬ 
glieri», 1 killer che partono 
direttamente ai suoi ordinL 
Per comunicare «affari», spo- 
tamenti di «truppe» e «plani 
d’azione», la Nuova Camorra 
Organizzata usa un suo ci¬ 
frario segreto, composto da 
sinonimi particolari, da uno 
«strano» frasario. È grazie a 
quìesto cifrarlo, come quelli 
usati un secolo fa dalle sette 
segrete, che dal carcere par¬ 
tono le lettere con gli ordini 
di assassinare i rivalL 1 nuo¬ 
vi affiliati alla Camorra, i. 
nuovi reclutati, devono sot¬ 
toporsi a un rito di iniziazio¬ 
ne. Le r^ole di questo rito 
sono trascritte in un codice 
preciso e dettagliato. Proprio 
come i «picciotti» della Mafia 
siciliana. 

Da qualche giorno nume¬ 
rose copie di quei codici e del 
cifrario sono nelle mani del¬ 
la Squadra Mobile di Salerno 
e del sostituto procuratore di 
quella città. Claudio Tringa- 
le. Le indagini sono durate 4 
mesi, n materiale trovato è 
definito «importantissimo»: 
oltre ai «codici* sono stati 
trovate copie di vaglia e di 
assegni per centinaia e centi¬ 
naia di milioni. Erano quelli 
destinati ai «manovali» del 


In una lunga intervista a 
•Repubblica», Ugo Finetti, 
segretario delia Federarlo^ 
ne socialista di Milano, av¬ 
verte I •nemici» dei suo par¬ 
tito che •a PSJ non è di bur¬ 
ro». Costoro stiano dunque 
attenti a non sgarrare. 
Chiunque saetti che il 
gruppo dirigente socialista 
sia impegnato (come nei ca¬ 
so ENI) in lotte a coltello 
perspaurtizione di potere, in 
effetti partecipa alla •con¬ 
giura» diretta contro II PSI. 

Secondo Finetti, la •con¬ 
giura» è fomentata dalla 
DC, c’è solo •qualche comu¬ 
nista miope che si mette a 
disposizione». La vera colpa 
del PCI canate nel non ca¬ 
pire che attraverso queste 
lotte passa lo scontro tra 
•conservazionei e «profres- 
30». In altre parole, si ac¬ 
cende un Interrogativo: i 
comunisti •da che parte 
stanno» mentre II PSI vuole 
introdurre in Italia una 
•dialettica europea»? 

La risposta non i facile 
perché, scorrendo l’intervi¬ 
sta, si finisce con Pavere li 
sospetto che tra I congiura¬ 
ti risia proprio il FInetti. 

Pochi avversari sono riu- 
seiU, infetti, a fornire un’ 
immagine tanto torbida dei 
PSI, dove è frarteamente 
impossibile riconoscere 


crimine, ai «guaglioni» ih ga¬ 
lera e alle loro faml^ie. Una 
sorta di banca di mutua assi¬ 
stenza: il colpo di genio del 
«pazzo» Cutoló, che in questo 
modo si è garantito un ri¬ 
cambio incessante di uomi¬ 
ni. È questa sorta di assisten¬ 
za parallela a quella dello 
stato, che gli t^rmette di 
rimpiazzare continuamente 
le decine di «eutoliani» che 
vengono uccisi nel napoleta¬ 
no ogni mese. 

' Il ritrovamento dei docu¬ 
menti ha permesso agli in¬ 
quirenti di definirà l’organi- 
gramma fin nei dettagli. Ma 
non solo: nel corso della stes¬ 
sa operazione sono stati an¬ 
che emessi trenta ordini di 
cattura. Venti sono staU ese¬ 
guiti in carcere altri dieci so¬ 


do statTeseguitl nelle rispet¬ 
tive abitazioni di camorristi. 
Uno d^ll avvocati di «don» e 
Raffaele, accusato di far par¬ 
te della Camorra, viene atti¬ 
vamente ricercato. Si tratta 
del consigliere comunale de¬ 
mocristiano di Poggiomari- 
no Giuseppe Caso. Era solito 
girare, insieme ai guardia- 
spalle di Cutolo, In «alfetta» 
blindata. Di auto blindate i- 
noltre, ne sarebbero state re¬ 
cuperate almeno altre sette. 
Servivano per gli sposta¬ 
menti dei «boss». Sono stati 
anche trovati fucili a canne 
mozze, fucili automatici, mi¬ 
tra, pistole, munizioni ed e- 
splosivo. - • 

Ma è nei documenti ritro¬ 
vati. a detta degli stessi in¬ 
quirenti, il materiale più in- 



II PSI, gli scandali, la P2 

Il congiurato 
Finefti 
si confessa 


progresso e conservazione 
Di dirigenti socialisti come 
l'attuale ministro Amasi, 
FInetti dice- •Ci hanno fa tto 
un culo cosi/», riferendosi a- 
gll amici di Crasi. 

Con Maneinl e De Marti¬ 
no •a partito era pieno di 
uomini metà di Cefls e me¬ 
tà della Fiat». Non partiamo 
poi di e^nentl come Man¬ 
ca e Signorile FUieW non 
ha dubbi in proposito: •Pur¬ 
ché si metta contro Craxi, 
l’ultimo dei pirla diventa 
un padreterno» Lo seandslo 
delI’SNI che vede eoln volto 
Il vleepresldente socialista 
DI Donna non é altro che 
un momento deila •congiu¬ 
ra» anti-PSI. I magistrati 
che hanno registrato le te¬ 
lefonate tra DI Donna e P 
anunlnlstnHon del partito 
Oangi hanno semplletmen- 


te compiuto un atto di 
•spfona^o politico». Si 
tratta di una vendetta con¬ 
tro Craxi che a suo tempo 
sollevò un altro scandalo 
per le tangenti ENI-Petro- 
mln, mettendo sotto accusa 
l’ex presidente delPENJ 
Maxzam, aiKh’Cglt sociali¬ 
sta, ma di altra cofrente. 

Soltanto I craxiant della 
prim’ora, per FinettJ, sono 
socialisti •purosangue». An¬ 
che se lo stesso Craxi ha U 
difetto di essere •leale e ge¬ 
neroso», perché •avrebbe 
dovuto tagliarea fettine chi 
io aveva inesso sotto nel 
partito» e invece •ha teoriz¬ 
zato che non bisogna guar¬ 
darsi indietro». Mosso dall’ 
Istinto di guardarsi solo 
dietro, FInetti dimentica 
che DI Donna era nelle Uste 
della P2echeiora chlama- 


: tére^iité. &i la pfom «do¬ 
cumentale» che la Camorra è 
un’organizzazione di stampo 
mafioso. Gli affiliati vengo¬ 
no protetti, anche se finisco¬ 
no in carcere, con soldi e as¬ 
sistenza legale. Il numero del 
legali messi a disposizione e 
la quantità di denaro elargi¬ 
ta aumenta a secondo dei va¬ 
ri gradi della gerarchia ca¬ 
morrista. - 

Inoltre i documenti e le 
prove raccolte nell’operazio¬ 
ne accertano che esiste un le¬ 
game fra Camorra e ’Ndran¬ 
gheta calabrese. Alcuni asse¬ 
gni, infatti, erano intestati a 
personaggi di spicco della 
mafia calabrese. Tra questi, 
Giuseppe Cirillo, detenuto 
nel carcere di Corigliano Ca¬ 
labro, nativo di Castel S. 
Giorno in provicia di Saler¬ 
no, ritenuto «boss» della ma¬ 
fia calabrese nella provincia 
di Cosenza. Nella cella gli è 
stata trovata una pistola. 
Tra gli arrestati, vi è anche 
un altro Importante «boss», 
Antonio Rosanova: oltre ad 
essere imo dei cervelli che 
stanno dietro all’organizza¬ 
zione di Raffaele Cutolo, è 
anche uno dei punti di riferi¬ 
mento più importanti per i 
collegamenti tra Camorra e 
'Ndrangheta. 

Fabrizio Feo 


to in causa per uno stranis¬ 
simo finanziamento delPE- 
NI alle banche di Calvi pro¬ 
prietario del •Corriere della 
Sera». E per farlo dimenti¬ 
care agli altri Finetti si in¬ 
venta legami •tra PCI e F2i» 
al •Corriere». Legami testi¬ 
moniati dai fatto che li di¬ 
rettore dtì giornale, subdo¬ 
lamente ispirato dal PCL 
ha sostenuto che •Milano è \ 
come Chicago» e ha trasfor¬ 
mato Ptaggressione ai so¬ 
cialisti» In una •aggressio¬ 
ne» alla città. La verità in¬ 
vece é che Roma «è come 
Tangerì anni quaranta pie¬ 
na di ^le», s^e che accu¬ 
mulano nastri magnetici 
sulle telefonate socialiste. 
Cosi FInetti introduce la 
analettica europea» e ne e- 
nunda l nobili dilemmi 
Tralasciamo le fpofrhe ca¬ 
lunnie di ehi si rifiuta tut¬ 
tora di mettere alla porta 
gli amici della P2 e anzi 
propone una toro promo- 
slone. Ci poniamo solo una 
domanda. É possibile che li 
baldanzoso segretario mi¬ 
lanese del PSI sia talmente 
disabituato a guardare a- 
vanti da credere che I co¬ 
munisti possano maì sce- 
gUere tra Chicago e Tange- 
ri, immaginando di optare 
tra progresso e conserva¬ 
zione? 
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Perché FOtto marzo 
non scivoli nel gorgo 
del consumismo 

Cari compagni, . 

la mattina detVS marzo mi sono recato ai 
posto di lavoro con una borsa piena di maz- 
: setti di mimose, che mi ero procurato dal 
mio sindacato. Ho distribuito i mazzetti 
^ - alle donne con cui ho rapporti di lavoro. 

Alcune hanno accettato II mazzetto con 
naturalezza. Altre mi hanno ringraziato fin 
troppo con mio imbarazzo, e mi sono affan¬ 
nato a spiegare che quello non era un mio 
omaggio personale, ma un simbolo, distri¬ 
buito dal mio sindacato e con un ben preci¬ 
so significato. 

Però una donna, una compagna che sti - 
mo, attiva nella FIOAf, mi ha detto che non 
io accettava, perché le sapeva troppo di 
[ consumismo, di -festa della mamma». Una 
' posizione che mi ha fatto riflettere. 

4 - Certo, mi sono accorto anch'io che l'8 
marzo le mimose arrivano a prezzi fotti, 
che incoraggiano una speculazione molto 
; ' commerciale e poco politica. Certo avevo 
. visto anch'io la pubblicità degli elettrodo- 
I mestici con la mimosa gialla in campo az¬ 
zurro. a simbolo (rubato) di una liberazione 
delia donna ottenuta con la lavapiatti. Ma 
quello che to intendevo dire con i mazzetti 
di mimosa era una cosa molto diversa, e 
che forse ci dimentichiamo di mettere in 
evidenza: cioè che l'8 marzo non è la festa 
delle donne (con le mimose, come la festa 
della mamma con le calze di séta, o la festa 
del papà con il brandy o la festa della se¬ 
greteria con l'acqua ai colonia) ma l'anni¬ 
versario di una giornata di lotta, in cut di¬ 
ciannove operaie hanno perso la vita bru¬ 
ciate vive perché erano scese in sciopero. 

Le nostre mimose sono it ricordo e il sim¬ 
bolo di quelle compagne, e di tutte le donne, 

' viste non più solo come mogli, madri e com¬ 
pagne di vita, ma come compagne di lavoro 
e di lotta. 

Se a questo si^ficato originario se nè 
sovrappongono altri: di analisi critica, di 
coesione, di ripensamento dei rapporto uo¬ 
mo-donna che anche fra compagni come noi 
c i soggetto a mille contraddizioni, ben ven¬ 
ni gano. Ma per evitare che questa giornata 
venga fatta propria e snaturata dai signori 
del consumismo e dei profitto sarà bene 
restituirle pienamente la sua connotazione 
: storica. ■ 

TOMMASORUSSO 

(Trieste) 

Quel giovanotto ••• 

- Caro direttore. 

l'Otto marzo si sono svolte in tutta Italia 
grandi manifestazioni. Bene. Ma-lpartiti in - 

- quale misura fanno ìèntire ta tàro voce ini. 

difesa della donna durante l'arco deltamo. 
se non alla scadenza di questa data? ‘ ‘ 

A me sembra che tunica partito che ab¬ 
bia a cuore una effettiva liherazioné deila 
; donna sia il PCI. 

Invece tatteggiamento di certi partiti mi 
: fa venire in mente quei giovanotto che va 
. trovare la fidanzata solo quando gli como¬ 
da. 

.. MAGGIORINO BELLI 
^ (Genova) 

Santa Maria di Leuca 
dista un po* troppo 
! da putta Alice 

Egregio direttore, 

a peate la veridicità o meno deltepisodlo, 

: un sommergibile sovietico si sarebbe iniru- 
' folata nel golfo di Taratuo sino a 35 miglia 
dalla stessa città, violando in tal modo le 
acque territoriali italiane. 

Nei «Codice della navigazione marittima 
ed aerea-, edizione Hoepti 1980. l’art. 2 del¬ 
le dispqizioni preliminari precisa che Pe- 
stensione delle acque territoriali è di 12 
miglia marine lunga le coste continentali ed 
insulari delia Repubblica, mentre sono in¬ 
teramente soggetti alta sovranità dello Sta¬ 
to ì golfi, i seni e le baie quando la distanza 
fra ipunti estremi delPapertura non supera 
te 24 miglia marine 

La distanza tra i due punti estremi del 
golfo di Taranto (Capo Santa Maria di 
Leuca e punta Alice) è di 60 miglia, per cui 
un sommergibile che navighi al centro de! 
golfo 35 miglia da Taranto si trova a rigor 
di termini in acque internazionali a meno 
che il mostro gove r no non abbia unilateral¬ 
mente e tacitamente posto sotto la sovrani¬ 
tà nazionale Finterò golfo di Taranto, con¬ 
siderandolo alla stregua di un mare inter¬ 
no. 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 

L’unità di misura 
non può allungarsi 
e accorciar^ a piacere 

Speri Direzione. 

ho riscontrato che le banche per il calcolo 
degli interessi usano Panno solare (365 
giorni) oppme Panno c o m mer ei ah (360 
giorni) a seconda che si tratti di tnuèessl 
creditori o debitori 

Vanno, che non è altro che una unità di 
misura, non può allungarsi o accorciarsi 
continuamente e. quel che è peggio. alPin- 
saputa del 90% (o forse più) di chi opera 
con le banche. Che si usi Panno solare op¬ 
pure Panno commerciale non fa differenza 
ma a condizione che valga per ambo le par¬ 
ti; pertanto il suddetto sistema per me i 
ill^ttimo. 

^iesi aita banca con la quale avevo rap¬ 
porti che mi dichiarasse in m a ni e ra inequi¬ 
vocabile se riteneva legale tale sistema e mi 
cispe testualmente che si tratta di •prassi 
sancita da accordi interbancari». 

Allora ho porto la stessa domanda alla 
Banca èPItalia, la quale mi ha risposto eoa 
un'amata disquisizione asserendo che tale 
matena, a!pari di altre condizioni, è-re^ 
tata da accordi stipulati in sede associativa 
fra le banche» evitando però con cura di 
definirla legale. Non convinto, nd sono ri¬ 


vòlto alla Frocura della ReptMUcm, la 
quale però non ha tnal risalo. 

Allora mi sono rivolto al Fresidente delta 
Rep nb b l iem dal cui Se g re t ariato generale, 
in data 5/3/81, mi è stato risposto da n d omi 
assicurazione di avere disposto sa attorno 
esame la mseUtk Mi è senwratoo h ha at an z a 
chiaro e quindi mi attendevo che mi sarebbe 
giunta finalmente la tanto ée rt é e r at a ri¬ 


sposta, ma a distanza di un anno da quei!' 
attento esame disposto dalla suddetta Se¬ 
greteria generale, nonostante due solleciti, 
il mio quesito si è perduto nella nebbia. 

Chiedo e mi auguro che qualche esperto 
responsabile dichiari e dimostri pubblica¬ 
mente che ho torto e che il sistema usato 
dalie banche è perfettamente legale. 

LUIGI GOLFIERI 
(Bologna) 

Così si dà una base 
al terrorismo 

Speri direttore, 

ho appena appreso la notizia sull'esito 
del processo d'appello per la strage di Bre¬ 
scia del 28 maggio 1974. E poi non si vuole 
parlare di crisi di fiducia nelle istituzioni? 

Io dico soltanto questo: è eroico conti¬ 
nuare ad andare avanti come stiamo an¬ 
dando in questa Repubblica italiana in cui 
lutti facciamo fìnta che tutto vada bene — 
passabilmente bene — nelle nostre istitu¬ 
zioni. mettendo non dico una pietra ma una 
montagna sopra gli scandali, sempre e su¬ 
bito coperti in quanto invariabilmente coin¬ 
volgenti uomini di governo o i loro emissari 
nelle varie istituzioniformalmente indipen¬ 
denti o autortome. . 

Se una base si vuoi dare al terrorismo, 
questa così è presto data. 

P.D.A. 

. (Pordenone) 

Altre lettere in cui si critica severamente la sen¬ 
tenza di assoluzione al processo per i'eccidio di Bre¬ 
scia ci sono state scrìtte dai lettori Franco UCCI di 
Fornelli (Isemia), Luigi ORENGO di Genova- 
Comigliano, LAVORATORI e soci della coopera¬ 
tiva M. L. di Roma, Pietro D'AMELIO di Gtnosa 
(Taranto), Luca FRISULLO di Perugia, Angela 
FIORAVANTI dì Torino. 

Meglio ritirarlo 
che dovere poi 
indennizzare le vittime 

SpettabileVnìth, ' f ’ 

dopo che l'Organizzazione mondiale del¬ 
la Sanità ha escluso il cUochtnolo dalla 
Usta dei farmaci essenziali perchè i rischi 
supererebbero i benefìci anche nei casi di 
amebiasi per i quali, insieme con altre indi¬ 
cazioni. il nostro Ministero della Sanità lo 
ritiene efficace, e dòpo che tale stessa effi¬ 
cacia è stata posta in dubbio, tanto che il 
prof. Kono. presidente di un'apposita com¬ 
missione giapponese per lo studio degli ef¬ 
fetti secondari del prodotto, ebbe a dichia¬ 
rare che le specialità che lo contengono so¬ 
no inutili e pericolose ed hanno la possibll- 
tà di causare altre tragedie in ogni parte del 
; moftdp. il nostro^Minlstero della Sanità lò 
■ 'armnetté:ancora alla vendita^ • - 

[Non basta che Pautorevolissima rivista 
inglese Lancet (1152.1977) abbia sostenuto 
che continuare a produrre e vendere prodot¬ 
ti di questo genere è un crimine contro il 
genere umano? In Giappone e in Svezia si è 
comirteiato ad indennizzare i colpiti dai 
gravi effetti secoruìari da cUochinoto (pare¬ 
stesie il più spesso irreversibili agli arti in¬ 
feriori. disturbi neurologici gravi fino alla 
cecità, disturbi alle volte confondibili con 
fa sclerosi a placche, e con le polineuriti da 
mastici usati nell'industria calzaturiera 
ecc.). 

Inutile aspettarsi iniziative spontanee 
delia Casa produttrice se questa continua a 
vendere nei paesi del Terzo mondo la spe¬ 
cialità che contiene ciiochinolo addirittura 
come prodotto da banco, vale a dire senza 
ricetta, come almeno per fortuna non avvie¬ 
ne in Italia. Ma non potrebbe il Ministero 
delia Sanità ritirare dai commercio il pro¬ 
dotto nelle sue varie confezioni, sia pure a 
semplice titolo di sospensione cautelativa? 

dott. MANLIO SPADONI 
(S. EIpkiio a mare - AsooU Piceno) 

L’acqua e la luce 
contro la Costituzione 

Signor direttore, 

per la luce o Paequa le tariffe vengono 
aumentate con l'aumento del consumo, sen¬ 
za minimamente tener conto dei componen¬ 
ti la famiglia. Infatti succede spesso che 
una famigiia con pochi componenti, pur 
sprecando Paequa. paghi la tariffa più bas¬ 
sa perché rimane nella prima fascia; men¬ 
tre una famiglia numerosa che pur cerchi di 
economizzare, è costretta ugualmente a pa¬ 
gare la tariffa più alta, dato il numero dei 
componenti, perché le fasce di consumo 
successive sono più alte. 

Nel mio caso, per i miei figli, pago Pae¬ 
qua che consumano a L. 300 il m3. mentre 
se avessi un figlio solo, la stessa acqua che 
singolarmente consuma la pagherei solo 60 
lire il m3. Lo stesso discorso va fatto per 
Penergia elettrica. Ultimamente poi le cose 
si sono aggravate a causa delle addizionali 
comunalL 

Ferchi lefand file numerose vengono pu¬ 
nite? Questo è in evidente contrasto con gli 
articofi 3 e 31 della Costituzione. 

ARNALDO CELLI 
(Forti) 

E per caso vuole dire...? 

Cara Unità. 

ho ietto il 2 marzo la ietterà mandata da 
Firenze con il titolo «Andiamoci piano a 
dire “stalinista”!» e mi ritrovo a condivide¬ 
re le ptaole di questo compagno. 

Sono un operaio di 51 annie. riguardoal 
problema delia casa, mi soffermerei là do¬ 
ve nella lettera si dice che i partiti democra¬ 
tici non sono stati coscienti della gravità dt 
questo problema e si sono dimostrati di¬ 
stratti, incapaci 

E non c'è solo la questione della casa... lo 
lavoro alla Teksid-^acciai di Torino, dove In 
circa 9.000 lavoratori siamo in lotta per 
difendere il posto di lavoro, perché tra 
FIaT e Finsider vogliono mettere in Classa 
integrazione a zero ore circa 3,500 dipen¬ 
denti senza alcuna prospettiva di rientro. 

Riflettete un po', compagni la maggior 
parte siamo immigrati, curvati al Nord 
senza niente; e adesso, dopo 20-30 anni di 
duri sacrifici e lotte, le pnupettive potreb¬ 
bero essere nuovamente di rimanere senza 
un'abitazione e senza un lavoro. 

E mUorm fé la rabbia E per caso questo 
vuol dire essere ancora stalinisti? Ecco per¬ 
chè approvo la lettera de! compatto dì Fi¬ 
renze. quando dice; •Andiamoci piano...», 

S. SANTO 
(Toriio) 
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Qual è il compito specifico 
del gruppo di riflessione che 
lei dirige? 

Il ministro francese della 
cultural Jack Lang, mi 
chiese l’anno scorso, a mag¬ 
gio, di elaborare un proget¬ 
to culturale. Lo realizzai In¬ 
sieme al tecnici deU’istltuto 
delle belle arti del Messico. 
Ne è venuta fuori una pro¬ 
posta iniziale che ora si sta 
studiando in Francia, di 
ministero in ministero, per 
verificare se è realizzabile. 

Quali ne sono gli orienta¬ 
menti generali? 

Non ci sono orientamen¬ 
ti. SI tratta più che altro del¬ 
le Ipotesi di una struttura di 
fondazione totalmente de¬ 
centralizzata che un gruppo 
di latino-americani propo¬ 
ne al governo francese, una 
struttura attraverso la qua¬ 
le si realizzerebbero inter¬ 
scambi culturali tra la 
Francia e gli altri paesi di 
origine latina. Se questo 
progetto viene accolto la 
Francia potrebbe patroci¬ 
nare questo organismo e 
dargli sede a Parigi. 

Molti latino-americani ri¬ 
siedono a Parigi. Essi avreb¬ 
bero preferito un organismo 
di scambi culturali unica¬ 
mente riferito ai paesi lati¬ 
no-americani... 

Il progetto sulla latinità è 
del ministro francese della 
Cultura, Lang. Ora, è vero 
che questo problema ci è 
stato posto. Al principio ab¬ 
biamo pensato, in effetti, 
che i paesi di origine latina 
erano, ovviamente, Fran¬ 
cia, Italia, ecc. Poi è sorta 
una domanda; e la Roma¬ 
nia? E le antiche colonie 
francesi, spagnole, porto¬ 
ghesi non fanno parte, in 
qualche modo, del mondo 
latino? In ultima istanza 
dovremmo chiedere a cia¬ 
scuno di questi paesi se si 
considerano o no del mondo 
latino. In realtà il progetto 
finirà per essere un organi¬ 
smo di interscambio cuitu- 
rale tra Francia, Spagna, I- 
talla e Portogallo con l’A¬ 
merica latina. Il che non mi 
dispiace affatto. 

Che carattere avrebbero 
questi «interscambi»? 

Al punto in cui è il pro¬ 
getto le relazioni potrebbe¬ 
ro essere sia ufficiali che in¬ 
formali. In questo modo 1’ 
organismo potrebbe svilup¬ 
pare due compiti: permette¬ 
re ai latino-americani di 
continuare gli interscambi 
con quel governi europei 
che per ovvie ragioni non 
possono interrompere le lo¬ 
ro relazioni con quei paesi. 
E d’altra parte contribuire a 
rivedere in modo ufficiale 
certe concezioni politiche.. 
Non si possono infatti «e- 
marginare* 1 paesi oppressi 
da dittature. Farlo signifi¬ 
cherebbe isolare anche i po¬ 
poli e lasciare campo libero 
a quel governi totalitari. 

11 progetto potrebbe essere 
ufficialmente presentato ad 
alcuni governi latino-ameri¬ 
cani? 

Perché mi dovrei sostitui¬ 
re al governo francese? 

Lei nel caso, appoggereb- 
be quel tipo di collaborazio¬ 
ne? 

Se l’organismo viene 
creato toccherà ad esso de- . 
cldere il suo modo di fun¬ 
zionare e il tipo di relazioni 
da stabilire. 

L’elaborazione del proget¬ 
to l’ha portata a tracciare, 
suppongo, una specie di bi¬ 
lancio della cultura latincMi- 
merìcana~. 

La cultura risente neces¬ 
sariamente di tutti gli avve¬ 
nimenti politici del conti¬ 
nente. La creatività in Ame¬ 
rica latina sta attraversan¬ 
do, indubbiamente, uno dei 
suoi migliori momenti Si 
sta sviluppando al di sopra 
della censura, senza denaro 
e perfino in esilio. Non cre¬ 
dere che lo pensi che sotto 
la repressione si crei molto 
meglio. 

Quali caratteristiche ge¬ 
nerali vede nella cultura la¬ 
tino-americana? 

Non si può generalizzare. 
Vedo, tuttavia, due tenden¬ 
ze molto chiare: i Caraibi e 
le Ande. Quando dico i Ca¬ 
raibi dico anche il Brasile. 
Infatti, contrariamente a 
ciò che normalmente si 
pensa, io non considero i 
Caraibi come un’area geo¬ 
grafica ma culturale. E d’al¬ 
tra parte il Brasile possiede 
un potenziale culturale 
straordinario, una identità 
nazionale importante e una 
propria originale estetica: il 
Brasile è il paese che più mi 
interessa nel monda Oggi 
rAmerlca latina è una po¬ 
tenza creativa che si sta im¬ 
ponendo nel monda Come 
negare la resurrezione del 
cinema brasiliano? Come 
negare che il movimento 
teatrale colombiano è oggi 
un movimento senza eguali 
nel mondo? Nessuno cono¬ 
sce come vivono quegli arti¬ 
sti in Colombia: essi stanno 
facendo teatro permanente 
e ovunque. La letteratura 
latino-americana è poi l’u¬ 
nica che In questo momento 
costituisca un «fenomeno*. 
Ci sono, come è naturale, 
scrittori giapponesi, tede¬ 
schi o americani di talento 
ma non si collocano all’in¬ 
terno di una dinamica così 
importante come quella che 
sta vivendo il nostro conti¬ 
nente. Un’altra caratteristi¬ 
ca che ci unisce e ci rende 
originali, rispetto agli altri 
continenti, e la crescente 
necessità di sapere chi cavo¬ 
lo slamo, di aspirare ad una 
nostra identità. 

Lei parla di due centri cul¬ 
turali. Vale la pena di chie¬ 
dersi se il continente e la Co¬ 
lombia in particolare rkono- 
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scono e integrano la cultura 
nera. 

Non credo, alle integra¬ 
zioni per decreto. Venti anni 
fa nessuno sapeva cos’era il 
vallenato alla salsa (area 
musicale della costa atlan¬ 
tica colombiana n.d.r.) e no¬ 
ta che oggi gli stessi cacha- 
cos (così i costeflos - abitan¬ 
ti della còsta - chiamano gli 
abitanti deU’lntemo della 
Colombia) ballano meglio 
degli stessi costeAos. Negli 
Stati Uniti si sta verifi¬ 
cando un fenomeno simile. 
Noi ci lamentiamo dei pro¬ 
grammi di penetrazione 
culturale dell’imperialismo 
americano in America lati¬ 
na ma nessuno parla mai 
della nostra penetrazione, 
delia penetrazione fatinola-, 
merlcana che si à andata. 
pròducendo spontànea¬ 
mente a'causa dell’etema e- 
migrazione dei paesi poveri 
verso i paesi ricchi. E quella 
latino-americana introdot¬ 
ta negli Stati Uniti non è 
stata patrocinata da nessun 
governa 

Qual è più precisamente il 
ruolo che gioca la cultura 
nell’esìlio? - 

Oggi un gran numero di 
esiliati^ costretti ad inte¬ 
grarsi In altri paesi, creano 
li i loró prodotti culturali. 
La «pièce* di Oscar Castro 
— «Un cileno a Parigi* — 
per esempio, è un tipico pro¬ 
dotto dell’esilio. Pensa a co¬ 
me il mondo è ormai pieno 
di cileni, atgentini, uru¬ 
guaiani, brasiliani, colom¬ 
biani. esiliati forzati o vo¬ 
lontari; questo fenomeno 
non è un fattore di disper¬ 
sione. È un elemento di in¬ 
tegrazione. I laUno-ameri- 
cani in esilio si sono cono¬ 
sciuti e hanno scoperto il 
continente. Io stesso ho co¬ 
nosciuto tutta l’America la¬ 
tina in un solo caffè di Pari- 
gt La cultura dell’esilio sta 
cosi facendo «saltare* i vin¬ 
coli culturali del continen¬ 
te. 



VincoK Àe secondo Fez 
presidente Ben Bella sono 
fattori ^giuntivi di sottosvi¬ 
luppo... 

E ha ragione. Io conosco 
molto male l’Africa (cono¬ 
sco l’Algeria, il Marocco e 1’ 
Angola) ma posso dirti che 
noi abbiamo avuto più for¬ 
tuna degli africani. I barba¬ 
ri spagnoli furono coloni 
migliori degli altri. Rimase¬ 
ro. Misero 1 coglioni nell* 
impresa e la loro integrazio¬ 
ne fu catisa di una autenti¬ 
ca rivoluzione culturale. In 
Africa invece gli inglesi, i 
francesi, o 1 portoghesi la¬ 
sciarono appena la lingua. 
Quel continente ha sofferto 
e soffre più atrocemente le 
tracce del colonialismo e 
conosce condizionamenti 
culturali che senza dubbio 
ipotecano di più il suo sot¬ 
tosviluppo. In Angola, per 
esempio, è stato molto diffi¬ 
cile creare un esercito: per 
ragioni puramente cultura¬ 
li. Primo perché gli africani 
non hanno il concetto occi¬ 
dentale di nazione. Inoltre 






Uautore di «Centanni di solitudine» che sta 
preparando col governo francese un progetto 
di «unione culturale» del mondo latino, ci accusa: 

«Voi europei siete ancora malati di 
colonialismo, perciò non ci capite. 
A Ma noi siamo la potenza piò creativa 
; \ : del mondo e stiamo perfino cambiando 

musica, il cibo, la vita dei 
oppressori nordamericani, 
l '■ ■ ■ E in Nicaragua 

" ; >s.,.^stiamo sperimentando 
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perché non si integrano ali* 
interno delle frontiere ne- 
go^ate dai paesi coloniali¬ 
sti, ma inse^ono le proprie 
vie che in molti casi tra¬ 
scendono le frontiere della 
Carta coloniale. L’Africa 
non ha raggiunto le sintesi : 
straordinarie che conosce il 
nostro continente. I nostri 
sincretismi sono molto più 
profondi e più trascenden- 
taU.- 

Il signor Ben Bella dichia¬ 
rò che l’asse essenziale della 
sua riflessione ruotava at- ' 
Como alla cultura. Lei soCCok 
scriverebbe questa afferma-, 
zione? • 

Certamente. La cultura è 
una ricchezza: come il pe¬ 
trolio. I.a stessa Unesco non 
ha una definizione adegua- ' 
ta di ciò che l’uomo può ag¬ 
giungere alla natura. Ricor¬ 
do che nella commissione 
che studiò 1 problemi della 
comunicazione e dell’infor¬ 
mazione io avevo proposto 
di inserire qualcosa come: 


«Non sono 
anticubano, 
dicoche 
capiremo ^ 
quel paese 
solo se 
finirà 
la logica 
dei blocchi» 


«La cultura e l’uso sociale 
deH’intelligenza umana*. 

E quali sarebbero le riper¬ 
cussioni dell’uso di questo 
nuovo concetto? 

Mi stai mettendo in diffi¬ 
coltà perché io sono un tipo 
, «emozionale* e adesso tu mi 
costringi a speculare. 

Quando si paria di cultu¬ 
ra se ne parla in modo tra¬ 
dizionale. Di cultura, di 
musica o di letteratura. 
Nessuno parla di cucina, 
per esemplo. Il cibo Invece è 
un elemento culturale im- 

f ortanUssimo. Oggi negli 
tati Uniti uno trova frutta 
tropicale come se fosse nel 
mercatino di Barrancuilia. 
I latino-americani stanno 
modificando il modo di 
mangiare e di vivere dei 
nord-americanL Sulla cul¬ 
tura, il ministro Lang ed io 
siamo assolutamente d’ac¬ 
cordo su una cosa: tutto è 
cultura. La cultura è la vita. 
Con l’aiuto di questo crite¬ 
rio $1 può analizzare la real¬ 
tà In modo differente. A me 
produce grande orgoglio 
nazionale li sapere che la 




r Vi racconto 

cos’è oggi 

mia 

America latina 


mafia colombiana ha sosti¬ 
tuito, nei porto di New 
York, le mafie irlandese è 1- 
taiiana che erano quelle che 
tradizionalmente lo con¬ 
trollavano. Sento un grande 
orgoglio na^onale nel sape¬ 
re che gli scippatori colom¬ 
biani sono quasi magici. So¬ 
no caratteristiche di talento 
nazionale ai pari dell’essere 
un gran pittore, cantante, o 
scrittore. Là creatività del 
contrabbandieri e degli sci- 
patorl è un fenomeno na¬ 
zionale e culturale. Sono 
. prodotti di una intelligenza 
che si difende da qualcosa 
; che le è ostile e che la sta 
soffocando. Queste risorse 
culturali rappresentano per 
alcuni, l’unico modo di di¬ 
fendersi. 

- - Come spiega allora la con¬ 
traddizione tra rimmagìne 
dì forza e dinamismo della 
cultura latino^merìcana e 
la scarsa coscienza che que¬ 
sta identità suscita tra le na- 
zìont? 

I nostri paesi sono giova- 
nL Esiste, tuttavia, un chia¬ 
ro processo di decolonizza¬ 
zione culturale nel Conti¬ 
nente. Cominciamo sempre 
più . ad assomigliare a noi 
stessi. Imitiamo di meno. 
Ciò fa parte del processo di 
ricerca della nostra identi¬ 
tà. 

lùttavia, se analizziamo 
le proposte di cambiamento, 
dobbiamo ammettere che il 
Continente rnta, politica- 
menta prigioniero di ideolo¬ 
gie tifHcamente mankiiee. 

Certo. Tuttavia c’é uh ca¬ 
so molto interessante; il Ni¬ 
caragua. Dico Nicar^ua e 
non Cuba perché la mia po¬ 
sizione su questo paese è co¬ 
nosciuta. Le condidoni nel¬ 
le quali ha dovuto svilup¬ 
parsi il processo cubano sch 
no state molto particolari. È 
molto diffìcile allora giudi¬ 
care Toriginalità che avreb¬ 
be potuto sprigionare quel¬ 
la rivoluzione se non fosse 
stata rinchiusa all’interno 
di una scatola. I nicara¬ 
guensi Invece stanno cer¬ 
cando di crearsi un proprio 
modello. Ma è nota la quan¬ 
tità di ostacoli che gli stan¬ 
no mettendo avanti. Gli 
Stati Uniti hanno bisogno 
che f loro schemi di domi¬ 
nazione continuino e non 
sono certo interessati a ve¬ 
dere sorgere strutture so¬ 
ciali e politiche nuove. 

Ciò spiega perché, senza 
rinunciare al sentimento 
nazionale. 1 latino-america¬ 
ni si sentono coinvolti in 
una specie di nazionalismo 
continentale. Io sono co¬ 
lombiano e non rinuncio ad 
esserla Ma per me sarebbe 
lo stesso appartenere a 
qualsiasi paese, purché lati¬ 


no-americano. Il fatto è che 
se ci mettessimo a parlare 
delle ^fferenze fra I nostri 
paesi, ii discorso divente¬ 
rebbe molto lungo e do¬ 
vremmo allora parlare per¬ 
sino delle differenze fra una 
regione e l’altra. Siamo c ci 
sentiamo sempre di più lati¬ 
no-americani^ Oggi non ab¬ 
biamo più complessi. i 

Parliamo ' degli ' apporti 
che il Continente ha fornita 
Che cosa li caratterizza? 

C’è una cosa che stiamo 
dando sopra le altre: la di¬ 
sponibilità. Siamo meno ac¬ 
cademici e abbiamo meno 
condizlonamentL Siamo in¬ 
ventivi, perfino troppo. Tut¬ 
to ciò si nota. Io credo che 
gli europei, per esempio, si 
rendono conto che da molti 
punti di vista il nostro con¬ 
tinente è vergine e ha molte 
cose da dire al mondo. In 
realtà slamo dei sacchi pie¬ 
ni di cose inedite e sorpren¬ 
denti. 



In un’intervista che lei ha 
concesso a Le Monde ha di¬ 
chiarato di sentirsi più vici¬ 
no agli intellettuali america¬ 
ni che agli europei. I latino- 
americani che vivono in Eu¬ 
ropa sembra che pensino il 
contraria¬ 
lo volevo dire che zs c’è 
una opinione pubblica sulla 
quale dobbiamo lavorara è 
quella nord-americana. Per 
varie ragioni. L’abbiamo 
penetrata maggiormente, ci 
capisce meglia abbiamo 
con essa «vasi comunicanti» 
più numerosi che con l’Eu¬ 
ropa. Ed è un’opinione pub¬ 
blica meno arrogante. L’o¬ 
pinione pubblica europea 
ha ancora riflessi coloniali 
che non è riuscita a supera¬ 
re. Noi latino-americani per 
puri risentimenti coloniali e 
per un falso concetto dell* 
imperiallsma tendiamo a 
cercare soltanto l’appof^o 
deU’opinione pubblica tu- 
ropea. 

E gli intellettuali in tutto 
questo? 


E vero, io mi capisco me¬ 
glio con gli intellettuali 
nord-americanL Negli Stati 
Uniti non si vive prigionieri 
di schemi ma si lavora con 
la realtà della vita. 

^ Non crede che questa in¬ 
comprensione venga, alme¬ 
no in parte, dalla posizione 
ambigua .che lei ha assunto, 
relativamente al caso cuba¬ 
no? A un europeo; cartesiano 
per definizione, non basta 
sapere che lei abbia contra¬ 
sti con Cuba ma vuole sape¬ 
re quali essi siano esatta¬ 
mente. Per poterli discutere. 

Gli europi non sono in 
condizione di affrontare 
questo dipo di discussione. 
Partono da un criterio di 
base: Cuba è una succursale 
dell’Unione Sovietica. Par¬ 
tendo da questo criterio, 
non c’è discussione possibi- 
. le. Io so che non è così e lo sa 
anche Fidel Castro. Le ana¬ 
lisi. degli europei, che in 
questo caso sono manichee, 
ruotano intorno al loro 

«Fa bene 
la sinistra 
a stare 
col popolo 
polacco, a 
dire la 
rerità 
anche se 
amara» 


stessi schemL Voglio dire 
che gli europei considerano 
le cose buone o cattive dal 
grado di corrispondenza 
con i loro schemi. . 

Il fatto che lei conoscendo 
. le scelte cubane, dica chiara¬ 
mente quel che pensa, aiute¬ 
rebbe a chiarire una serie di 
problemi del continente lati- 
no>amerieana 

Ma se lo scrivo sempre, in 
tutti 1 miei articoli sui gior¬ 
nali! 

Però non facendo mai un 
Munck». 

Fino a quando Cuba resta 
un paese accerchiato, fino a 
quando non può tornare al 
suo contesto geografico e 
storica é diffìcile fare un’a¬ 
nalisi e concludere una di¬ 
scussione di questo tipo, n 
giorno che 11 suo petrolio 
non arriverà da H mila chi¬ 
lometri di distanza, allora 
potremo cominciare a par¬ 
larne. Per ora quel che c’è, è 
una situazione di emergen¬ 
za e perciò è necessario di¬ 
fendere questo paese. Co¬ 


munque. Attualmente, 
qualsiasi critica io facessi, e 
ne ho molte, sarebbe usata 
contro Cuba. Il tuo stesso 
ragionamento è, d’altra 
parte, tipicamente europeo. 
Per gli europei, effettiva¬ 
mente fu uno scandalo ter¬ 
ribile che a Cuba vi fossero 
prigionieri politici. Io feci 
una tenace campagna all’ 
interno di quel paese ed eb¬ 
bi una partecipazione attiva 
nella ' liberazione di 3.600 
controrivoluzionari impri¬ 
gionati. Preferisco muover¬ 
mi in questo modo piuttosto 
che gridare che ciò che più 
rimprovero a Cuba è di ave- ! 
re 3.600 prigionieri politici. 
Per me non si tratta solo di 
fare dichiarazioni. 

Più che una pretesa euro¬ 
pea come lei dice, io pensavo . 
alle lezioni da trarre dalla e- . 
sperienza di Cuba. ^ 

Il giorno che Cuba non 
sarà più un paese sottopo- ' 
sto a un blocco, ma padrona 
di se stessa, potremo sapere 
le dimensioni del suoi erro¬ 
ri. Molti di questi non sono 
dovuti alle sue scelte quan- ^ 
to imposti dalla realtà. In 
definitiva, cosa si chiede a 
Cuba per considerarla un 
paese autonomo? Che rom¬ 
pa le sue relazioni con l’U¬ 
nione Sovietica. E questo 
mi pare assolutamente ir¬ 
reale giacché nemmeno gli 
Stati Uniti o gli altri paesi 
possono farlo. Il giorno in 
cui finirà l’accerchiamento 
e gli Stati Uniti normalizze¬ 
ranno le loro relazioni, ve¬ 
dremo che cosa è, realmen¬ 
te, questo paese. 

' Cosa ha motivato le sue 
posizioni dì fronte agli avve¬ 
nimenti polacchi? 

- La mia posizione la si può 
già ritrovare in articoli che 
pubblicai nel 1957 dopo un . 
viaggio nei paesi socialisti. 
Ricordo che quando tomai 
in Colombia, i miei amici di 
sinistra — molti del quali 
sono oggi dirigenti d’azien- • 
da o ministri — mi dissero 
che mi ero venduto all’im- 
petlalismo e che i miei arti¬ 
coli li aveva pagati il Dipar¬ 
timento di Stato. Leggi que¬ 
sti articoli e comprenderai 
quello che succede oggi. Lì 
sono alla luce del sole sia 1’ 
origine degli errori che le 
contraddizioni che si sono 
accumulate e aggravate da 
trent’anni. Per questo credo 
che è importante conoscere 
le cause di quanto sta acca¬ 
dendo. Una persona non 
può capire come un gover¬ 
no che si dice comunista ab¬ 
bia tutta la popolazione 
contro. Adesso però i fatti 
non costituiscono solo un 
bnitto pasticcio giornaliero, 
ma qualcosa che sta gene¬ 
rando la situazione più deli¬ 
cata ‘ dall’ultima guerra . 
mondiale. 11 mondo ha l’a- - 
nima legata a un filo: si ren¬ 
de conto che nel momento 
in cui tutto questo esplode 
la merda ci trascinerà tutti. 
Non è casuale la strana pru¬ 
denza dei paesi occidentali, 
cominciando dagli Stati U- 
niti. Nella situaizione in cui 
ci troviamo io non vedo nes¬ 
suna soluzione. Immagina¬ 
re la vittoria di questo mo¬ 
vimento operaio sulla ditta¬ 
tura militare è impossibile, 
ma nemmeno i militari riu¬ 
sciranno a schiacciare un 
movimento operaio di quel¬ 
la forza. 

Perché ha firmato l’appel¬ 
lo, insieme agli intellettuali 
parigini, per manifestare so¬ 
lidarietà con il popolo polao 
co in una riunione all’Opera 
di Parigi? 

Si trattava di una mani¬ 
festazione necessaria. 
Quando si pongono proble¬ 
mi come quelli della Polo¬ 
nia, l’antisovietismo e l’an¬ 
ticomunismo professionali 
«solidarizzano* immediata¬ 
mente con la lotta in corsa 
però non pensano né alla 
Polonia né agli interessi di 
quel paesa È la sinistra che 
deve rivendicare queste ve- 
: rità appoggiando chiara¬ 
mente la lotta del popolo 
polacco e non continuare a 
seguire queil’idea del passa¬ 
to, secondo la quale la mi¬ 
gliore solidarietà consiste 
nel tacere. Sulla Polonia ci 
sono verità che dolgona 
Bene, bisogna dirle, altri¬ 
menti la sinistra resta senza 
verità e la lascia agli antico- 
mtmisU e alla destra in ge¬ 
nerale. 

Secondo alcuni il movi- 
. mento polacco indica la fine 
di tutte le ideologìe regnanti 
nel monda È questa la sua 
opinione? 

Non mi faccia scrivere 
manualL So che c’è gente 
bene informata che parla di 
«effondrement des empi- 
res*. di «crollo di imperi*. Io 
sono assolutamente con¬ 
vinto che in America latina 
c’è una vocazione democra¬ 
tica che alla fine si imporrà. 
Naturalmente non penso al¬ 
la democrazia rappresenta¬ 
tiva che c’è og^, ma di go- 
. verni molto più giusti, ali* 
interno di schemi che ci 
dobbiamo inventare. Cosa 
che di fatto sta succedenda 
O li inventiamo noi, o U in¬ 
venta la destra. 

Al dì fuori dei blocchi? 

Perché dovremmo sentir¬ 
ci ostaggi dMIa politica del 
blocchi? lo sono sicuro che 
in America latina trovere¬ 
mo nostri schemi che ten¬ 
gano conto delle buone e- 
sperlenze di ogni parte a ao- 
prattutta della nostra real¬ 
tà. ,, . 

«lOM Htmttddi 

(riproduzione riservato) 


Il PSI dopo aver Indicato 
nel ministro del Tesoro II pericolo 
pubblico numero 1 deireconomia 
ha fatto Improvvisamente 
marcia Indietro. Come mai? 

Se 

Andreatta 
va più 
Forte 


. Che fine ha fatto la polemica sui tassi d'interesse? Il PSI, 
dopo aver indicato nel ministro Andreatta (e nella stretta 
monetarla) li nemico pubblico numero uno si accontenta del¬ 
la riduzione simbolica decisa daU’Assobancaria? Tutto som¬ 
ma to sembrerebbe di sì, anche a leggere l'articolo con li quale 
Francesco Forte, suH'fAvanW* di giovedì, ha cercato di dimo¬ 
strare che Teconomia italiana si è •rasserenata». L'offensiva 
socialista, allora, era un puro pretesto? O era male impo¬ 
stata? ■ - 

Non c'è dubbio che, se si resta sul puro terreno della mano¬ 
vra monetaria, può avere buon gioco chi sostiene che il costo 
del denaro è a sua volta l'effetto di tre potenti fattori destabi¬ 
lizzanti: gli alti tassi che dagli Stati Uniti si propagano sui 
mercati finanziari mondiali; il deficit pubblico e la spirale 
inflazione-svalutazione. Così, se si riducono I tassi interni 
rispetto a quelli esteri si rischiano fughe di capitali e attacchi 
speculativi contro la lira. In secondo luogo, l'elevato rendi¬ 
mento del Buoni del Tesoro è diventato l’arma principale per 
consentire allo Stato di finanziare il proprio deficit ricorren¬ 
do direttamente al mercato finanziarlo, anche se ciò •spiazza» 
iì credito privato e gonfia ulteriormente il debito pubblico. 
Infine, una politica monetaria più accomodante potrebbe ri¬ 
mettere in moto le aspettative di inflazione e di svalutazione. 

Le autorità monetarie, dal canto loro, a chi le accusa di 
essere troppo deflazioniste potrebbero rispondere che con un 
quadro politico così instabile e poco credibile allentare 1 cor¬ 
doni delia borsa potrebbe rendere massima l’ingovemabllìtà 
del sistema. 

Tutte queste obiezioni hanno un fondamento, soprattutto 
se si continua ad accettare che, non esistendo una politica 
economica complessiva, il bastone del comando spetta a chi 
detiene le leve che regolano 1 flussi monetari. Un comodo 
alibi perchè — come ha scritto il premio Nobel John Hicks — 
•quando la ricetta keynesiana prescrive che il ministro im¬ 
poni tasse Impopolari, questi comincia a rimpiangere i vec¬ 
chi tèmpi quando poteva nascondersi dietro al govenatore 
centrale*. 

Cosi, tutto il dibattito è rimasto confinato nel dilemma tra 
chi allenta e chi tira 1 freni, senza far capire all'opinione 
pubblica che allentare 1 freni può essere la premessa verso 
una ripresa della corsa oppure la via più breve per cadere nel 
precipizio; È possibile, ^>entasl l’eco della polemica, usci¬ 
re da questa sempUcìstk^ contrapposizione? . __ 

Seguiamo a ruota 
la signora Thatcher 

La stretta compiuta nella primavera scorsa ha fatto pagare 
un prezzo altissimo al Paese. Nel suo artìcolo Francesco For¬ 
te 5 dimentica di ricordare questo tplccolo particolare». H 
potenziale di crescita espresso nel periodo 1979-80dall’econo¬ 
mìa Italiana è stato II più alto do^ quello giapponese: + 5% 
di aumento del prodotto lordo.nel '79 e + 4% nel I960. La 
caduta del 1981 è stata la più pesante dopo quella inglese 
(-1%). I disoccupati, espliciti o nascosti dalla cassa intera¬ 
zione, sono arrivati al 10% della forza lavoro. B qui siamo 
terzi In graduatoria dopo Belgio e Gran Bretagna. E vero, 
dunque, come sottolinea Andreatta, che abbiamo subito la 
recessione più lunga del dopoguerra, ma ce TabbUuno messa 
I tutta per renderla ancora più dura. 

Anche il risultato sulTinlIazìone (che non vogliamo certo 
sottovalutare) va visto con attenzione. «Il contributo interno 
\ alia riduzione dei prezzi — sostiene ad esempio Firanco Revi- 
: gUo — è stato modesto». L'effetto principale è venuto, appun¬ 
to, dalla caduta del reddito e dalla riduzione dei prezzi delle 
materie prime (soprattutto il petrolio). Afa se si tratta di •in¬ 
flazione repressa», è anche vero che ^trà ripresentarsl pun¬ 
tualmente non appena il ciclo congiunturale avrà una svolta 
(prevista per la fine dell’anno). E in tal caso cosa faremo? 
Bloccheremo di nuovo la crescita? Quando usciremo da que¬ 
sto circolo vizioso? 

In realtà, dietro Taccettarione delle ricette monetariste si 
nasconde un disegno politico che il ministro Andreatta ha 
ammesso esplìcitamente: la restrizione del credito spinge le 
imprese ad una resa dei conti in fabbrica con i lavoratori e J 
sindacati, accelerando la ristrutturazione selvaggia e ponen¬ 
do l’alternativa: scala mobile o contratti — come fa ora la 
Conilndustria. Forse c’è chi si illude che ciò possa, in qualche 
modo, •semplificare» la crisi i tali a na ^evolandola governa¬ 
bilità. Ma uno scontro frontale con I sindacati — chiunque 
vinca alla line —lascerebbe 11 Paese prostrato e alimentereb¬ 
be la logica del •si salvi chi può»: in sosta n za, la difesa corpo¬ 
rativa dei gruppi più forti e la vana rincorsa degli altrL 

'La spirale {All’inflazione sì riproporrebbe: la ri voleva cac¬ 
ciare dalla porta e rientra dalla finestra. L’illusione del mone¬ 
tarismo, in fon{l<j, è proprio questa: che ri possa ad un certo 
punto chiudere li rubinetto e non finanziare più con Peads- 
rione di moneta A richieste di reddito che provengono dalla 
socAtà. Ma neppure A dittature Atino-americane cf sono 
riuscita dunque, illusorio e pericoloso credere che ri debba 
usareprinclpalmen te la leva monetaria; ma è altrettanto mJ* 
sttneante far credere che basti una leggera riduzione dei co¬ 
sto del denaro per stimolare gli giriti vitali dei capitalismo e 
rimettere In moto l’economìa. Allora che fare? Era stato pro¬ 
messo un fondo per gli in restimen tf. Do vie? Era stato annun- 
ciàto un intervento straordinario, un •progetto occupazioneK 
Dov’è? Si era parlato {All’agenzia del Avaro. Dov’è? La ri¬ 
strutturazione industriale e il controllo del costo del Avaro 
sono Indubbiamente due esigenze. Ma ri può chiedere ai lavo¬ 
ratori di accettare I licenriamenti? O al sindacato ancora 
mrrrArazione salariale, senza avere in cambio nulA di con¬ 
creto? 

Eppure, sarebbe possìbile rispettare certe esigenze di stabi¬ 
lità fìnanriaria (soprattutto dal lato del cambi evitando il 
riaccendersi di nuove aspettative di svalutazione) e nello 
stesso tempo puntare su Iniziative — fortemente sriezAaate 
— di riiartcA {All’occupazione In parUcoAre nei Meziqgjor- 
na Un •plano del lavoro» nell’area del tertemoù) — tanto per 
fare un esempio — non ha bisogna per essere flnanzlMto, che 
1 tassi d^nteresae Italiani scendano sotto quelli americani 
Anzi, buona parte delle risorse finanziarie già esistono. Lo 
stesso dicasi per I settori in crisL Qui, prima ancora che f 
finanziamenti, man{Mno A Idee, I programmi e gli strumenti 
IstltuzAnall per gestirli. 

Non vogliamo dire, con questa che il costo dei denaro sfa 
un falso proMema. L’Interesse ai miglAr cIAnte s’Zggira sul 
e ciò è eccessivo. Le barKhe, d’altra parte, hanno pronta 
record, con aumenti del 35-40% tra il 1980 e il 1901, E anche 
dò va messo in conto per valutare A concrete possUàUtà di 
riduzione dei caro-denaro. Ma A solurione non vAae tanto 
da manovre ladilAtretuAle, quanto da scelte eoraggAoe che 
siano in grado di ridurre I disoccupati e rimettere in moto ta 
maocfilna là dove essa ha trovato J veri, principali InteppL E 
in questo senso che occorre chiedere al governo una svolta. 

StBfino C ì n g otinl 
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PAG. 4 rUnità 

Omaggio del partito 
a Moria Bemetic, 
lo nostra «Marina» 

Per i suoi 80 anni, manifestazione a Trieste - Nel discorso di 
Pajetta, la figura di una grande combattente - Il «grazie» dei 
comunisti italiani e sloveni - Messaggio di Berlinguer 


VITA ITALIANA 


Sono tanti gli auguri che giungono alla 
compagna Bernetic, a cominciare da quelli 
inviati a nome di tutto il partito, dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. Tra gli altri, le hanno 
scritto con affettuose espressioni di stima i 
compagni Boldrini, Cacciapuoti, Fredduzzi, a 
nome della commissione centrale di control¬ 
lo. Le compagne della commissione femmini¬ 
le nazionale le esprimono il «grazie delle co¬ 
muniste di ieri e di oggi, ricche anche della 
tua esperienza e del tuo esempio». E ne sotto¬ 
lineano il lungo e appassionato impegno «in 
difesa degli oppressi, contro ogni discrimina¬ 
zione di sesso e di nazionalità». 

Ecco il testo del messaggio inviato alla 
compagna Bernetic da Enrico Berlinguer: 

«È con particolare affetto che a nome degli 
organismi nazionali e del Partito tutto ti e- 
sprimo, in questo giorno felice del tuo ottan¬ 
tesimo compleanno, raugurio di buona salu¬ 
te e di tanti sereni anni futuri. Tu fai parte a 
pieno merito di quel gruppo di compagne che 
hanno onorato il movimento comunista in¬ 
temazionale e che hanno dato un contributo 
decisivo alle sue lotte in anni che sono stati 
definiti ‘‘di ferro e di fuoco”. Nelle terre di 


confine tra ITtalia e la Jugoslavia, dove 
drammatica è stata la vicenda nazionale dei 
due popoli e più difficile l’impegno interna- ‘ 
zionalista dei comunisti italiani e sloveni, tu 
hai operato con tenacia, coraggio, inteiiigen- 
za. Anche a combattenti come te si deve se è 
stato possibile colmare l’abisso che il fasci¬ 
smo aveva scavato tra i due popoli e rendere 
oggi le loro relazioni esempiari per tutta l’Eu¬ 
ropa. Non domata da lunghi anni di carcere, 
attiva nella lotta antifascista in Italia e in 
Francia, partigiana in Slovenia, alfiere dei 
diritti della minoranza slovena, partecipe at¬ 
tiva e coerente alla soluzione dei delicati pro¬ 
blemi che si sono posti per le vicende della 
nostra vita nazionale e per quelli drammatici > 
del movimento operaio internazionale, ovun¬ 
que ed in ogni momento, negli organi diri¬ 
genti di Partito, e nel Parlamento della Re¬ 
pubblica o nelle organizzazioni di massa hai 
operato e operi con lo spirito cristallino di 
operaia comunista per l'emancipazione dei 
lavoratori, per un ruolo nuovo delle donne 
nella società, per la pace e per Tamicizia e la 
solidarietà tra il popolo italiano ed i popoli 
della vicina e amica Jugoslavia. «Ti abbraccio 
con fraternità e rispetto. Enrico Berlinguer». 


ROMA ~ La parola d'ordine 
ora è: privatizzare la gestione 
dei musei. Quella che sembra¬ 
va soltanto un'ipotesi si è deli¬ 
neata come un vero e proprio 
progetto, quando il ininistro - 
per i Beni Culturali Vincenzo . 
Scotti è salito sul palco nel sa¬ 
lone di palazzo Barberini per . 
trarre le conclusione dei tre 
giorni di dibattito suU’argo- ' 
mento. Con l'abilità oratoria 
che gli è propria, ha tuonato 
contro tchi ha paura del nuo¬ 
vo», ha ammonito a farla finita , 
con i logori ritornelli del mu¬ 
seo collegato al territorio, ha 
annunciato che il governo in¬ 
dividuerà una serie di musei 
da rendere totalmente auto-. 
nomi dairamministrazione 
statale, da gestire come im¬ 
prese private, con il concorso 
diretto del capitale finanziario 
delle banche, secondo il mo¬ 
dello americano. Non a caso le 
sue conclusioni, con una con¬ 
sumata regìa, erano state fatte 
precedere da una tavola ro¬ 
tonda con esperti di altri pae¬ 
si, soprattutto americani, i 
quali hanno illustrato i metodi 
usati nel loro paese. - 
■ Così, al terzo giorno di di- ‘ 
scussione sui temi più diversi ; 
la pésca ha mostrato il noccio¬ 
lo: nascerà un tpool» di gradi . ! 
gallerie delle quali ancora non 
si fanno ufficialmente i nomi, ' 
ma che ufficiosamente sono 
già note: gli Uffizi e palazzo 
Pitti a Firenze, la galleria Bre¬ 
ra a Milano, Taccadeinia di 
Venezia, il museo nazionale e 
la gallerìa di Capodimonte a 


La proposta alla conferenza 

Ora Scotti 
offre i più 
grandi musei 
aUa gestione 
dei privati 

Il progetto è di rendere autonome dallo 
Stato alcune delle più importanti gallerie 


Napoli, zona di provenienza 
del ministro. 

' Che la posta in gioco di que¬ 
sto convegno fosse molto più 
alta di quanto la rituale anali¬ 
si della situazione facesse sup¬ 
porre, lo si era capito proprio 
dalla presene di Scotti. Mai, 
per un moménto, in tre lunghi 
giorni il ministro ha lasciato la 
sala, se non per mezz'ora, ieri 
mattina, quando la Camera 
votava la fiducia al governo. 

Che i musei agonizzassero 
in condizioni economiche 


drammatiche (e anche qui 
Scotti non ha rinunciato alla 
battuta demagogica accusan¬ 
do la stampa di non capire i 
drammatici problemi del pae¬ 
se quando «piange» sui pochi 
finanziamenti alle istituzioni 
culturali) è un fatto noto. La 
risposta che viene dal governo 
non è però quella di una diver¬ 
sa distribuzione delle risorse, 
di uno snellimento delle pro¬ 
cedure, ma la «richiesta d'àiu-. 
to» ai privati, con quali contro- 
partite non è ancora dato sa¬ 



pere. Una filosofia neoliberì- 
sta che ormai invade anche il 
campo della cultura. Così lo 
Statò abdica alla gestione di 
una parte del suo patrimonio 
lanciando anche un messaggio 
inquietante: Tefflcienza non è 
compatibile con ìa pubblica 
amministrazione. Sono segna¬ 
li che, originati da esigenze 
reali, hanno una suggestione 
di modernità che certamente 
non si coniuga con le esigenze 
del nostro paese. 

■ Da tempo per i musei si ri¬ 


vendicava una maggiore auto¬ 
nomia finanziaria « culturale 
rispetto alle sovrintendenze e 
anche coloro che si «ostinano» 
a considerare il territorio co¬ 
me una componente irrinun¬ 
ciabile nella politica culturale 
del nostro paese battono su 
questo tasto. Ma Scotti ha 
compiuto un passo ben più 
lungo, coerente con la sua im¬ 
postazione politica che tende 
a fare del l»ne culturale una 
«risorsa» non tanto per lo stu¬ 
dio, ranalisi, la crescita com- 
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plessiva del nostro paese, 
quanto per l’economia e per il 
turismo. I.,a presenza al conve¬ 
gno di numerosi esponenti 
deU’industria turistica ed edi¬ 
toriale, la partecipazione di 
Renzo Zorzi, direttore delle re¬ 
lazioni culturali della Olivetti, 
non era solo un gesto di forma¬ 
le cortesia ma il segno di una 
linea precisa. 

L’appello alla modernizza¬ 
zione, attraverso l’adesione 
supina a modelli d’oltreocea- 
no che nascono in condizioni 
sociali e culturali radicalmen¬ 
te diverse dalle nostre, può 
forse avere una suggestione 
per quanti sono ormai stanchi 
deU’immobilismo che ha ca¬ 
ratterizzato la gestione dei be¬ 
ni culturali, e^ ha schiacciato 
tante capacità professionali. 
Non certo per coloro, e non so¬ 
no pochi, che in questi anni 
hanno lavorato per far uscire i 
musei dalle gabbie, neppure 
dorate, nelle quali si trovano, 
creando collegamenti con la 
gente, con il territorio appun¬ 
to utilizzandoli come stru¬ 
mento di una politica cultura¬ 
le più complessiva, che non 
obbedisse solo alle leggi del 
«mercato». 

Quale delle due vie avrà 
successo lo si vedrà nelle pros¬ 
sime settimane, quando il pro¬ 
getto si delineerà più precisa- 
mente e quando Scotti, come 
ha preannunciato lo presente¬ 
rà al consiglio nazionale dei 
beni culturali, come il prodot¬ 
to della filosofia «manageriale* 
del suo dicastero. 

Matilde Passa 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Una grande, 
commossa manifestazione ha 
salutato ieri a Trieste la com¬ 
pagna Maria Bemetic (Mari¬ 
na), al felice traguardo degli 
80 annL I comunisti italiani e 
sloveni si sono stretti attorno 
a una compagna che è un 
punto di riferimento della 
storia del movimento operaio 
e antifascista di queste terre. 

. È stato Gian Carlo Pajetta 
a rievocare le tappe di un’e¬ 
semplare esistenza di rivolu¬ 
zionaria e a sottolinearne il 
significato. 

Non c’è davvero da nascon¬ 
dere la commozione che si 
prova — egli ha detto — nel 
leggere la sobria, diciamo pu¬ 
re, burocratica scheda biogra¬ 
fica, rimasta nell’archivio 
dell’ufGcìo quadri, intestata 
a Maria Bemetic-Marina. La 
•nuda s’ciava», come le grida¬ 
vano i ragazzi della piccola 
borghesia italiana, in un tem¬ 
po lontano, quando quelle 
parole più che segno di odio 
-nazionale erano forse gretto 
■ disprezzo per i più poveri. - 
. _ Sette fratelli in una fami- j 
glia operaia di San Giacomo, 
al principio del secolo, per 
quanto grande fosse l’amore 
della famiglia dovevano esse¬ 
re, via via, sette croci da sap- 
portare. L’anno in cui nacque 
Marini^ il 1902, fu quello nel 
quale i gendarmi spararono 
sul corteo dei fuochisti del 
Lloyd, colpevoli di non riusci¬ 
re a vivere con 60 corone al 
mese e di pretendere otto ore. 
Ne uccisero 14 e ne ferirono 
50. Quelle fucilate e il sangue 
versato nella lotta di classe 
salutarono la nascita di una 
bambina che di lotta di classe, 
di spari e di morti, doveva im¬ 
parare qualcosa nella sua 
lunga vita. E queste cose non 
le imparò certo soltanto sui 
libri. 

Non c’è da nascondere la 
commozione per una scelta di 
vita compiuta militando nel 
sindacato all’età di 16 anni 
ed essendo, nel ’2J, fra i fon¬ 
datori del PCI. Presto ci furo¬ 
no gli scontri: prima la lotta 
aperta con i fascisti, poi l’ille- 
galità, poi il Tribunale spe¬ 
dale con altri giovani comu¬ 
nisti e la prima condanna a 
due anni di carcere. 

Ma c’è in noi anche un cer¬ 
to orgoglio di partito — ha 
sottoUneato Pajetta — nel ri¬ 
cordare, Ed è più che legitti¬ 
mo, quegli anni suoi sembra¬ 
no gU anni, scanditi dalle lot¬ 
te e dalla tenacia di fronte al 
sacrifido, di tanti dirigenti 
comunistù Quanti siamo sta¬ 
ti così e quanti così, saio da 
noi, in questo nostro Partito 
comunista, ha detto Pajetta. 

■ Marina esce dal carcere 
per fomore a lavorare, per 
parile ad altri giwani che il 
fascismo vorrebbe conquista¬ 
re o piegare, per scrivere pa- 
roU di fede nella libertà su fo¬ 
glietti dclostilati. mentre al¬ 
tri preferiscono far carriera, o 
vivere tranquilli, scrivendo 
sui giornali di Mussolini o 
rassegnandosi a obbedire, la¬ 
vorare, poi a mandare o an¬ 
dare a ^ combattere in una 
guerra ingiusta che sarà la 
catastrofe. 

Marina, intanto, ha dowtó 
emigrare e ha lavorato ancora 
da comunista, fra gli emigrati 
italianL Ha voluto sapere di 
più ed è stata alla scuola di 
Partito. Ha rappresentato le 
donne italiane e slovene nelle 
grandi manifestazioni inter¬ 
nazionali che denunciavano 


I tfaputati • senatori M qrvppo 
c wwn is ta seno tenuti ad eseere 
presenti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA aie seduta connine Cstners 
e Sente di mertedl li marzo eOe 
•re ia.90 • eOe seduta successi- 


a Condiate Oiretiive del t r uppa 
«•masdele del Seneto è cenweeele 
ppr menadi 1S marze eie ere 
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■ Cernitele Direttivo dei deputati 
•emufiMI a oenveoete per merte- 
éi la mene alle ora 10. 


la strage imminente di un 
nuovo conflitto mondiale. 

Quando la guerra scoppie¬ 
rà, lei sarà già in carcere una 
seconda volta. È riuscita a 
passare sei volte la frontiera, 
a portare nelle valigie a dop¬ 
pio fondo un po’ di speranza 
stampata sui giornali clande¬ 
stini, a dire parole di incita¬ 
mento ai piccoli gruppi che 
costituivano la base del parti¬ 
to allora. 

■ Il presidente del Tribunale 
speciale sa di certo che l’han¬ 
no torturata, sennò la inter¬ 
rogherebbe. invece preferisce 
dire: -Inutile chiederle qual¬ 
che cosa! È tempo perso*. Per 
condannarla a sedici anni di 
prigione ce n’è abbastanza. 
Un’altra pausa, ancora dei li¬ 
bri, un'impaziente pazienza 
in attesa di tornare, al lavoro 
con i compagni. Nel 1943 a 
settembre a Trieste, fuori del 
carcere, nella illegaUtà, per¬ 
ché ci sono già i treschi. . 

Ma nelle fabbriche deve ar¬ 
rivare la voce del PCI, là deve 
orgamzzqrsi la sua fqi^a di 
baséì^si devono. Costruire le 
, fondqtnetùa di quello che di¬ 
venterà uh gigante. ‘ •" 

Cantiere San Marco, Fab¬ 
brica Macchine S. Andrea: 
qui Maria Bemetic riceve il 
suo nuovo bcUtesimo, da allo¬ 
ra si chiamerà Marina. 

Prima che jl 1943 finisca è 
arrestata ancora, conosce il 
carcere dei Gesuiti, poi « Villa 
Triste* con la tortura. Ma il 
partito adesso può liberarla, 
strapparla al carcere, perché 
è più forte; fare uscire i com¬ 
pagni, perché ne ha sempre 
più bisogno, per la guerra 
partigiana die c’è da combat¬ 
tere. 

Una vittoria faticata, il pe¬ 
so dei compagni caduti, la pa¬ 
ce senza pace di Trieste dopo 
il 1945. Àncora tenacia, fati¬ 
ca, sacrificio. ' 

Quando Maria Bemetic 
entrerà alla Camera dei de¬ 
putati in rappresentanza dei 
comunisti triestini, dei lavo¬ 
ratori della sua città e della 
forte minoranza slovena, alla 
•mula s’eiava* di un tempo 
nessuno avrà regalato niente^ 
davvero. 

Saranno altre lotte, altra 
fatica. Un pomo contro i fa¬ 
scisti, contro i conservatori 
che con un grido di viva Trie¬ 
ste in più credevano di mette¬ 
re a posto la città inquieta 
per le sue pene, di evitare di 
rispondere alle esigenze dei 
suoi cittadini. Con. Maria 
Bemetic si sentirà dire dal 
presidente -Ha chiesto la pa¬ 
rola. ne ha il diritto». Marina 
comincerà a parlare in slove¬ 
no. la lingua interdetta allora 
persino per i comizi in piazzo 
delf Unità a Trieste. Bastono 
poche parole perché lo stupo¬ 
re dei fascisti si trasformi in 
rabbia furiosa, perché pidino 
i democristiani, perché il pre¬ 
sidente scampanelli e ricordi 
l’obbligo di parlare in italia¬ 
no. La dentata comunista 
prosegue in italiano, il rego¬ 
lamento ve rispettato, ma 
quelle parole che sono risuo- 
nate alte e forti nella sua lin¬ 
gua e in quella di tanti lavo¬ 
ratori di Trieste e delTalto- 
piano nessuno le cancellerà. 
L’eco è già arrivata a quelli ai 
quali il fascismo aveva tolto 
anche il nome, essi sanno — 
ha sottolineato Pajetta — 
che quella compagna che i fa¬ 
scisti avevano f^to diventare 
Bemetti è Marina, la Beme¬ 
tic. Urta di una di noi. 

Ti ringraziamo. Marina — 


cosi la conclusione dell’omag¬ 
gio di Pajetta alla compagna 
Bernetic — oggi per quello 
che hai fatto, ci hai dimostra¬ 
to che vale la pena di vivere, 

' se si lotta a testa alta, siamo 
contenti di essere nel partito 
' nel quale hai combattuto dal 
1921, da quando è stato fon¬ 
dato, a ricordare le lotte di 
quelli che erano venuti pri¬ 
ma, anche dei morti del 1902, 
a garantire che si sarebbe lot¬ 
tato ancora, anche per i no¬ 
stri morti partigiani, anche 
per i giovani che in questo 
partito ci vengono oggi per vi¬ 
vere da uomini e da donne li¬ 
beri. per militare con coraggio 
come hai militato tu. / 

La mia amicizia con Mari- 
. no — ha detta a sua volta 
; Vittorio Vidali — è antica. 

: ma fino al 1947 ci siamo visti 
di rado perché impegnati su 
, fronti diversi. Dal ’47 in poi, 

. invece, ci siamo visti quasi o- 

■ gni giorno e per molti anni 
i abbiamo lavorato assieme, 

lottando spalla a spalla, pas- 
; sondo attraverso vicende l^- 
, roscóse che hanno meato a 
: dum provai nostri nervi e an- 
I che i nostri cuori. Perciò pos¬ 
so dire che conosco bene Ma¬ 
rina come una combattente 
di valore indomito, come in¬ 
ternazionalista intransigen- 

■ te, come una autodidatta che 
. ha studiato all’università dei 

comunisti degli anni duri, il 
carcere. Ho detto -indomito 
valore» e non è un’esagera¬ 
zione, perché Marina si batté 
contro le bande fasciste e fu 
per due volte condannata dal 
‘ Tribunale speciale, scontan¬ 
do otto anni di carcere, e fu 
valoroso tenente partigiano. 
Lavorò nell’illegahtà in Italia 
e all’estero; affrontò con fer¬ 
mezza la tortura. Il PCI ha 
sèmpre avuto in lei un’esem¬ 
plare compagna, leale, fedele, 
dal forte senso di responsabi¬ 
lità e di indipendenza di giu¬ 
dizio. lavoratrice indefessa 
nell’illegalità e nella le^lità, 
ha dato un grande contributo 
anche come parlamentare e 
riegli organismi centrali del 
partito. 

Slava Cebulec-Katra, altra 
prestigiosa filtra del partito 
a Trieste, ha ricordato nel suo 
intervento in lingua slovena 
la comunanza di lotte in anni 
durissimi per la causa della 
classe operaia e della Comu¬ 
nità nazionale slovena 
Il settario della Federa¬ 
zione Claudio Tonel conclu¬ 
dendo rincontro ha osservato 
che non si è certo trattato di 
una sorta di -atto dovuto», 
ma di una manifestazione di 
affetto, stima e riconoscenza 
verso una militante che è 
parte decisiva della storia del 
Partito. La compagna Mari¬ 
na — ha detto Tonel — ha 
navigato nel rnare in burrasca 
della storia sempre con disci¬ 
plina e forza d’animo, coeren¬ 
te ad una scelta di vita che si 
protrae da oltre 60 annL 
Nel corso della manifesta¬ 
zione il presidente provincia¬ 
le delFANPI, Arturo Cala¬ 
bria, ha conseguito alla com¬ 
pagna Bemetic la Stella d'oro 
garibaldina, riconoscimento 
del suo ruolo nella lotta di Li¬ 
berazione. Messaggi augurali 
sono giunti dal presidente 
nazionale delTANPI Boldri- 
ni, da numerose organizza¬ 
zioni di partito, da esponenti 
deWanttfascismo e della Co¬ 
munità slovena, da singoli 
compagni 


11 brigatista sarebbe riuscito a superare i posti di blocco 

ormai fuori Rfliiià il Br Pancelli? 


ROMA — Perquisizioni not¬ 
turne, interrogatori di «penti¬ 
ti». posti di blocco, ma del 
«commando» del brigatista 
Pancelli nessuna traccia. Il vi¬ 
ce-capo della «colonna roma¬ 
na» è riuscito a sfuggire alla 
cattura dopo la sparatoria di 
venerdì a San Giovanni, e pro¬ 
babilmente ha già lasciato la 
capitale. Non resta ora che a- 
naiizzare il materiale lasciato 
in terra dopo la fuga. Ci sareb¬ 
be anche un carteggio interno ^ 
alle Br sul «caso Savasta». 

Fancelli era stato ricono» 
scinto da due carabiniei men¬ 
tre stava attraversando una 
strada, in compagnia di un al¬ 
tro «regolare», quasi sicura¬ 
mente Sandro Padula, secon¬ 


do l’identikit fornito dai nu¬ 
merosi testimoni. Nella zona 
c’erano anche altri militari, ed 
hanno tentato di accerchiare i 
due terroristi. Ne è nato un 
conflitto a fuoco, tra i passanti 
terrorizzati. Un'anziana don¬ 
na, che si trovava proprio al 
centro del tiro incrociato, è 
stata colpita, per fortuna di 
striscio, ad uno zigomo. Dopo 
una decina di minuti di pani¬ 
co, Pancelli ed il suo complice 
sono riusciti a dileguarsi in un 
dedalo di viuzze, probabil¬ 
mente entrando in qualche 
portone. 

Sul luogo della sparatoria i 
brigatisti hanno anche abban¬ 
donato una pistola, acquistata 
da Massimo Corsi prima di es- 


Le celebrazioni di Turati 

Nuova polemica 
delPSIperla 
manif estaiione 
alla Scala 


MILANO — Sulla vicenda del¬ 
la celebrazione del cinquantesi¬ 
mo anniversario della morte di 
Filippo T\irati al teatro alla 
Scala di Milano, la segreteria 
nazionale del PSI ha emesso un 
comuidcato nel quale sì denun¬ 
cia «la infondatezza, la prete¬ 
stuosità e probabilmente la 
strumentalità . deU’att^gia- 
mento assiuto in particolare 
degli amministratori comuni¬ 
sti». «Se quindi nei giorni stessi 
deiranniversarìo . della sua 
morte — continua la nota del 
PSI — nella solennità del tea¬ 
tro alla Scala non ci sarà l’o¬ 
maggio a Filippo IXirati, ciò av¬ 
verrà interamente per respon¬ 
sabilità di chi con assoluta me¬ 
schinità di propositi e di argo¬ 
menti ha determinato un’at¬ 
mosfera di tensioni e di polemi¬ 
che».». 

Si tratta, come si vede, di un 
nuovo e questa volta più auto¬ 
revole intervento polemico da 
parte socialista, nd quale si ri¬ 
pete un travisamento delle po¬ 
sizioni dei comunisti milanesi 
che troviamo francamente in¬ 


Manifestazioni del PCI 
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Abusivismo a Napoli: 
pretore se la prende 
con la giunta Valenzi 

La vn sezione penale delia pretura di Napoli bs notificaiw sei 
avvisi di indizi di reato ne: confronti del sindaco Valenzi, degli 
ex-assessori aU’edilizia Imbimbo. Lucarelli. Skda, deirassessore 
in carica Geremicca e del direttore dell'ufficto tecnico Melloni 
per omissione di atti di ufficio in materia di abusivìsnN». Non è 
chiaro a quali atti il pretore si riferisca. 

Andrea Geremicca. l’unico assessore in carica ai quali è arriva¬ 
to l’avviso di indizio di reato, ha rilasciato inunediaUmente una 
dichiarazione nelle quale fra l’altro si legge: «Rinuncio sin da eia 
alle mie prerogative perlamentari per conferire immediatamen¬ 
te con il pretore inquirente negli interessi della giustizia e della 
chiarezza. La collaborazione fra le divetse istituzioni dello Sisto 
per la difesa del territorio che in questi anni a Napoli è stata 
cosunte e complessa, non esclude anzi implica ToutoncMna as¬ 
sunzione di res^nsabilità da parte di ciascuno*. 

«Con questo mi pongo — ha proseguito Geremicca —. assienie 
agli altn amministratorì, a disposizione delle magistratura e 
chiedo che essa giunga alle proprie determinazioni in tempi 
brevi, per evitare interpretazioni strumenuli e contraddittone 
in un momento particolarmente aspro e impegnativo della lotta 
aU'abittivisino edilizio». 


sere arrestato in piazza di Spa¬ 
gna, mentre preparava il se¬ 
questro dell’industriale Romi¬ 
ti. £ sul selciato i carabinieri 
hanno anche trovato un bor¬ 
sello zeppo di documenti, te¬ 
nuti ovviamente segreti. È tra¬ 
pelata soltanto la notizia della 
bozza di un documento elabo¬ 
rato dall’ala militarista br do¬ 
po il «pentimento» di Savasta. 
TVjitto il materiale è già stato 
consegnato al magistrato Sica 
ed ai periti per gli esami calli- 
grafici. Anche le foto dei lati¬ 
tanti brigatisti sono state mo¬ 
strate ai testimoni della spara¬ 
toria, per tentare di individua¬ 
re il secondo terrorista coin¬ 
volto nella qMU'atorìa. 1\itti a- 
vrebbero riconosciuto Padula. 


Su Fancelli, invece, non ci so¬ 
no dubbL L’hanno identificato 
senza ombra di dubbio i miU- 
.tari, e le sue fotografie sono 
state distribuite a tutte le auto 
di polizìa. ; 

Fancelli, dopò gli ultimi 
clamorosi arresti di queste set¬ 
timane è sicuramente diventa¬ 
to una degli uomiiU di punta 
della direzione brigatista. En¬ 
trò in clandestinità due anni 
fa, scomparso dalla sua abita¬ 
zione di Cinecittà e dal suo uf¬ 
ficio alle Poste. Da allora gli 
sono state attribuite con quasi 
matematica certezza almeno 
due imprese; l’assassinio del 
generale GalvalJgi, prima del 
rapimento D’Urso, e quello 
del commissario di Seba¬ 


stiano Vinci. Pancelli avrebbe 
anche preso parte al tentato 
sequestro del funzionario Di- 
gos Nicola Simone, vestito da 
postino. Padula, invece, è ac¬ 
cusato, oltre a vari attentati, 
del sequestro di Giovanni D* 
Urso. Anche lui è latitante da 
2 anni. 

La «colonna romana», quin¬ 
di, continua ad avere i suoi ca¬ 
pi in circolazione, mentre pro¬ 
seguono le «retate» tra gli irre¬ 
golari Proprio ieri è stata data 
notizia di altri due fermi tra¬ 
mutati in arrèsto. Si tratta di 
un assistente socio sanitario 
del Policlinico Italia, Fausto 
Carotti di 22 anni e del suo 
coetaneo Vincenzo Fieìro. 22 
anni, studente di lettere. • 


Eletto il nuovo CdR 
deirUnità di Roma 

ROMA — L’assemblea dei 
giornalisti dell’Unità ha prov¬ 
veduto venerdì scoiao alla ele¬ 
zione del nuovo Comitato di re¬ 
dazione, il cui mandato era sca¬ 
duto. Hanno partecipato al vo¬ 
to a scrutinio segreto 115 com¬ 
pagni su 124, il 92,28% del cor¬ 
po redazionale. Sono risultati e- 
letti i comparii. Guido Dell’A¬ 
quila (97 voti), Flavio Gasparì- 
ni (10)9 voti) e Antonio Zollo 
(105 voti). TÌitti e tre i compa¬ 
gni componevano il Ck>initato 
dìRedazitHio uscente. ^. 


gìustirìcabile. Su che basi, in¬ 
fatti, si continua a jMrìare di 
•pretestuosità* o «strumentali¬ 
tà* degli amministratori comu¬ 
nisti? Fin dal princìpio un in¬ 
tervento del vice sindaco Quer- 
cioli ha espresso un giudizio del 
tutto chiaro; che il PCI era e 
rimane favorevole ad una so¬ 
lenne celebrazione alla Scala 
del cinquantenario di IHiratì. 
ma che ritiene necessario farlo 
in una forma che veda protago¬ 
nista 3 Comune • partecipi tut¬ 
te le focae deaaaotìdw tnete- 
me al Presidente ddla Repub¬ 
blica. 1 comunisti restano inve¬ 
ce contrari aUa utOmazieoe 
della Scala — e queste p o aixi o- 
ne à condivisa <Ùla stragrande 
maggioranza della cit^ come 
risulta dalle dichioraziom di e- 
sponenti di tutti i portìU — per 
una iniziativa che, per la veste 
delle forze promotrici (le rivi¬ 
sta Critica Sociale) e per la 
scelta degli oratori (3 aegrete- 
rio del PSD à chiaruncnte una 
manifretariope di partito, che 
-può case» ospitata ùi quahm- 
que altra sede tra le numerose a 
disposizione di Milano. 



miscela ricca 
per un ricco caRè 

Cirio tosta il suo caffè a *1onaca di frate" (né molto né poco) per conservare tutti gli aromi, 
c lo macina con un nuovo procecfimento a "taglio freddo" per evitare che, 
nuovamente riscaldato, perda la particolare fragranza del “gusto tazza" 

Caffè Orio è miscela ricca di aroma, (fi profumo penetrante, piacevolmente forte. 

Ibstato a tonaca (tt frate Mac i nalo a ti gl i o freddo 


(isÉMìii 




.dalla grande tradizione napoletana di Cirio 
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Funzionari e ufficiali hanno inviato una lettera al ministro degli Interni 

La PS di Venezia: «Trasffo'ite quegli 
agenti che hanno denunciato torture» 

L’esposto giunto anche al capo della polizia Coronas -11 capitano Riccardo Ambrosini e Tagente Giovanni Trifirò si presentarono 
spontaneamente dal giudice scagionando il giornalista deir«Espresso» Pier Vittorio Buffa arrestato per un articolo sulle sevizie 


E il 

sindacato 
intanto 
apre una 
inchiesta 
sulla 
vicenda 


ROMA — Giovedì prossimo i 
tre poliziotti di Venezia che 
hanno parlato di torture della 
polizia a terroristi, dovranno 
spiegare al massimo organo di* 
sciplinare del SIULP, il sinda¬ 
cato a cui appartengono, per¬ 
ché hanno scelto proprio un 
cronista come canale privile¬ 
giato della loro clamorosa ini¬ 
ziativa e perché questa non è 
stata concordata con nessun di¬ 
rigente. 

La segreteria nazionale del 
Sindacato unitario di polizia ha 
aperto un’inchiesta per «valu¬ 
tare la loro posizione»; giovedì il 
Comitato di gestione (di cui 
uno dei tre «inquisiti*, il capita¬ 
no Ambrosini, fa parte) dedi¬ 
cherà buona parte dei suoi la¬ 
vori al tentativo di risolvere 
quello che ormai all’interno 
della polizia ha assunto le di¬ 
mensioni di un vero e proprio 
caso. Negli ambienti della se¬ 
greteria nazionale del SIULP si 
esclude che il Comitato di ge¬ 
stione finisca per proporre san¬ 
zioni amministrative p^nti 
nei confronti dei tre iraliziotti 
veneti anche se richieste in 
questo senso sono arrivate an¬ 
che ieri sui tavoli della sede na¬ 
zionale del giovane sindacato di 
polizia.' ■ . -• , 

Ad esempio la segreterìa prò- 
vinciate di Bari chiede senza 
Pòézzi termini che il capitano 
Ambrosini, il maresciallo Fab¬ 
bri e l’agente Trifirò vengano 
espulsi «per motivi di indegni¬ 
tà*. E di tono simile sono le pre¬ 
se di posizione di un gruppo di 
poliziotti genovesi e dell’Emilia 
Romagna. 

Nessuno entra nel merito di 
ciò che i tre poliziotti di Vene¬ 
zia hanno raccontato, prima a 
un giornalista deir«Espresso> e 
poi al giudice (a questo propo¬ 
sito la tendenza prevalente è 
quella di chiedere immediati 
accertamenti); quello che viene 
rimproverato ai tre è di aver 
fatto dichiarazioni generiche e 
tendenti non tanto a denuncia¬ 
re episodi singoli ma a mettere 
sotto accusa la polizia nel suo 
complesso. Questo, scrìvono i 
dirìgenti nazionali del SIULP, 
«contribuisce al tentativo di de¬ 
formare l’immagine della poli¬ 
zia italiana proprio in un mo¬ 
mento di caduta verticale del 
terrorismo, che potrebbe ora 
trame vantaggio». 

Per sgombrare il campo da 
speculazioni politiche i dirìgen¬ 
ti del più forte sindacato di PS 
escludono «che siano mai state 
impartite direttive dall’alto per 
ricorrere all’uso della violenza». 
Il riferimento al ministro dell’ 
Interno è evidente. Ma c’è un 
fatto che, secondo il SIULP, 
più di ogni altro sta a dimostra¬ 
re che anche negli ultimi tempi 
il comportamento complessivo 
della polizìa nella lotta al terro¬ 
rismo non è scivolato verso me¬ 
todi «sudamericani»; la libera¬ 
zione del generale Dozier, du¬ 
rante la quale «pur ricorrendo 
circostanze oggettive per l’uso 
delle armi» non è stato sparato 
neppure un colpo. 

Amnesty International, in¬ 
tanto. pur non escludendo «la 
po^bilità di menzogne e simu¬ 
lazioni* informa di aver raccol¬ 
to negli ultimi tre mesi «una 
massa di indizi impressionan¬ 
te» su violenze a terroristi. 

Quattordici deputati del 
PCI, del PSI, della Sinistra in¬ 
dipendente. del PDUP e radi¬ 
cali sì sono costituiti in «gruppo 
informale* per s^uire con con¬ 
tinuità queste vicende di pre¬ 
sunte violenze e torture. Tra le 
proposte che avanzano c’è quel¬ 
la di rendere di nuovo obbliga¬ 
toria la presenza del magistrato 
ai primi interrogatori. 

d. m. 


LOTTO 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Mileno 

Nepolì 

Pelermo 

Roma 

Torino 

Venerte 

Napoli n 

Roma II 


44 73 13 
86 30 28 
46 55 75 

66 19 70 

67 77 24 
54 76 44 
67 70 79 
69 3 72 
72 15 45 
15 52 76 


50 55 
59 36 

65 57 
39 38 

34 44 
1 8 
384 

52 38 

66 81 
41 11 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 20.313.000 
ai punti 11 L. 853.700 
ai punti 10 L. 72.100 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Dopo due gior¬ 
ni di silenzio, la Questura di 
Venezia ha dato la prima ri¬ 
sposta alle «voci* su maltrat- ! 
tementi e sevizie confermate, 
nel corso del processo al gior¬ 
nalista : dell’Espresso Pier. 
Vittorio Buffa, da due diri¬ 
genti dèi Siulp (Sindacato u- 
nitario dei lavoratori della 
polizia), il capitano Riccardo 
Ambrosini e l’agente Giovan- j 
ni Trifirò. Ha chiesto il loro ' 
allontanamento da Venezia ; 
con una lettera, in cui vengo- ■ 
no smentite le voci di violen- : 
za, firmata da tutti i funzio-: 
nari e gli ufficiali, inviata-ieri ' 
mattina al ministro degli In- : 
terni Rognoni e al capo della 
polizia CJoronas. 

Come sì ricorderà, Ambro¬ 
sini e Trifirò, presentandosi 
spontaneamente giovedì 

scorso al sostituto procurato¬ 
re Cesare Albanello, che con¬ 
duce una delle due inchieste 
aperte a Venezia sui presunti 
maltrattamenti, avevano 

consentito l’assoluzione del, 
giornalista,, processato (in 
stato di arresto) per reticen¬ 
za. . • . 

Nelle loro deposizioni ave¬ 
vano confermato le «noci» 
raccolte nel corso di assem¬ 
blee sindacali di poliziotti su¬ 
gli interrogaton ^pesanti» 
avvenuti nella sede del terzo 
distretto di clizia di Mestre, 
in via Cà Rossa e avevano 
sciolto Buffa dal segreto pro- 



Una vecchia manifestazione di agenti: quando lottare per la riforma era un «pericoloa 


fessionale; Nel suo articolo 
«Il rullo confessore* il giorna¬ 
lista aveva parlato di interro¬ 
gatori a terroristi fatti a suon 
di botte e bevute forzate di 
acqua é sale. . 

. Da una riunionè, tenutasi 
venerdì scorso in questura, è 
uscita la lettera, firmata oal 
questore, dai dirigenti, dai 
commissari e dagli ufficiali di 
ogni ordine e ^rado con cui sì 
chiede al ministro il trasferì- ; 
mento dei due per «Io stato ' 
di tensione e di amarezza : 
diffuso in tutto il personale» l 
dopo che Ambrosini e Trifirò 
hanno detto d magistrato di 


aver fornito al giornalista 
dell’Espresso elementi per il 
suo articolo. Quanto ai meto¬ 
di usati negli interrogatori, 
nella lettera sì dice che •Vo- 
perato della polizia di Vene¬ 
zia, confortato recentemente 
dà risultati eccezionalmente 
positivi nella lotta contro il 
terrorismo, per il vero mai 
raggiunti in passato, è stato 
sempre ispirato ai fini isti¬ 
tuzionali, nell’assoluto ri¬ 
spetto della legge». I dirigen¬ 
ti di polizia veneziani, infine, 
invitano -tutto il personale a 
continuare ad operare in u- 
nità e con il tradizionale im¬ 


pegno, non lasciandosi di¬ 
stogliere dal comportamento 
provocatorio di ben indivi¬ 
duati elementi che da molti 
anni, sempre estranei a com¬ 
piti di polizia attiva, porta¬ 
no discredito all’istituzio¬ 
ne». 

A favore di Ambrosini, se¬ 
gretario regionale del Siulp 
veneto, di cui è stato uno dei 
fondatori, persona che gode 
di larga stima tra i poliziotti 
(ben 750 su 800 aderiscono, 
in provincia di Venezia, al 
Siulp), ha preso posizione la 
CisI regionale. In un comuni¬ 
cato essa esprìme -apprezza¬ 


mento e solidarietà» ai diri¬ 
genti del Siulp -che hanno 
coraggiosamente reso di do¬ 
minio pubblico le voci insi¬ 
stenti di ripetuti episodi di 
tortura durante le fasi inaui- 
sitorie». La Cisl veneta chie¬ 
de -un rapido accertamento 
dei fatti che, se accaduti, de¬ 
vono comportare senza di¬ 
scriminazioni di gerarchia e 
grado l’immediata destitu¬ 
zione dei responsabili, la loro 
incarcerazione e la condan¬ 
na processuale» e -riconfer¬ 
mando la sua ferma e in¬ 
transigente condanna del 
terrorismo, non esita con ti¬ 
gnale determinazione a re¬ 
spingere l’introduzione nel 
nostro paese di forme barba¬ 
re di inquisizione». 

A questo punto, una parola 
definitiva sulla vicenda che 
serva a fugare (%ni dubbio su 
ciò che è realmente accaduto 
nella caserma di vìa Cà Rossa 
deve venire dalla magistratu¬ 
ra. A Venezia sono due le in¬ 
chieste aperte sulle denunce 
per gli interrogatori' -pesan¬ 
ti». Oltre al doti. Albanello, 
c’è un altro magistrato che si 
occupa della denuncia della 
brigatista Annamaria Sudati. 
Per le indagini del dott. Al¬ 
banello, dopo le testimonian¬ 
ze raccolte dai dirigenti del 
Siulp, si prevedono sviluppi 
nei prossimi giorni. 

Roberto Bolis 


Un esperimento nella prigione romana che è quasi una scommessa 

È di scena «imo gabbia» a Rebibbia 
Storia di carcere recitata in carcere 

Detenuti alle prese con «Sorveglianza speciale» di Jean Genet • Ma allora la riforma si potrebbe applicare? 


Per le «rappresentanze» 
alle urne mezzo milione 
dì militari tra un mese 

A colloquio con D’Alessio - Una valutazione di questa prima 
esperienza - Rinnovati i consigli di base e quelli superiori 


ROMA — Le rappresentanze 
militari sono arrivate al ter¬ 
mine della loro prima espe¬ 
rienza: in primavera scade 
contemporaneamente il man¬ 
dato dei consigli di base, in¬ 
termedi e di quello centrale. 
Anche se la data della loro rie¬ 
lezione non è stata ancora fis¬ 
sata ufficiamente, già circola 
un calendario di massima. A 
meno che aU’ultimo momento 
il Parlamento non decida di 
rimandare tutto (voci in que¬ 
sto senso ne girano parecchie 
e in diversi ambienti) i milita¬ 
ri dovrebbero votare in torna¬ 
te successive dal 19 aprile fino 
al 16 giugno.. 

.Si cómincerebbe con le ele¬ 
zioni preliminari per designa¬ 
re i candidati per i COBAR 
(consigli di base) per poi pas¬ 
sare alla elezione degli stessi 
COBAR. A fine di maggio do¬ 
vrebbe toccare ai COIR (con¬ 
sigli intermedi) e a giugno al 
COCER - (consiglio centrale 
della rappresentanza). 

Complessivamente dovreb¬ 
be andare alle urne mezzo mi¬ 
lione di militari di leva e di 
carriera, di carabinieri e di 
^partenenti alla Guardia di 
Finanza. 

Di queste scadenze, della 
situazione e delle prospettive 
delle rappresentanze militari 
abbiamo parlato con Aldo D’ 
Alessio, della sezione proble¬ 
mi dello stato della Direzione 
del PCI. Cominciamo dall’ul- 
timo, importante dibattito 
pubblico su questi argomenti, 
quello di fine gennaio nell’au¬ 


la della Camera. Che valuta¬ 
zione darne? Anche se non 
privo di contrasti polemici, 
questo dibattito su di un 

f mnto è stato chiarissimo: al- 
’unanimità dalle forze poli¬ 
tiche democratiche (con l’au- 
toesclusione della destra fa¬ 
scista) è stato sottolineato il 
valore delle rappresentanze 
militari, il significato irri¬ 
nunciabile della loro conqui¬ 
sta, la necessità di assicurar¬ 
ne il funzionamento. Si trat¬ 
ta di un’acquisizione molto 
importante, che sarebbe gra¬ 
ve errore sottovalutare, vali¬ 
da non solo per le organizza¬ 
zioni politiche e sindacali, 
ma per la stessa amministra¬ 
zione della Difesa e per gli 
stati maggiori. 

Ma sul modo di come far 
funzionare veramente, a pie¬ 
no regime, questi organismi, 
non c% stata unanimità di ve¬ 
dute... ■ 

• Si, c’è stata una vivace di¬ 
scussione sui modi e sui mez¬ 
zi da prevedere e da piredi- 
sporre per consentire ai con¬ 
sigli rappresentativi di svol¬ 
gere il loro compito. Taluni 
gruppi parlamentari, solleci¬ 
tati contraddittoriamente da 
chi continua irragionevol¬ 
mente a puntare ad una crisi 
delle rappresentanze per ri¬ 
proporre la sindacalizzazio- 
ne delle forze armate e chi le 
vorrebbe tutte interne alla 
gerarchia dei vertici, hanno 
finito col ripiegare su posi¬ 
zioni arretrate ritnangiando- 
si perfino accordi già sotto¬ 
scritti (quelli ad esempio 


concernenti la rieleggibilità 
in seno ai consigli, ovvero i 
contatti informativi tra eletti 
ed elettori) su cui in prece¬ 
denza avevano manifestato 
l’intenzione di legiferare. 

Da più parti si sostiene che 
stando così le cose non ha più 
senso ingaggiare una battaglia 
per le rappresentanze. 

Da tutte queste vicende di 
cui ho parlato il nostro parti¬ 
to non ha tratto la conclusio¬ 
ne che la battaglia fosse per¬ 
duta e che potessero avere via 
libera quelle proclamazioni 
astensionistiche e quelle ma¬ 
nifestazioni di dimissioni 
suggerite dal convegno di 
Mestre di cui non abbiamo 
condiviso certe impostazioni 
e che, per quanto concerne 
tali forme di lotta, abbiamo 
nettamente disapprovato. 

Allora quali indicazioni for¬ 
nisce il PCI? . . 

Intendiamo muoverci in 
una direzione del tutto oppo¬ 
sta a questa che potremmo 
definire ^rinunciataria». Da 
qui l’appello alla mobilitazio¬ 
ne, alla presenza, all’impe¬ 
gno poiché l’obiettivo è di ot¬ 
tenere — se occorre con l’in¬ 
tervento del Parlamento — 
che sia assicurato il loro fun¬ 
zionamento effettivo. Non 
chiamiamo ad una battaglia 
velleitaria e già perduta in 
partenza. Ne fanno fede non 
solo i risultati del lavoro del 
COCER, ma anche il dibatti¬ 
to sviluppatosi sulla legge per 
la rieleggibilità dei rappre¬ 
sentanti che ha riscosso l’u¬ 
nanimità dei consensi tra le 
forze dell’arco costituzionale. 


- J •J'-. . 




ROMA —. «Ma non vedete In che si¬ 
tuazione mi trovo? Non v’accorgete 
che qui s'inventano storie che posso¬ 
no reggersi in piedi soltanto tra 
quattro mura?». 

Le «quattro mura* sono quelle di 
un carcere. E dall’esperienza del car¬ 
cere Jean Ge'net trasse Sorveglianza 
speciale che fu rappresentato, [>er la 
prima volta, al teatro dei Mathurins 
di Parigi, nel febbraio 1949. Sono 
passati, da quella prima rappresen¬ 
tazione. 33 anni. E non è senza ango¬ 
scia che abbiamo sentito risuonare 
la battuta durante una prova sul pic¬ 
colo palcoscenico del teatrino della. 
Azione Penale di Rebibbia, il carce¬ 
re romano. A pronunciarla — a in¬ 
terpretare cioè il ruolo di Occhlverdi, 
uno dei tre personaggi del testo — è 
un calabrese, un reggino per la preci¬ 
sione, nero e grande. La pronuncia è 
stretta. Ma l’intonazione perfetta. 

Si fa teatro a Rebibbia? Si, si fa 
teatro. Un giovane regista genovese. 
Marco Gagliardo, ha superato parec¬ 
chi ostacoli, grazie alla collaborazio¬ 
ne deila direzione del carcere, ed è 
riuscito a mettere su, da quattro me¬ 
si, un «laboratorio teatrale* in quella 
Sezione penale che è considerata, del 
resto, il «fiore airocchiello* di tutto il 
sistema carcerario italiano. Ora sia¬ 


mo alla vigilia della «prima*. 

Procediamo con ordine. Dunque, 
la battuta è tratta da Sorveglianza 
speciale («Haute survelllance»), l’au¬ 
tore è il francese Jean Genet che, dal¬ 
l’età di IS anni (ora ne ha 72). fu ospi¬ 
te, non volontario, per qualche de¬ 
cennio di riformatori e prigioni. In 
carcere comincia a scrivere romanzi, 
poesie, testi teatrali. Diventa un caso 
letterario eccezionale (Sartre gli de¬ 
dicherà, tra l’altro, un famoso sag¬ 
gio. «Santo Genet, commediante e 
martire*). 

' •Sonxglianza speciale» è ambienta¬ 
to ih una cella. Sta per essere rappre¬ 
sentato — ed è stato motivo di studio, 
di impegno, di riflessione — da un 
gruppo di detenuti di Rebibbia. La sce¬ 
na, una gabbia arancione fortemente 
illuminata, è istallata dentro il carcere 
romano, la tfìnzione* a stretto contatto 
con la realtà. Genet disse, nel 1967, che 
non voletxi che questo testo fosse più 
rappresentato. Ora, per questa edizio¬ 
ne, ha fatto giungere dal Marocco dove 
vive il permesso. Si spera che se non 
tutti, almeno una parte dei detenuti 
del Penale di Rebibbia possano vedere 
Sorveglianza speciale. 

La partita che si gioca è grossa. 
Non il solito spettacolino portato da 
fuori per «rall^rare* i detenuti,.non 


un’esercitazione di laboratorio di 
canti e suoni, ma teatro ed esperien- ^ 
za di vita sul corpo e sull’anima dei 
detenuti. Una preparazione lungsu 
minuziosa, fatta di scontri» di letture 
(delle poesie di Genet, dei racconti di 
Kafka, di altri testi e autori). Discus¬ 
sioni lunghe su una parola difficile 
da pronunciare, su una frase, un ge¬ 
sto che non si condividono, di cui si 
ha magari vergogna. 

Sezione penale di Rebibbia. fiore 
all’occhiello. Ospita 180 carcerati, 
più 70-80 detenuti che godono della 
semilibertà (vivono e lavorano fuori 
e rientrano la sera). Su 246 «permes¬ 
si* concessi, solo quattro non si sono 
ripresentati alla data stabilita» di cui 
due rientrati con qualche giorno di 
ritardo. R rapporto tra agenti e dete¬ 
nuti è buono» Io prova il fatto che 
spesso si affrontano in partite di cal¬ 
cio. Il che sembra impensabile in 
qualsiasi altro carcere italiano. Ogni 
detenuto ha la sua cella con la televi¬ 
sione e il servizio igienico. Un bagno 
con tre docce ogni venti detenuU. Le 
celle si aprono alle sette e mezzo di 
mattina chiudersi solo ali’annot- 
tare. Un ultimo dato; il numero degli 
agenti è di 130 unità, trenta in meno 
di quanto sarebbe necessario. 

Eppure» sia chiaro» questo non è 


un carcere modello. Ci sono ovvia¬ 
mente le «rogne*. Un colloquio non 
autorizzato (o autorizzato in ritardo 
e quindi perduto) manda in crisi 
(Gennaro (uno dei detenuti-attori» 
bravissimo e generoso, tanto da aver 
ceduto ad un altro le frasi più belle 
del suo molo perché anche quello po¬ 
tesse partecipare allo spettacolo). 
Una telefonata non concessa può 
sortire Io stesso effetto e scatenare 
proteste, ribellioni. - 
Si è discusso se quésta esperienza 
di teatro e di cultura sia da conside¬ 
rarsi solo come «momento aggregan¬ 
te* o «terapia occupartonale*» con 
tutti 1 limiti possibili. È, comunque, 
una prova che la riforma carceraria 
può essere applicata. «La limitazione 
dèlia libertà, l’impossibilità di varca¬ 
re quel portone» genera già violenza* 
— su questo sono tutti d’accordo. Ci 
dice un vicedirettore del carcere: 
«Questa sezione non dovrebbe essere 
l’eccezione, ma la regola, il primo 
gradino del sistema carcerarlo. Da 
carceri come questo si dovrebbe co¬ 
minciare» non finire*. E invece esi¬ 
stono gli inferni di San Vittore, di 
Pc^gloreale, dell’Ucciardone. La ri¬ 
forma è ancora sulla carta. 

Mirella Acconciamessa 



ROMA - Una veduta del carcere di RebdMHB 



VERONA — Riparte da do¬ 
mattina il processo per diret¬ 
tissima contro i brigatisti 
che hanno rapito il generale 
Dozier» iniziato lunedì scorso 
e subito rinviato di una setti¬ 
mana per consentire ai legali 
di studiare le circa mille pa¬ 
gine degli incartamenti. 

Gli imputati, come è noto» 
sono diventati 17, dopo rulti- 
mo arresto di Roberto Zan¬ 
ca, l’infermiere veronese che 
le BR avevano incaricato» 
consonandogli 15 milioni» 
di allestire un «pronto soc¬ 
corso volante* in caso di con¬ 
flitti a fuoco durante il rapi¬ 
mento. 

Gli altri sono i cinque «car¬ 


cerieri* sorpresi nel cpvo^pri- 
gione pulovano (Antonio 
Savasta» Emilia Libera, Gio¬ 
vanni Ciucci, Emanuela 
Frascella e Cesare Di Lenar- 
do), i veronesi Armando 
Lanza e Ruggero VoUnla. la 
trevigiana Alberta Blliato. 
Quest’ultima, e Di Lenardo, 
sono gU unici a non essere 
«pentiti*. Gli altri imputati» 
tutti latitanti, accusati di es¬ 
ser stati gli ideatori del rapi¬ 
mento averne a Savasta e 
ad altre persone non ancora 
identificate (e qualcuno an¬ 
che di avervi partecipato di- 
rettamenteX sono 1 compo¬ 
nenti della direzione strale- 


processo 


gica delle ' BR ortodosse; 
Francesco Lo Bianco, Barba¬ 
ra B^zarani, Umberto Cata- 
biani, Pietro Vanzi, Vittorio 
Antonini, Luigi Novelli» Re¬ 
mo Tancelli e Msuxiello Ca¬ 
puano. L’udienza di domani 
sarà dedicata interamente 
alle eccezioni della difesa. 

Martedì saraimo ascoltati 
i testimoni — sono solamen¬ 
te quattro, tutti dirigenti di 
polizia e ufficiali dei carabi¬ 
nieri — e il generale Dozier 
con la moglie, che pare ab¬ 
biano rinunciato a costituir¬ 
si parte civile. L’intero pro¬ 
cesso non dovrebbe durare 
più di una decina di giorni» 
forse meno. 


Storie segrete, vendette e intimidazioni nel carcere della capitale della mafia 

Una sera a cena aU’Ucciardtnie 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Settecentocin- 
quanta detenuti, 280 guardie 
carcerarie, ma ce ne vorrebbe¬ 
ro 680: microcosmo Ucciardo- 
ne, in una metropoli di mafia. 
Anzi, per adoperare respres- 
sione ai Orazio Farareo. diret¬ 
tore del carcere, «nella capita¬ 
le mondiale della mafia*. E 
una pentola a pressione — di¬ 
ce un investigatore. Quando 
non salta via il coperchio, l'o¬ 
pinione pubblica e penata a 
credere cne fra le vecchie mu¬ 
ra borboniche viga la normali¬ 
tà. E il coperchio è saltato ria. 
due settimane fa, con Tuoci- 
sione a coltellate di un boss 
potente. Pietro Marchese. 
sì adesso raccogliamo le storie 
tenute segrete, le a\-visaglie 
della burrasca. 

A.G., finito in carcere per 
oltraggio ad un vìgile urbano: 
«Appena entrato in cella, mi 
chiamano da pane. Se \'uoi ri¬ 
vere tranquillo — mi dicono 
indicandomi un recluso — ri¬ 
volgiti sempre a lui. E, intan¬ 
to, baciagli la mano*. Un noto 
dentista, dentro per aver di¬ 
chiarato alla mutua di aver e- 
stratto 27 volte lo stesso cani¬ 
no: «Alcuni detenuti di rispet¬ 
to mi invitarono a cena. Im- 
panivano ordini a uno stuolo 
di reclusi-camerieri. Fu una 
cena indimenticabile: caviale. 
Chianti d'annata, Dom Perì- 
gnon, bicchieri di cristallo. In 
quella cena profumavano tutti 


come damerini». Vincenzo Ce¬ 
raci, sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica: «Capitai là 
dentro alcuni anni fa per un 
interrogatorio. Erano le cin¬ 
que di pomerìggio. Sento un 
odorino accattivante. Chiedo 
' a! direttore del carcere: “Man¬ 
giamo a quest’ora?". Mi rispo¬ 
se che non avevano orari, che 
la str^rande maggioranza di 
loro si serviva del cucinino ali’ 
interno della cella. Abbiamo 
dovuto fare questa concessio¬ 
ne — si giustificò — per evita¬ 
re guai peggiori». Un cittadino 
che abita proprio di fronte al- 
l’L’cciardone; «Ogni giorno, al- 
l’estemo delle mura, è un pel* 
l^rinaggio continuo: sono i 
familiari che scambiano se¬ 
gnali di intesa con i carcerati». 
.Ammette preoccupato un in¬ 
quirente: «Durante le perqui¬ 
sizioni troviamo spe^o coltelli 
non solo rudimentali». ' 

Ma quel giorno dell’autun¬ 
no scor.«o, Giuseppe Sanfilip- 
po irruppe neirumcio matrì¬ 
cola, brandendo una calibro 
38, per un molto singolare ten¬ 
tativo di evasione. Una «stra- 
. nezza», preceduta negli ultimi 
anni da episodi ben più corpo¬ 
si: il tentativo vero — nell’e¬ 
state scorsa — da parte del su¬ 
per killer Leoluca Bagarella di 
scalare in tuta da ginnastica 
con una robusta corda te mura 
del carcere; reliminarione a 
colpi di lupara di due guardie 
carcerarie, i marescialli Di Bo¬ 


na e Bonincontro, la acompar¬ 
sa nel nulla deU’^nte Cerni¬ 
lo; il valore intiroi^torìo della 
revoca in blocco, da parte dei 
detenuti per ouiìa, del man¬ 
dato ai loro avvocati; le prete¬ 
se dei boss dì seguire personal¬ 
mente, pa^pasM, attraverso 
la fotocopia «egli interrogato¬ 
ri, le diverse fisi deH’istnjtto- 
rìa. CTie qualcosa covasse sot¬ 
to la cenere se ne era accorto 
Giovanni Bontate, boss di raz- 
il qu^e poco prima dell’uc- 
cisione di Marchese si era fat¬ 
to ricoverare fuori, in clinica, 
per «un grave esaurimento*. 

Segnali inquietanti dunque. 
Vere dichiarazioni di guerra 
che mettevano a dura prova 1' 
antico «p^igree» dellTlcciar- 
done: rarissime evasioni, nes¬ 
suna esecuzione tranne il caffè 
alla stricnina di Pìsciotta. Ma 
erano gli Anni Cinquanta. 

' II fatto è che oggi, dopo la 
rottura della «pax» maliosa, gli 
antichi codici sono carta strac¬ 
cia. «Abbiamo potuto verifi¬ 
care — commenta il sostituto 
Vincenzo Ceraci — che la 
nuova mafia ha mutuato alcu¬ 
ne ' regole comportamentali 
proprio dal terrorismo*. E rile¬ 
va che mentre il vecchio boss 
durante rintem^atorìo o- 
stenta verso il magistrato l’at¬ 
teggiamento ossequioso di 
sempre, fingendo di coilabora- 
re, le giovani leve appaiono in¬ 
vece risibilmente nervose e ar¬ 
roganti. «Se il terrorista — ag¬ 


giunge — recita la formula 
“sono un prigioniero politico” 
il giovane boss ne ha coniata 
un’altra: “Sono un perseguita¬ 
to dalla giustizia”». 

' Qualcuno semplifica: FUc- 
ciaraone ha fama di esser car¬ 
cere di mafia; se non altro per¬ 
ché zeppo di mafiosi. Ma in 
che misura la guerra fra le co¬ 
sche sì ripercuote alFìntemo 
del microcosmo Uccìardone? 
C’è una trasposizione degli «e- 
quilìbrì* esterni, al di U dei 
cancelli? E, per esempio, se un 
clan appartiene alla schiera 
dei «perdenti*, che trattamen¬ 
to riceverà un loro uomo che 
finisce in cella? 

Mi dke, alla Mobile, un 
fiinzionarìo intelligente: «Non 
abbiamo compensa istitu¬ 
zionale suH’Ucciardotte. Var¬ 
chiamo quella soglia un paio 
di volte al mese per assistere 
alle perquisizioni delle sezioni 
effettuate dagli agenti di cu¬ 
stodia e garantire che tutto si 
svolga in assoluta tranquillità. 
Spes^ quanto accade là den¬ 
tro ci sfugge. Ma ci rendiamo 
conto chela pr ese nza di clan 
al gnn completo — gli Spato¬ 
la, i Gambino, gli Inzeriilo — 
deve avere avuto ripercussioni 
sul clima del carcere dì Pier¬ 
ino*. Ma la teai della rìpropo- 
sirione meccanica, in galera, 
dei rapporti dì forza consoli¬ 
datisi «nella società», non lo 
convince. E vero: di quegli e- 
quilibrì rUcciardone ne tiene 


conto. Spesso, chi «cade in di¬ 
sgrazia* riesce, e per parecchio 
tempo, a farri rùpettàre. - ' 

Cene, abiti di lusao, pr^- 
mi. TVitte «abitudmi* che rien¬ 
trano nella logica del boss dì 
alto lignaggio; «Io non mi fac¬ 
cio mantenere dallo Stato*. E 
andic per questo che oltre al 
primato della «cucina in came¬ 
ra*, l’Ucciardone ne ha un al¬ 
tro; quelle delle tonnellate di 
vivande finite neBs spazzatu¬ 
ra. Ma ora detenuto non po¬ 
trebbe aisporre sul proprio 
conto di due militmi «Fanno 
per spese correnti? 

TVoppo poco per vivere da 
nababln. Salta fuori il contra¬ 
sto strìdente fra FUcciardone 
reale e concreto, e l'immagine 
che se ne ricava leggendo i re¬ 
golamenti scrìtti. 

Se. infatti, fKm ri pomono 
superare i due milioni, è al¬ 
trettanto vero che i «familiari* 
portano agli «amici* ogni ben 
di Dio: in certe celle con quat- 
tro «oepìti* — è risaprò — ri 
registra un consumo ràmalie- 
ro di oltre 2 chili di cantei 
«Con tutto quello che significa 
— commenta il soatituto Ce¬ 
raci — per i detenuti, costretti 
a rìconoacerc Fautocità dei 
boss, per le steaee guardie car¬ 
cerane che, con stipendi dì fa¬ 
me. subiscono continue mor¬ 
tificazioni*. 

La stessa topografìa del car¬ 
cere sarebbe — in teoria — 
congegnata per ridurre al mi¬ 


nimo i margini di comunicabi¬ 
lità fra i detenuti: nove «brac¬ 
ci* con altrettanti cortili fra 
loro rìgiMOsamente separati, la 
collocazione dei reclusi secon¬ 
do il loro grado di pericolosità. 
Questo, sulla carta. Ma cosa 
accade quotidianamente all’ 
Uccìardone? 

•In verità — wiega n fun¬ 
zionario della Mobile — ci so¬ 
no tre Dunti deboli di ogni si¬ 
stema ai sicurezza: t colloqui, i 
detemiti senùlibeTì che in re¬ 
gime di detenzirae trascorro¬ 
no soltanto la notte, il perso¬ 
nale civile e le guardie di cu¬ 
stodia*. E il boss Gerlando Al¬ 
berti, finito in carcere dopo la 
scoperta della raffinerìa dì 
TVaìàa nell’agosto dell’BO, non 
ricevette, proprio all’Ucdar- 
done, Fonfine di cattura per 
Fesecuzione delFalbergatore 
Carmelo Janni, «reo* per fl tri¬ 
bunale di mafia dì non aver 
garantito la s^retezza della 
missione a Palermo del chimi¬ 
co marsigliese André Bou- 
squet? 

Dall’isolamento — scrissero 
allora i giornali — il boss ordi- 
lui i delitti. Incalza il sostituto 
feraci: «falche volta ricevia¬ 
mo dalla direzione del carcere 
relazioni sanitarie troppo sin¬ 
tetiche per gìustifìcare il rico¬ 
vero di certi detenuti. E riamo 
costretti a restituirle al mit¬ 
tente*. AiKhe adesso, in infer¬ 
meria, di detenuti di lusso ce 
ne stanno parecchi. E non è 
stato proprio Orazio Faremo, 
direttore delFUcciardone, in 
una sua comunicazione al con¬ 
vegno di Messina su «Mafia e 
pc^re», ad ammettere che il 
mafioso in carcere cerca di 
trovare, e quasi sempre trova, 
il modo di vìverci il più como¬ 
damente possìbile? 

Savario Lodato 


situazìoiie meteorologica 
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Si lotta nei «poli chimici» 

A Brindisi ieri gli operai hanno presidiato i magazzini Standa 
(gruppo Montedison) - Domani assemblea in fabbrica con i consigli 
comunali e provinciali - Sciopero generale martedì 
e comizio con Benvenuto - Ritarderà la partita Lecce-Lazio? 


GaravinU il governo ha 
peggiorato la proposta 
per le liquida^joni 

11 sindacalo si prepara a rispondere alla Confindustria 


Dal nostro inviato 
SIRACUSA — tTempI di fer¬ 
ro», li ha definiti, intervenen¬ 
do aita conferenza deita Con- 
fagricoltura, Giovanni Tri¬ 
bolato. Tempi duri, comun¬ 
que, per una provincia come 
Siracusa, per tanti anni em¬ 
blema meridionale delio •svi¬ 
luppo per poli». Oggi è un 
punto caldo di crisi. Operai e 
tecnici delia Montedison di 
Priolo autogestiscono gii im¬ 
pianti da 20 giorni contro i 
progetti di smantellamento. 
Braccianti e coltivatori di ti¬ 
moni, ieri, in un altro luogo 
delia memoria storica del 
movimento — Avola — han¬ 
no bloccato la cittadina dal¬ 
l’alba al pomeriggio, per di¬ 
fendere dal regolamenti co¬ 
munitari tcapestro», posti di 
lavoro e redditi dell'altra •In¬ 
dustria», quella verde, pesan¬ 
temente minacciata. 

Ci si aspetterebbero toni a- 
sprl e protestatari. Invece, il 
convegno iper costruire 11 fu¬ 
turo di Siracusa», organizza¬ 
to dal PCI, e concluso ieri se- 
rada Gianfranco Borghìnl, 
dopo due giornate intense, 
ha avuto il segno del mo¬ 
menti alti di discussione e 
confronto. C’erano gli im¬ 
prenditori, gli altri partiti, i 
sindacati. Ed hanno lanciato 
segnali, anche inediti, di at¬ 
tenzione per le proposte del 
PCI. Santi Niella (DC) ha 
perfino annunciato che i ma¬ 
teriali del convegno saranno 
oggetto di una apposita riu¬ 
nione del comitato provin¬ 
ciale scudocrociato. 

Cosa accade a Siracusa? 
Le tre relazioni introduttive, 
di Nino Consiglio, segratario 
della federazione, di Elio 
Rossitto e Nino Tusa, hanno 
delineato l’immagine di una 
provincia che in questi anni 
aveva vissuto profondissime 
trasformazioni, goduto i più 
cospicui redditi dell’isola, ai 
punti alti delle medie nazio¬ 
nali e meridionali. Tali mo- 
dlfJche, pur con le loro di¬ 
storsioni, hanno creato •iso¬ 
le» non solo operale, ma im- 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Ieri è toccato ai magazzini Standa (gruppo Monte* 
dison): gii operai del petrolchimico di Brindisi li hanno occupati 
per tutta la mattinata, ottenendone la chiusura ed il blocco delle 
vendite. Per ore i lavoratori hanno effettuato volantinaggio da* 
vanti alle due sedi brindisine dei grandi magazzini, mentre, 
contemporaneamente, alcune auto fornite di altoparlanti han* 
no fatto il giro della città per informare la gente circa lo stato 
della trattativa (di fatto inesistente) con la Montedison. «Ora — 
spiegano gli operai — dobbiamo puntare tutto su iniziative come 
questa. Iniziative che parlino allo città, che coinvolgano nella 
nostra lotta il maggire numero possibile di persone e che serva¬ 
no a spezzare quella specie di “cordone sanitario'*, che Montedi¬ 
son e mezzi di informazione stanno stringendo intorno alla no¬ 
stra lotta. Dopo l’occupazione della centrale ENEL, della Banca 
d'Italia, dopo il blocco della zona industriale (e, naturalmente, 
del petrolchimico) effettuati nei giorni scorsi, ieri, dunque, è 
toccato alla Standa. Intanto, però, in una città finalmente ab¬ 
bandonata dal forte vento dei giorni scorsi, si preparano con 
attenzione le iniziative di domani e dopodomani. L'assemblea 
nella fabbrica occupata di tutti i sindaci della provincia di Brin¬ 
disi e di Lecce e lo sciopero generate provinciale di martedì con 


Giorgio Benvenuto. . - < 

Ali’assembiea in fabbrica, alla quale parteciperanno al com¬ 
pleto i consìgli comunali e p<'ovincialÌ di Brindisi e Lecce, sono 
state invitate le forze politiche democratiche e i deputati delle 
due città. Un programma, quindi, già definito, mentre si cerca 
ancora di mettere a punto l’articolazione dello sciopero generale 
di martedì. Assieme a Benvenuto, comunque, parleranno con 
Ogni probabilità un rappresentante dei chimici e un altro della 
federazione unitaria. L’ultima nota va segnalata nel campo del¬ 
lo sport Ieri erano in corso febbrili trattative tra li sindacato e 
l'assessore allo sport del comune di Lecce, per cercare di far s) 
che la partita in programma oggi tra la squadra di calcio del 
Lecce e quella della Lazio possa contribuire a pubblicizzare ulte¬ 
riormente la difficile lotta dei lavoratori Montedison. li sindaca¬ 
to ha chiesto di spostare di dieci minuti l’inizio dell’Incontro e di 
permettere la lettura attraverso gli altoparlanti di un comunica¬ 
to-informazione degli operai del petrolchimico. L'assessore a- 
vrebbe informato in giornata della richiesta la squadra del Lec¬ 
ce. Una decisione probabilmente sarà presa solo all’ultimo mo¬ 
mento. 

Federico Qeremicca 


Allarme anche da Siracusa 
«la crisi ci pud devastare» 


prenditoTiall, importanti. 

Si fa strada la netta sensa¬ 
zione che una crisi economi¬ 
ca guidata dallo smantella¬ 
mento del polo chimico pos¬ 
sa avere effetti devastanti. 
Un’intera provincia che si 
era illusa d’aver consolidato 
elevati livelli sente che si può 
tornare indietro, anzi, che si 


sta già tornando indietro. 
Che, nonostante un passato 
di •privilegi», il futuro può ri¬ 
servare un disastroso ap¬ 
piattimento sulla miseria 
meridionale. 

Liqulchlmlca e Montedi¬ 
son si trascinano dietro la 
crisi dell’indotto. L’INPS nel 


blennio 60-81 ha erogato 12 
miliardi per 4 milioni 600 mi¬ 
la ore di cassa integrazione, 
a volte, e sempre più spesso, 
•senza ritorno». L’agricoltu¬ 
ra è soffocata dall’alto costo 
del denaro, dall’incertezza 
degli sbocchi commerciali — 
sinora prevalentemente all’ 


estero — dalla carenza di 
strutture commerciali e da 
una folle politica dell’acqua. 
Da tre anni net Lentlnese è 
finanziato dalla Casmez 11 
grande invaso del Siviere. 
Ma non si dà l’appalto. La 
falda, pompata a tutto spia¬ 
no dalia petrolchimica e da¬ 


Foro Bonoparto ho smentito: 
Schimberni non si dimetterà 


MILANO — Foro Bonaparte ieri mattina ha ribadito che Mario 
Schimberni non si dimetterà da presidente della Montedison. Voci 
in proposito erano state diffuse giorni fa da alcuni giornali e la 
smentita, seppure velata, non si era fatta attendere, lasciando però 
ancora molti dubbi, ieri, in piazza degli Affari. Àdesao è certo, 
comunque: Mario Schimbenu non ha manifestato ad alcuno l’in¬ 
tenzione di dimettersi. 

L’occarione per illustrare e chiarire la situazione della società lo 
stesso Schimberni Tavrà domani mattina, in occasione di uiu ma¬ 
nifestazione dedicata alla ricerca (interverrà il miiUatro Tesini). 


Interpellanza dei parlamentari 
comunisti sulla Montedison 


ROMA — Sulla Montedison, e in particolare sulla situazione 
a Brindisi, i deputati comunisti hanno rivolto un’interpellan¬ 
za ai ministri deH’industria e delle partecipazioni statali (pri¬ 
mi firmatari gli on. Graduata, Relchlin, Sicolo, Casalino). I 
deputati del PCI considerano «un grave atto politico la deci¬ 
sione della Montedison di licenziare 900 lavoratori* tanto più 
che è stata presa violando gli accordi assunti alia presenza 
del presidente del Consiglio. L’interpellanza chiede al gover¬ 
no quali impegni intenda assumere sulla vertenza e più in 
generale sulla sorte del petrolchimico di Brindisi. 


Incontro 
PCI-ENEL 
sulle proposte 
economiche 


ROMA — Si è svolto nei 
giorni scorsi, nel quadro 
delle consuharioni sul pro¬ 
gramma economico del 
PCI. un incontro tra una de¬ 
legazione delTENEL, guida¬ 
ta dal presidente Corbellini 
e dal vice presidente Inghi- 
lesi, e una delegazione del 
PCL guidata da Gerardo 
Chiaromonte. Sono state 
affrontate, oltre ai temi del 
programma, le questioni 
refathre al taglio degli inve- 
stìmentì deli'ENEL, deciso 
a causa delle inadempienze 
del governo, che comporta 
il blocco delle costruzioni 
alcune centraK. 

Il PCI si à impegnato a 
sollevare tale problema in 
Parlamento e a ricercare le 
necessarie convergenze 
con le forze politiche. 


Nuovo grave 
infortunio 
alVItalsider 
di Taranto 


TARANTO — Un operaio. 
Francesco Turco, di 40 an¬ 
ni di Torricella (Taranto), è 
rimasto gravemente ustio- 
neto da un getto di vapore 
mentre lavorava per conto 
A urw ditta appeltatrice. la 
eCoRiera, all'interno del 
quarto centro siderurgico 
deNltalsìder. Turco — se¬ 
condo quanto si è appreso 
per la rottura di urw valvo¬ 
la, è stato avvolto dal getto 
di vapore. L'operaio, che 
ho r i por tat o ustforri su tut¬ 
to il corpo, è stato traspor¬ 
tato in un reparto specialìa- 
nto dai'e a pedale eOi 

ricoverato con riserva di 
pregnosL SrdI'infortunio 
— N tana in dieci giorni — 
hanno aperto incfiiosto la 
maaie t ratura o riepottara- 
to ésl Lavoro. 


ROMA — Le minacce dei *vi- 
gnerons* del Midi francese non 
sono, dunque, cadute nel nulla. 
Sulrito dopo la sentenza dell’ 
Alta C^rte di Giustizia di Lus¬ 
semburgo i più focosi viticoltori 
francesi avevano infatti, di¬ 
chiarato di nuovo la guerra. E 
stavolta guerra c’è stata addi- j 
rittura con le armi abituali di | 
questi eventL Sono stati fatti 
àdtare con il plastico interi si¬ 
los con una perdita di oltre ses- 
santamila ettolitri di vino (che 
sembra non essere nemmeno i-* 
taliano), mentre i nuovi e gravi 
assalti sono stati portati ad au¬ 
tocisterne. colpevoli solo di tra¬ 
sportare il priMotto italiano. 

Ecco, dunque, tornare nuo¬ 
vamente alla ribalta l’esplosiva 
(ora si può ben dire) controver¬ 
sia tra la Francia e l’Italia sul 
problema del vino, anche se da 
parte delle organizzazioni ccn- 
tadine italiane è partita una 
proposta, condivisa anche dalle 
tre centrali cooperative, di in¬ 
contri con le arwioghe organiz¬ 
zazioni francesi per un «vertice* 
che affronti una politica di in¬ 
tesa sulla produzione vitivini¬ 
cola europea. AI «vertice*, è sta¬ 
to chiesto dalle organizzazioni, 
«devono essere presenti, fl go¬ 
verno italiano e quello france¬ 


se*. Ma una considerazione più 
generale a questo punto va fat¬ 
ta. Perché, e sempre più spesso, 
ainntemo della Comunità eu¬ 
ropea si manifestano scelte 
protezionistiche? In sostanza, 
la produzione vitivinicola è og¬ 
gi in mano, airintemo della 
CEB, solo alla Francia e olITta- 
lia e gran parte della produzio¬ 
ne di quest’ultima, particolar¬ 
mente quella del Sud, è adibita 
al cosiddetto «taglio* dei deboli 
vini del Mezzogiorno francese. 
In tutti gli altri paesi comunita¬ 
ri, non solo la produzione è 
pressoché inesistente, ma la pe¬ 
netrazione del prodotto è prati¬ 
camente sconsigliata da una 
selva di «accise* (tasse e gabelle 
di ogni tipo) che stanno a prò- 
t^gere le grandi industrie del¬ 
la Urrà e dei superalcolici dei 
più forti paesi della CEE. 

La «guerra del vino*, dunque, 
nasce da una vera e propria pe¬ 
nalizzazione delle colture me- 
ditenanee che vuole mettere a 
riparo, da potenziali concorren¬ 
ti, le magpori industrie di be¬ 
vande europee. Quindi, non so¬ 
lo Fattività della CEE nei con¬ 
fronti delle illegali arioni della 
Francia sono state deboli e la 
stessa sentenza della Corte di 
Giustizia, inefficace in termini 


pratici, ma airintemo della p<^ 
litica economica della Comuni- 
tà si vorrebbe una forte limita¬ 
zione della produzione vitivini¬ 
cola della Francia e deH'Italia 
addirittura con una restrizione 
delle stesse aree vitivinicole. 

Ma, badiamo bene, le illega- 
Iftà e le violazioni del trattato 
di Roma, molto spesso citato 
per rammentare il falloso com¬ 
portamento francese, non ci ve¬ 
de, comunque, immuni da pec¬ 
cato. Che cosa è stato il deposi¬ 
to previo del 30 % sulle esporta¬ 
zioni di valuta se non un modo 
di proteggere le nostre produ¬ 
zioni? E ^cune super-IVA sui 
prodotti alcoolici non sono for¬ 
se anche loro delle «accise* che 
nella sostanza limitano la Ube¬ 
ra circolazione delle merci nel¬ 
l’area comunitaria? Ecco, dun¬ 
que, che da queste considera¬ 
zioni è scaturita la necessità di 
rivedere i regolamenti che stan¬ 
no alla base della CEEL 

La richiesta è stata fotta all’ 
inizio della cosiddetta guerra», 
l’anno scorso, e ancora oggi se 
ne fa un gran parlare sospìnti 
da questi ultimi eventL «<>tto 
se ne parla — d dice il compa¬ 
gno Reiuto Ognìbeiw, vice)}re- 
sidente dcUa Confooltivatorì — 
mapochìsoruiocheèin discus¬ 


Intanto Bartolomei n Verona protesta 
con la CEE e il governo francese 


Dal nostro inviato 

VERONA — Sono stati toni piuttosto 
sconsolati queUi con cui il ministro Barto- 
lomeL intervenendo al colloquio intema¬ 
zionale suH’agro-indust ria in occasione del¬ 
l'apertura della ottantaquattresima fiera- 
gricola, ha parlato di come vaniM le cose 
r»I settore e in sede CEB. NeH’Europa a 
died, ha detto, operano potenti multina¬ 
zionali delFagro-industria la cui attività 
TKHi solo è assolutamente scollegata dalla 
base produttiva comunitaria, ma costitui- 
ace spesso «un elemento di interferenza nel 
fìnanziarocnto della politica agricola co¬ 
mune*. Questa «struttura oligopolistica* è 
un fattore di dominazione, anziché di svi¬ 
luppo dcU’agricoItura, al quale bisognereb¬ 
be contrapporre una prograiaroazione co¬ 
munitaria Mila produzione e dei consumi. 

Ma che ai fa alla CEE su questo terreno? 
Poco, molto poco, ha dovuto ammettere il 
nostro rainiatro dell’acricoltura: il dibatti¬ 
to neU’ultìaio anno è stato «cotremaraente 
dehidentes si è rimasti legati a una conce¬ 
zione meramente finanziaria e contabile 
della politica comune, sì sono dimenticate 


le altre articolazioni, tra cui quella agri¬ 
industriale. E intanto gli USA, che non 
fanno mistero del loro «malumore* verso la 
politica agricola comunHarii^ tentano di 
■sfrangiare l’unità* dei paesi comunitari 
con intese bilaterali. 

In effetti, c'è poco da stare allegri. TVa i 
ritorni al protezionismo di alcuni nostri 
partner europei che violano sempre più fre¬ 
quentemente le regole del gioco comunita¬ 
rio. l’incapadtà della commissione CEE di 
esprimere una politica di effettivo rilancio 
deiragricoltura comune e i tentativi di 
sgambetto che ci arrivano d’oltre Atlanti¬ 
co, il futuro non ti mostra tinto di rosa. 

II credito non c’è, le riforme o vengono 
storpiate cammin facendo (si pensi s(^ ai 
•ritorni indietro* della maggioranza gover¬ 
nativa sugli aspetti innovatori della Ic^ 

K r i patti agrari) o si arenano del tutto, 
nte unico per la gestione del settore a- 
gro-induatriaìe delle partecipazioni statali 
non ai vuole farlo. Il ministro aollcdta la 
CEB a programmare, ma si trova neirim- 
barazxante situazione di colui che chiede 
ad altri quel che non sa fare in casa propria. 


e fa bene a criticare gli Stati Urati per le 
loro interferenze: aenonché d sono troppe 
buone ragioni per sospettare che la prote¬ 
sta resterà a livello di uno afogo personale 
senza prendere la forma e la sostanza di un 
comportamento coerente suo e del gover¬ 
no. 

Rivolgendosi al sottosegretario francete 
Cellord — presente all’incontro col com¬ 
missario CEE Dalsager e con t rappresen¬ 
tanti di altri paesi — U ministro della agri¬ 
coltura ha protestato per gli ultimi otti di 
violenza avvenuti nel Mkfì, chiedendo un 
energico intervento delle autorità parigine: 
non aapfnamo, ha detto, fino a quomto il 
governo italiano potrà OHÌstera paoaìva- 
mcnte: l’Italia csi« che non siano uherior- 
mente calpestate le nonna comunitarie sul¬ 
la libera drcoiazione delie mera, uno dei 
•premi al coltivatore euroneoi è stato aaae- 
mto ieri proprio a un giovane contadino 
francese, ma sembra die il «benu jsste* ab¬ 
bia scarso successo con i turbolenti «vigne- 
rons» del Midi. 

Pier Giorgio Betti 


. .... 


gli agricoltori, che da qual¬ 
che miglialo di ettari son 
passati ad irrigarne 40 mila, 
è solo tprotetta», per fronteg¬ 
giare un disastro ecologico, 
dai divieto di trivellazione, 
che ormai dura da 14 mesi, 
senza che si avvìi l’ombra di 
ricerche alternative. 

Ma da queste grandi •Isole 
produttive» In crisi non si le¬ 
vano solo gridi d’allarme. I 
quadri Montedison, per e- 
semplo. In un loro studio 
hanno messo in luce come 
siano presenti competenze, 
professionalità ed impianti 
tali da garantire un nuovo ri¬ 
lancio. A proposito di chimi¬ 
ca, si tratta però di rifiutare 
— è stato osservato — la lo¬ 
gica della verticalizzazione, 
pezzo per pezzo, area chimi¬ 
ca e tutta la Sicilia. Non è 
possìbile una guerra tra po¬ 
veri con Gela e Miiazzo. Due 
anni fa la vecchia piattafor¬ 
ma dell’area integrata si 
scontrò però con le diverse 
•proprietà» operanti nella 
chimica nazionale. Ed oggi, 
col •bailamme» delle vicende 
ENI e Montedison, il discor¬ 
so toma a gravi responsabi¬ 
lità governative, di Roma, 
così come di Palermo. Non 
sono passate due settimane, 
Infatti, da quando alla confe¬ 
renza regionale delie Parte¬ 
cipazioni Statali a governo 
siciliano accettò. ac¬ 
quiescente, la linea di smobi¬ 
litazione prospettata da De 
Michelis. 

Le significative •disponibi¬ 
lità» ad un confronto, non i- 
deolcgico, tra forze distanti e 
diverse, che sono emerse dal 
convegno, possono servire, 
così, a costruire un nuovo 
•codice di comportamento», 
per avviare un confronto, 
condotto dinanzi agli occhi 
di lavoratori e imprenditori 
d’un’area tanto emblemati¬ 
ca del Mezzogiorno, e che 
venga portato avanti nel se¬ 
gno del •si fa sul .serio». 

Vincenzo Vastle 


La Confindustria ha lan¬ 
ciato una sfida al movimen¬ 
to sindacale il cui senso è 
evidente: le vertenze per i 
rinnovi dei contratti di la¬ 
voro vanno annullate in 
una Irattiva generale per la 
quale si sottolinea che non 
vi sono spazi e sulla guale 
pesa l’ipoteca della disdet¬ 
ta dell'accordo sulla con¬ 
tingenza. Questa è la rispo¬ 
sta padronale a una scelta 
del sindacato sulla portata 
delle rivendicazioni con¬ 
trattuali che è di responso- 
bilità e che vuole evitare, 
davanti all’inflazione, ogni 
forzatura salariale. 

Il tasso entro cui conte¬ 
nere l’inflazione insomma 
dovrebbe diventare^ per il 
padronato, la taghoia che 
tronca il potere contrattua¬ 
le del sindacato nella sua e- 
splicazione più signifi¬ 
cativa: I rinnovi dei con¬ 
tratti di lavoro di categoria. 
L’atteggiamento della Con- 
findustria sembra voler co¬ 
stringere il sindacato all'al¬ 
ternativa fra Tumiliazione 
e lo scontro frontale. E un 
evidente ricatto che il pa¬ 
dronato rivolge al governo e 
alle forze politiche del pae¬ 
se. 

La risposta del sindacato 
è ferma e responsabile. Il ri¬ 
catto confindustriale va re¬ 
spinto. Fuori dalla demago¬ 
gia padronale e entro il 
senso di responsabilità dei 
lavoratori, vi sono le condi¬ 
zioni per soluzioni corrette 
dei problemi che sono sul 
tappeto: revisione delle in¬ 
dennità di liquidazione, 
con una adeguata iniziati¬ 
va legislativa^ rinnovo dei 
contratti, nei limiti di ri¬ 
vendicazioni che comporti- ■ 
no costi contenuti, ma che 
ripropongono l’esigenza di 
un controllo e della con¬ 
trattazione dei^ grandi e 
gravi processi di ristruttu¬ 
razione e di riconversione 
dell'apparato economico; 
tutela della scala mobile e 
miglioramento delle pen¬ 
sioni, con la trimestralizza¬ 
zione della contingenza per 
le pensioni e con l attenzio¬ 
ne all’effettivo 80% delle 


MILANO — Ora fl disegno di 
legge del governo sulle liqui¬ 
dazioni passerà alle Camere, 
con procedura d'urgenza, 
poiché il tentativo ò quello di 
evitare il referendum pro¬ 
mosso da DP. Non si tratterà 
certo di un dibattito placido, 
dal momento che il Pei ha 
presentato una sua proposta 
della quale si dovrà discute¬ 
re. Il disegno di legge rischia 
in realtà di scontentare pa¬ 
droni e sindacati. 

Esso non contiene, hanno 
detto Adriana Lodi e Antonio 
Montessoro. dei Pei. «quegli 
elementi qualificanti che i 
sindacati avevano proposto, 
primo fra tutti un chiaro e 
preciso collegamento fra il 
trattamento di fine lavoro e 
le pensioni (80% reale della 
retribuzione dopo 40 anni di 
lavoro, e trimestralizzazione 
della scala mobile)», il padro¬ 
nato. da parte sua. lo giudica 
troppo oneroso. 

li provvedimento governa¬ 
tivo sancisce, come si sa. un 
complicato meccanismo, se¬ 
condo il quale gli accantona¬ 
menti diventeranno annuali e 
saranno calcolati dividendo 
per 13.5 la retribuzione di o- 
gni anno: sulle cifre cosi sta¬ 
bilite scatterà, sempre di an¬ 
no in anno, una rivalutazione 
deli*1,5% più il 75% deti’in- 
diee ISTAT dei prezzi al con¬ 
sumo: in tre anni (a partire 
dai gennaio *83) sarà recupe¬ 
rata la contingenza congela¬ 
ta dal ’77 ad oggi. 

retribuzioni con 40 anni di 
lavoro. Sia chiaro: il movi¬ 
mento sindacale, i lavora¬ 
tori hanno la forza di soste¬ 
nere su questa piattaforma 
uno scontro duro e prolun¬ 
gato nel Paese, se questa è 
la scelta del padronato. 
Questo punto va proposto 
subito all'attenzione e alla 
consapevolezza dei lavora¬ 
tori senza nessuna esaspe¬ 
razione ma con la più gran¬ 
de fermezza. 

Ma il governo? E capace 
di rej^ere al ricatto padro- 
nalefll governo ha presen- 
1 tato una proposta sull’in¬ 
dennità di liquidazione e il 
sindacato, considerandola 
una base utile di discussio¬ 
ne, ne ha controproposto 


correzioni che hanno gran¬ 
de valore di principio ma 
costo limitato. E il governo, 
invece, ha ritoccato la sua 
proposta nella direzione 
opposta, modificandola in 
peggio per i lavoratori su 
punti molto significativi, a 
cominciare dal livello di ri¬ 
valutazione rispetto all’in¬ 
flazione dei fondi di quie¬ 
scenza accantonati. Segna¬ 
le dunque negativo sul me¬ 
nto della soluzione da dare 
all’indennità di licenzia¬ 
mento e pure per questo 
negativamente signifi¬ 
cativo sul piano politico. 

Il governo ha chiesto alla 
Montedison di ritirare i li¬ 
cenziamenti: non solo la de¬ 
cisione dei licenziamenti è 
stata mantenuta dall’a¬ 
zienda. ma lo stesso gover¬ 
no non ha preso finora in 
reale considerazione le pro¬ 
poste avanzate dal sinda¬ 
cato sul modo di realizzare 
la ristrutturazione del 
gruppo in modo da salva¬ 
guardare adeguatamente 
l’occupazione e la capacità 
produttiva. Altro segnale 
pesantemente negativo. 

Sono segnali di incapaci¬ 
tà del governo a reggere il 
ricatto padronale, a fare 
valere un’autorità politica 
capace di dare una risposta 
positiva a esigenze essen¬ 
ziali dei lavoratori, che so¬ 
no anche esigenze essenzia¬ 
li di giusto etmilibrio socia¬ 
le e politico. E chiaro allora 
il m''*'vo per cui il rtiovi- 
n ..cU sindacale chiama 
fermamente in causa il go¬ 
verno affinché corregga 
queste sue posizioni, così 
come respinge il ricatto del¬ 
la Confindustria, e in que¬ 
sto senso va l’appello alla 
mobilitazione dei lavorato¬ 
ri, che già ha avuto signifi¬ 
cative risposte negli sciope¬ 
ri e nelle manifestazioni dei 
tessili e dei chimici, e che 
vedrà protagonisti i pensio¬ 
nati in una grande manife¬ 
stazione nazionale e poi i 
metalmeccanici nella gior- 
* nata di lotta del 26 marzo. 

Sergio Garavini 


Contro la «guerra del vino» un vertice 
dei viticoltori italiani e francesi 

La proposta è partita dalla Confcoltivatorì, Coldiretti e Confagricoltura - Renato Ognibene: chiediamo che 
siano presenti anche i due governi nazionali - Il nuovo regolamento Cee penalizza le colture mediterranee 


sione ed è quasi pronto il nuovo 
regolamento relativo all’oiga- 
nizzazione del mercato vitivini¬ 
colo». 

Ma che cosa dice il nuovo te¬ 
sto? «Nulla di nuovo — afferma 
il compagno Ognibene —. Si 
porta ancora avanti una linea 
dì penalizzazione della produ¬ 
zione e dei produttori attraver¬ 
so Tobbligo (mentre nel prece¬ 
dente regolamento era solo fa¬ 
coltativo) della distillazions 
deireccedente- Sul prezzo, poi, 
con cui la Comunità intende rì- 
p^are i viticoltori si tocca il ri¬ 
dicolo: sarebbe asaemato solo 
la metà del vakm di mercato 
del prodotto». 

Sul problema dello zucebe- 
raggio, infine, si è detto che solo 
neirSà si arriverà od una sua 
eliminazione, introducendo fi¬ 
nalmente la pratica del mosto 
rettificato (estratto di vino) per 
rirrobustìmento dei vini diebo- 
IL attesto è dunque — affer¬ 
ma, infine Ognibene — una 
prova in più che la CEE ntm 
vuole risolvere questa partita 
dietro la quale si intrawedono 
potentissimi interessi economi¬ 
ci*. 

Renzo SentelK 


Fonte 
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Miscelatore da lavabo sene Fonte. Disegnato'da Achille CasogSom 

Dischi di ceramica SPK FeWfnuhle m ossido d*a.1omirtìo smtenzzato 


Da questo nibinetto in poi 
mm chiamerai più Fidraulica 


E magan i figli dei tuoi figli chiameranno, fra 
qualche decennio, un antiquario. Si perchè Fonte 
sarà ancora fi sempre bello e 
soprattutto funzionante gra- 
zie anche alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 


Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, n- 
cerche p>er lo studio dei materiali e dei metodi 

di fusione, ricerche nel design 
per renderlo oltre che bello 
assolutamente funzionale. 
Fonte è nato alia Teorema 
f con la collaborazione di 
Achille Castiglioni 




‘feorema. Ridiinetterte da tramandare. 
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Pino Caruso nel nuovo show TV 

Un brìndisi 
con whisky, 
vodka, caffè 



Che si beve $tasera? pnnde 
il posto, alle 20,40 sulla Rete 2, 
di Patatrac: un’eredità non fa¬ 
cile perché la trasmissione di 
Ciccio e Franco, pur difettan¬ 
do sul piano della qualità, ave¬ 
va dalla sua una «ricettai di 
^ttacolo-varietà ormai con¬ 
solidata. che attrae sempre — 
e uno psicologo potrebbe dire 
qualcosa sull'abitudinarietà ~ 
parecchio pubblica 

La nuova serata domenicale 
della Rete 2 ha qualche asso 
nella manica: Pino Caruso co¬ 
me protagonista-conduttore e 
una buona regia di un giova¬ 
ne, Paolo Poeti, n primo oltre 
che sui suoi aficionados può 
forse contare anche su una ri¬ 
scoperta da parte di chi non 
amava il suo personaggio ora¬ 
mai stereotipato e le battute si¬ 
cilianissime; il secondo si è già 
fatto conoscere sia come regi¬ 
sta di alcuni sceneggiati gialli 
e del mistero (recentemente 
ha firmato L’occhio di Giuda 
per i «giovedì fallii) che per 
alcuni spettacoli musicali, di¬ 
mostrando un inconsueto e- 
clettismo ed una buona pro¬ 
fessionalità dietro la macchina 
da presa come con i mezzi elet¬ 
tronici. che modestamente 
commenta dicendo: «Sono un 
artigiano*. 

. n cocktail d'autori ha dato 
bu<mi risuluti, e le bevande 
presentate nelle sei serate del 
programma aggiimgono un 
tocco di esotico con una carrel¬ 
lata danzante e canora nei 
paesi del whisky, della birra, 
del vino. deUo. champagne, 
della vodka e, immancabile, 
del caffè. 

Che si beoe stasera? signifi¬ 
ca dunque «dove* andiamo: e. 
per quel die riguarda la prima 
puntata, whisky si coniuga 
con America, e con Olivia Ne¬ 
wton Jonn. Marianne Fai- 
tbfulleMai^FabbrLLatra- 
smisdone si articola su tre mo¬ 
menti: canzoni, balletto e mo¬ 
ndo^ da cabaret Alle can¬ 
zoni pensano gli ospiti, di tutto 
rilievo, mentre il balletto — 
molto nobilitato riatto alla 
media del varietà televisivo — 
è particolarmente curato nelle 
coreografie e nell’impegno — 
con qualche sbavatura — del¬ 
la coppia protagonista (Con¬ 
suelo Pallavìcini e Sandro d' 


MILANO — Dopo un pro¬ 
gramma assai tradizionale 
presentato alla Scala, Wol¬ 
fgang Sawallish è tornato a 
Milano per dirìgere alla RAI 
una delle ‘ più impegnative 
partiture di Robert Schu- 
. mann: Jl Paradiso e io Peri, 
che Tautore stesso considera¬ 
va la SUB opera migliore. 

Come accade sovente, il la¬ 
voro — presentato per la pri¬ 
ma volta a Lipsia verso la fine 
del 1843 — piacque al pubbli- 
co, ma lasciò perplessi t crìtici 
di vecchia scuola. Nacquero 
cosi quelle incomprensiotù 
che, trasmesse da una genera¬ 
zione all’altra, sono approdate 
sino ai nostri giorni, come di¬ 
mostra la presentazione di 
Martinotti diffusa in sala. 

Questi comincia con l’infor¬ 
marci, giustamente, che il te¬ 
sto del Paradiso e la Peri deri¬ 
va daH’omonimo poemetto di 
Thomas Moore, un poeta ir¬ 
landese vicino a Byron, dive¬ 
nuto famoso per i suoi raccon¬ 
ti in versi su soggetti esotici. 
Pubblicati nel 1817, i poemet¬ 
ti vennero tradotti in tedesco 
nel *41 da Emil Flechsig, ami¬ 
co di Schuroann. Il musicista 
se ne innamorò immediata¬ 
mente . Il racconto contiene 
infatti tutto ciò che poteva e- 
saltare la fantasia di un musi¬ 
cista romantico: lo sfondo o- 
rìeniale, la fiaba d’amore e di 
morte, la vena misticheggian- 
te particolarmente cara a 
Schumann. 

La storia (che non è affatto 
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Sawallish dirige a Milano ■ 
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incomprensibile) narra le vi¬ 
cende di una Perì: uno spirito 
dell’aria che, escluso dal para¬ 
diso di Allah, cerca di tornarvi 
portando con sé il più prezioso 
tra i doni. Ella raccoglie l’ulti¬ 
ma stilla di sangue dal cuore 
dell’eroe morto per la libertà e 
poi l'estremo sospiro della 
vergine spentasi sul corpo del¬ 
l'amato: doni rari, ma non suf¬ 
ficienti. Le porte del paradiso 
le si apriranno quando ella of¬ 
frirà la lacrima di un peccato¬ 
re pentito. 

Dopo aver pensato di cava¬ 
re dalla favola un’opera tea¬ 
trale, Schumann ne trasse egli 
stesso (non il Flechsig) il testo 
per un oratorio. Sceglie, cioè, 
una forma più coincisa e più 
libera in cui sperimentare i 
primi elementi di quella futu¬ 
ra «opera tedesca» cui aspira¬ 


no tutti i compositori roman¬ 
tici. - - ' - 

Lo straordinario fascino del 
Paradiso e la Peri sta nella 
sua posizione all’incrocio del¬ 
le vecchie e delle nuove stra¬ 
de. Vi ritroviamo, oltre ai ri¬ 
chiami a Bach, il padre di tut¬ 
ti, il declamato romantico di 
Weber, la contabilità melodi¬ 
ca di Schubert, le atmosfere 
eterne di Mendelssohn, oltre 
alla sottile ambiguità dello 
stesso Schumann. Vi è, in¬ 
somma, tutto ciò che va ribol¬ 
lendo nella musica tedesca 
dopo la morte di Beethoven e 
che esploderà, di lì a poco, nel¬ 
la riforma di Wagner. (Il qua¬ 
le ha appena sfornato l’O/an- 
dese volante, ma è ancora lon¬ 
tano dal Lohengrin, il vero e- 
rede di questi fermenti). 

In tal modo, la Peri non ha 


soltanto un'importanza stori¬ 
ca. Ponendosi ai crocicchio tra 
passato e futuro, trova nella 
forma dell’oratorio la sua 
completesza esprìmendo il ve¬ 
ro mondo schumaniano. Un 
mondo nutrito di nostalgie, di 
sogni, di aneliti eroici e di do¬ 
lorosi ripiegamenti in cui l’ul¬ 
timo slancio romantico esplo¬ 
de e decade. 

Non v’è dubbio che Sawal¬ 
lish ami questo musicista di 
cui s'è fatto apostolo anche in 
Italia dove è poco conosciuto e 
compreso. Ma è del pari in¬ 
dubbio che il famoso direttore 
tende a cogliervi l’afflato pas¬ 
sionale e la gran tradizione te¬ 
desca più delle sottigliezze 
deU'incombente mele del se¬ 
colo. In quest’ottica, l’esecu¬ 
zione milanese è riuscita di 
ammirevole rilievo. L’orche¬ 
stra ha trovato una fusione 
pregevole e il coro (istruito da 
Vittorio Rosetta) la precisio¬ 
ne e il colore necessari; così 
come la compagnia di canto è 
apparsa omogenea ne) suo al¬ 
to livello: Edith Mathis (sen¬ 
sibile anche se un po’ esile Pe¬ 
ri), Dorothea Wirth, Reinhild 
Hunke) (sorprendente mezzo- 
soprano), Keith Lewis (tenore 
di grande incisività), Frieder 
Lang e Peter Meven. L’ap¬ 
plauso trionfale alla fine, e- 
sploso con calore eccezionale, 
ha confermato, oltre all’ap¬ 
prezzamento del foltissimo 
pubblico, anche i meriti di 
tutti gli esecutori. 

Rubens Tedeschi 


Piero Scaramucci (TG2) «ricusato» dal direttore Ugo Zatterin 


Ma che fav ti rìbelli aUa 
censura? E àU(»a ti caccio 


Ettore) e del corpo di ballo 
della RAI. 

n monologo è il regno di un 
Pino Caruso che si è liberato 
delle sue macchiette anche 
quando veste ì pamni dell’emi¬ 
grato. I testi, ovviamente suoi, 
sono pungenti, e non dispiace 
riconoscere volta a volta im’ 
andatura petroliniana (come 
in quello dedicato all’inflazio¬ 
ne) o un fantasioso non-sense 
quando racconta degli errori 
^l’ufficio smistamento nasci¬ 
turi (non sarebbe più còmodo 
far nascere già in America gli 
emigrati?) o ancora scoprirlo 
frizzante e meno qualunquista 
della media nelle battute poli¬ 
tiche. 

' Ospite fisso della trasmissio¬ 
ne è Jango Edward, mimo- 
cantante-fantasista di fama, 
impacciato e preoccupato 
creatore di godibili numeri, 
ria pianista lungochiomato e 
tuffatore. «Non è più tempo di 
barzellette», commenta Pino 
Caruso liberato dall’accento 
natio: achi conduce uno show 
deve avere ben ciùaro il c(q)io- 
ne>: parole sante, da incorni¬ 
ciare e piazzare in tutte le 
stanze del palazzaccio di viale 
Mazzini, accanto alle foto di 
famiglia dei funzionari. - 

Perché sono pochi quelli 
che credono di dover svec¬ 
chiare gli show, anche se la 
concorrenza delle TV private 
incalza ormai anche su questo 
fronte con delle perfette copie 
fotoatatiche dei programmi 
RAI (stessi protagonisti, stessi 
registi, stesse idee, stesso tut-, 
to). La formula scelta per Che 
ri beoe stasera? è in fondo un 
semplice e^iediente per lega¬ 
re con un simpatico filo con¬ 
duttore personajggi e idee pre¬ 
se in giro per il mondo: cori 
spariranno Janet Agreen e i 
Kraftwerk per la birra, Corin- 
ne Cléry e Johnny Hollyday 
pw lo champagne, Falcao e 
Gilberto Gii per il caffè, men¬ 
tre il coreografo Franco EstiU 
si preoccupa di dare alla scena 
una certa aria esotica e con¬ 
vincente a seconfla del tipo di 
paese di cui si racconta ballan¬ 
do e cantando. 

SHvia Garambois 

NCUA FOTO: Fino CarwM, 


ROMA — •// nostro lavoro non appar- 
tiene ad un singolo privato editore, non 
appartiene neppure a noi stessi e tanto 
meno a chi cl dirige, ma è una funzione 
pubblica. Pretendere che i panni spor¬ 
chi vadano lavati in famìglia mi pare il 
presupposto di una grave limitazione, 
la base di una concezione errata e peri¬ 
colosa, un incoraggiamento alle cama¬ 
rille». 

Con questa affermazione Piero Sca¬ 
ramucci, giornalista della sede RAt di 
Milano, replica — in una ietterà aperta 
inviata a tutti i suoi coUeghi — alla de¬ 
cisione del direttore di Testata, Ugo 
Zatterin, di estrometterlo dal TG2; let¬ 
tera che ha avuto l’adesione di oltre 
trenta redattori delia sede milanese. 

La vicenda rìsale ad alcuni giorni fa. 
Scaramucci prepara un servizio sull’ul¬ 
tima assemblea all’Alfa di Arese; li mi¬ 
crofono registra le voci e le critiche del 
lavoratori; a Roma Zatterin interviene 
e impone tagli al servizio senza che V 
autore ne sia nemmeno informato. Sca¬ 
ramucci denuncia pubblicamente il 
fatto e il clima che si è instaurato ail’ln- 
temo del TG2. Quando — durante una 
riunione di redazione — Scaramucci 
viene proposto per un nuovo servizio da 


Milano (il suo volto è diventato nota ne¬ 
gli ultimi anni agli ascoltatori del TG2) 
Zatterin pone il veto e comunica che 
quel giornalista ha tchlusa» con II TG2. 

Proprio ieri li consiglio di fabbrica 
dell’Alfa ha votato un ordine del giorno 
che chiede l’annullamento deila me¬ 
schina ritorsione. 

La replica di Scaramucci è una requi¬ 
sitoria severa ma pacata suilo stato dei- 
Vlnformardone ' radiotelevisiva, sulle 
condizioni di lavoro all’Interno del TG2. 
Ed è anche un richiamo al diritto-dove¬ 
re di agire e parlare alla luce del sole. «A 
me pare — scrive Scaramucci *— che 
proprio chi lavora dentro la RAI abbia 
lina sorta dì obbligo civile e morale a 
farsi che problemi e conflitti, storture e 
soprusi. Insufficienze ed errori vengano 
evidenziati, portati a conoscenza di co¬ 
loro che utilizzano II mezzo e non devo¬ 
no essere solo passivi utenti e pagatori». 

Constatato che •tutti in RAT lamen¬ 
tiamo il degrado della qualità del lavo¬ 
ro», Scaramucci svolge li suo atto d’ac¬ 
cusa: nei TG2 non c'è più li clima stimo¬ 
lante degli anni passati; pare prevalere 
il timore di confrontarsi con la realtà; ci 
sono colleghl emarginati; e’é una restri¬ 
zione degli spazi d’inchiesta net timore 


di urtare suscettibilità; c’è un insuffi¬ 
ciente utilizzo di qualità umane e prò- 
fesslonaìl che non vogliono essere di¬ 
spera ma che raramente hanno la pos¬ 
sibilità di esprimersi: per far ciò è Indi¬ 
spensabile una Direzione Intelligente e 
coraggiosa che vada a cercare 1 proble¬ 
mi e II affranti, una Direzione autorevo¬ 
le e di polso che non equivale ad autori¬ 
taria; prevale Invece II •palazzo», l con¬ 
tributi delle sedi periferiche scadono, 
certe volte rispondono a criteri persino 
cilentetari, in una crescente omologa¬ 
zione delle varie Ibstate^* esemplare da 
questo punto dt rista serire Scara¬ 
mucci — è la marginalità cui è stata 

ridotta la sede di Milano. -- 

•Sono temi questi — affermano I col- 
leghi che hanno firmato il documento 
di solidarietà con Scaramucci — che e- 
sprimono un ormai cronico disagio di 
fondo e mettono In evidenza il degrado 
del rapporto tra le Testate nazionali e le 
redazioni regionali. Ne consegue una 
situazione di crescente frustrazione 
professionale e umana che si riflette i- 
nevitabUmente sulla qualità complessi¬ 
va del prodotto Informativo». Di qui la 
richiesta di un confronto urgente e ap¬ 
profondito. 



' In TV «Le vie del successo» e i loro segreti 


Se i «big» si confessano 


flettore 


E adesso raccontate come a- 
vete fatto! La nuova trasmissi- 
sone della Rete 3 Le vie del 
successo costringe i personag¬ 
gi più diversi, uniti solo dal 
paiticolare non indifferente 
di aver raggiimto il successo, 
ad un terzo grado condotto in 
studio da giornalisti di nome, 
prove alla mano. 

La trasmissione iniziata 
questa sera con Donatella Ret¬ 
tore e Natalia Aspesi, mentre 
le «prove» sono rappresentate 
da cinque interviste filmate 
trasmesse alle spalle del per¬ 
sonaggio accusato dL.. avere 
successo. Per questo incontro 
con il programma di Anna 
Cammarano e Simona Gu- 
sberti, in onda alle 21.30, i fil¬ 
mati servono più che altro a 
sostenere la tesi che Donatella 
è una brava ragazza, e la stessa 


Avieri ne pare rassicurata. La 
cantante infatti «passa la pro¬ 
va» con i suoi discografici, ai 
quali viene chiesto se il «perso¬ 
naggio Rettore» ria stato in¬ 
ventato di sana pianta: sembra 
invece che la giovane ri sia 
presentata soltanto come la 
persona riusta al momento 
giusto, ed in questo senso 
sfruttata. Il suo organizzatore 
di concerti rivela addirittura 
che Donatella piange anche, e 
a poco serve la testimonianza 
di un altro rappresentante dei 
discografici cne la paragona a 
Orietta Berti; la Rettore ha 
dalla sua fans famo^ addirit¬ 
tura il sindaco di Milano. 

Le vie del successo non pas¬ 
sano solo attraverso le scene: e 
domenica prossima i’iivtervi- 
sta airargentìno Alessandro 
De Tomaso, italianissimo capi¬ 
talista. ci porta nel mondo oei 


motori con un peironaggio 
difficile da definire in poche 
parole. Qui non ri scappa: le 
interviste scmo atti di accusa, i 
sindacalisti denunciano il fat¬ 
to che questo «padrone» a tutto 
tondo non riatta gli accordi, 
le operaie che licenzia per as¬ 
senteismo, operai che muoio¬ 
no di malattia, tutti lo ricono¬ 
scono come un risanatore d'in¬ 
dustrie dalla mano pesante. 
Ma lui non ri sgomenta, e acca¬ 
rezza con le parole le «bi-tur- 
bo> del suo successo. Mósoni, 
Pavarotti. ' Forattini, Pippo 
Bauda Andreocti soixi solo al¬ 
cuni degli altri nomi cos tretti 
sotto le luci dello studio di Le 
rie del successo che nelle pros¬ 
sime settimane saranno co¬ 
stretti a confessarsi ai «giorna¬ 
listi di grido». 

s. gar. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


10.00 

10.00 

11.00 

11.90 

12.19 
13,00 
13.00 
14,00 

14.20 
14A9 
19.49 
17.09 
10,30 
10JM 


FflONTO EMERGENZA - sta nott e più kjngsa - Tslsfam 
UN CONCERTO FER DOMANI. Muskht di F. Sdwbsrt. A. 
CaseBa 
INESSA 

SEQM OELTEMFO, sttuafità 
UNEA VERDE - AtturiHZ 
TO L'UNA • Quasi un rotocako psr Is Oeman ka 
TO 1 - NOTIZIE 

DOMENICA... M - Presenta Pippo l a u d o 
NOTIZIE SFORT1VE 

OISCORINO - Settimanato di musica a OscM 
NOTIZIE SFORT1VE 

IILA.S.H. - Tetofim, con Alan Alda. MAt Panel. Hwry Morgan 
NOVANTESSNO MNHJTO 

CAMFIONATOITAUANO DI CALCIO • Cronaca ramata di 

un tempo di una pwtita di serie A 


13.30 COIOMOO • «I canto dal eipnoa - Tete^m 

19.1S OUTZ - GK a wun w na n t i sportivi nel corso del pro^amma sono: 

«Ochemo»: Tsreno-Adriatico (Prima tappa) 

10.00 CAMFtONATOfTAUANO DI CALCIO-Sintesi di un tempo di 
urw partita iS aeria S 

10.30 L'ULTRNO OUTZ - Vartotà 
10.49 T0 2-00LFLASN 

19.99 9TAII9l(y A NUTCH - Tatofim 
19.90 TO 2 - TtLlOlOW N A U 
20.00 TO2-D0R MN ICAOFRINT 

20.40 CHE 01OEVI STASERA?-Varietà con Pino Caruso. Consuelo 
Palavicini. Jango Edwards, Mìrefla Canti 

21.40 11 RA PI M E N T O DI FATRICIA HEARST - Film con Lisa E«>a- 
char. Darmis Weaver (uhima parte) 

22.09 TO 2-STANOTTE 


□ TV3 


20,40 URRNIO - Firn, ra|M A Luchino Vieconti, con 
Donor HwNrard, Renqr Schneidw (aMma parte) 

22.00 LA D0R1WCA OFOOnVA 
23.09 IVAN CATTANEO IN CON C1 TD 



11.49 

14.39 


17.30 
19.00 
19.00 
10.19 

19.39 

20.40 

21.40 

22.10 

22.30 


DOMENICA MUSICA - «Oietro i duco 
OtRETTA SPORTIVA - Maratona cinà di Roma. «Sds: Coppa 
dal mondo Fréeatyto da Livigna «Pugilato*: Tomeo dilettanti de 
VarteciA «Ralys (f SicAa. - 

CONCERTO DELLA FANFARA DEI ItRSAOLMin 
LA SCENA DI NAFOU • (Replica 2* puntata) 

T0 3 

SPORT REOIONE 

AVERAOE WWTE OAND IN CONCERTO 
SPORT TRE 

RETTORE VISTA DA NATAUA AÌP19I - «U vW dal succes¬ 
so* 

ras 

CAMPIONATO DI CALCIO DI Sni «Al» 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Nobtie (peme per 
giorno per cN giade: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 

GIORNAU RADIO - S. 10. 14,15. 
17.02.19.21.02 23; 8.50Uno- 
sva tma: 9.30 Maaaa: 10.15 La 
mia voce pw to tue domenica: 11 
Parmtne cavMo?: 12.30-17.07 
Cwta bianca; 16.501 pool aporti- 
vo; 18.30 GR1 Sport tuctebadlet; 
19.25 R g iorno più lungo: 19.25 
Serata in musiea; 20 «Aida* di O. 
VSrdi. déiga Riccwda Muli; 23.10 
LatatofonatA 


□ RADIO? 

GIORNAU RADIO; 9.06. S.30. 

7.30, 9.30. 9.30, 10. 11.30. 

12.30, 13.30, 15.49, 16.29. 

18.30, 19.30. 22.30; 9. 6.00. 
6.35. 7.05. • Tutu quem anni fa; 
i.46 «VMpoRMlie: 9.35 L'arte che 
tira; 11 Domenica contro; 12 Ante¬ 


prima sport; 12.15 Le mwa canzo¬ 
ni; 12.48 Kit Paradt; 13.41 Suond 
Tradk; 14 Tr asm is ai oni ragionai; 
14.30. 15.30. 17.45; Domenica 
con nei; ISOomanicaMwt: 19.50 
Le nuove storia d'itala; 20.10MO- 
manti muaicai: 21.10 Gnl noria: 
Twino; 22.50 Suon e nowe Ewep A 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.50. 20.45. 6 
Quetidtene rsdtove; 8.55 - 8.30 - 

10.30 1 co i ww io dal menino; 

7.30 Prima pagine; 9.4S Domenica 
ve; 11.49 Tre aAs; 12 UamM e 
prefati: 12.10 S a yei a ri a pwdcde- 
re dal dùca; 14 Fakenoano: 15 
Canaio ìndtevo; 16 Dimanatona 
giovani; 17 «Oertn ep ona di Fausta 
muaiea di ia i Re r . nuR’ìnisrvaRo 
( 18) LM novRè: 19 Romanae dale 
volpe: 20 Prarwo alt ono: 21 Ras- 
auirte duRe rtoteie; 21.10 Oa Mle- 
no: S t a glene S èiMn l a RAI 
l•91••^, dbewere Faitterd Me- 
chket. rwR’imarvaHo (22.45) Ubri 
ftovitA; 22.40 La poeta in gioco: 
23.10Rten. 



SUPERMERCATI 


Plir A MENO 




- BELLUNO - BERGAMO - BOLOGNA - BRESCIA - 
CERESE (Mantova) - CONEGLIANO - MILANO - PA¬ 
DOVA - PIACENZA - ROZZANO - SCHIO - TORINO 

- TREVISO - TRIESTE - UDINE - VERONA 


ghiottorìso R. B. 

gr. 950 lire 


pasta di semola 

fcg, i lire 


pomodori peiati 

valfrutta gr. 400 lire 


oiio extra vergine 

venturi It i lire 






10 uova lire 


tonno simmenthal 

gr. 85 lire 



burro asolo 

gr. 245 lire 


89 


670 


220 


2740 


990 


6 


29 


1200 






a arina pandea 00 

à9..llire 

Arrosto rollè al ko 

di vitello nostrano 
da latte 


prosciutto crudo 

Valtellina fette etto lire 


495 

6900 


1250 



^ spezzatino 


m vitello nostnoo 

lire 6900 

^ da latte 



caffè splendìd 

sacchetto gr. 200 lire 


zucchero semolato 

hg. 1 lire 


40 dadi doppio 
brodo star nre 


biscotti accomero 

—, biondelle gr. 200 lire 



crackers snell 

gr. 750 lira 


1590 


960 


17 


295 





grappa chianti 

cl. 70 Nre 


lemonsoda e 
oransoda iti nre 



2520 


695 





biO scala imMce 

feste II. M Nre UfcW W 
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n fascino discreto di Angela 



ngela Molina in «QueU'oscuro oggetto del desiderio» e in «Gli occhi, la bocca» 


ROMA — È Inevitabile. 
Quando si pensa ad Angela 
Molina, viene subito in men¬ 
te BuAuel (fiuelVasciiro og¬ 
getto del desiderio...) e di con¬ 
seguenza la Spagna. Poi, con 
un po’ di concentrazione in 
più si arriva anche alle pre¬ 
senze italiane di questa attri¬ 
ce (con Pontecorvo, in Ogro, 
con Comenclnl ncU’/ngorgo, 
con Elio Petri nella Buona 
notizia e ora con Marco Bel¬ 
locchio, con Gli occhi, la boc¬ 
ca, il nuovo film del regista, 
prodotto da Enzo Porcelli 

g ‘r la Odissya di Roma e la 
aumont di Parigi, in colla¬ 
borazione con la seconda re¬ 
te televisiva). Ancora più giù. 
scartabellando tutte le no¬ 
zioni possibili si può anche 
pensare alle presenze ameri¬ 
cane, francesi e tedesche di 
Angela Molina. Strano, vie¬ 
ne da pensare: è un’attrice 
che è entrata nel grosso giro 
intemazionale a diciannove 
anni dividendo a metà un 


personaggio con un’altra in¬ 
terprete e ora, quattro anni 
dopo, è già stato dovunque. 
Deve esserci sotto qualcosa. 
La bravura? Anche. La pas¬ 
sione? Anche questa. Ma so¬ 
prattutto la voglia di fare, di 
conoscere: la «curiosità», dice 
lei. Insamma, Incontrare 
Angela Molina non è sempli¬ 
ce, per tanti motivi, ma so¬ 
prattutto perché si tratta di 
un’attrice che ha fatto un po’ 
di tutto, esperienze anche 
molto diverse tra loro. 

— Prendiamo il discorso al¬ 
ta larga. Come mai di nuovo a 
lavorare qui in Italia? 

«La storia è un po’ lunga. 
L’ultima volta qui c’ero stata 
per girare con Elio Petri, do- 

g o ho lavorato un anno in 
pagna e poi mi sono ferma¬ 
ta per due anni: volevo due 
bambini, li ho fatti. E li ho 
fatti pure bene! Poi è venuto 
da me a Madrid Marco Bel¬ 
locchio, mi ha fatto leggere 
una sceneggiatura e mi è 


piaciuta; mi piaceva il suo 
modo di lavorare e... dieci 
giorni dopo la nascita del 
mio secondo figlio sono arri¬ 
vata in Italia». 

— Un bel coraggio, ma ci 
sarà stato pure qualche pro¬ 
blema. 

«No. io credo molto nel mio 
istinto, nella mia capacità di 
“sentire” le cose. Eppol que¬ 
sto personaggio mi piaceva e 
l’idea che Bellocchio volesse 
fare un film più aperto dei 
suoi precedenti, in un certo 
senso più carico di speranze». 

— Il prossimo lavoro in vi¬ 
sta è un film con Marco Fer- 
rerl, «Storia di Piera». Perché 
tanti impegni qui in Italia? 

«Mi piace iavorare dovun¬ 
que. Mi piace conoscere la 
gente e conoscere ii loro 
mondo e il loro modo di lavo¬ 
rare. Poi l'itaiia ia sento 
molto vicina alla mia sensi¬ 
bilità: è un paese "caldo”. In 
fondo è anche una semplice 
questione di similitudine tra 



Incontro con 
Angela Molina 
L’attrice 
spagnola 
sta girando 
«Gli occhi, 
la bocca» 
di Marco 
Bellocchio 
«In Spagna ; 
sta crescendo 
uii nuovo 
cinema» 
«Buhuel? 
un uomo 
davvero 
eccezionale» 


le due culture italiana e spa¬ 
gnola». 

— Già, ia Spagna. Come va 
il cinema da quelle parti? Du¬ 
rante il periodo franchista si 
diceva che |a cinematografia 
spagnola era estremamente 
compromessa, ma poi che co¬ 
sa é. successo? ’ 

•E successo che ognuno ha 
cercato di dire tutto quanto 
prima era proibito: Il sesso, le 

a uestloni interne, le guerre 
ella nostra gente. Ma sem¬ 
pre in una maniera affanna¬ 
ta, come se si fosse in qual¬ 
che modo costretti a recupe¬ 
rare il terreno perso in prece¬ 
denza. Cosi, in fondo, non è 
venuto fuori niente di chiaro 
e preciso. Ora mi sembra che 
quel fenomeno si stia esau¬ 
rendo: ci sono parecchi gio¬ 
vani registi che cominciano 
a raccontare le proprie sto- 
rle« magari semplici, banali, 
penò anche più creative, sia 
per chi sta dietro, sia per chi 
sta davanti la macchina da 
presa. In questi giorni, per e- 
sémpio, andrò in Spa^a mr 
fare un film con Manuel (ju- 
tier, un giovane regista mol¬ 
to bravo, tra poco i suoi film 
arriveranno anche in Italia». 
- — Ma forse il tuo rapporto 
con la Spagna molti io iden¬ 
tificano soprattutto con il la¬ 
voro insieme a Luis Buftuel... 
«E vero, in un certo senso. 


perché Buùuel mi ha dato 
moltissime cose, sia dal pun¬ 
to di vista professionale, sia 
da quello più personale. Al¬ 
lora, magari, mentre giravo 
il film, non me ne accorgevo 
nemmeno; ma poi, ogni tan¬ 
to certe realtà, certe scelte, 
certi pa^icolari mi tornano 
alla mente e sento tutto il lo¬ 
ro peso. È vero, mi ci è voluto 
molto tempo per assimilare i 
suoi Insegnamenti. Però mi 
ricordo sempre della sua 
straordinaria ironia, della 
sua “giovanilltà”. della sua 
cura per ogni minimo parti¬ 
colare. Talvolta pare un regi¬ 
sta teatrale: mi diceva addi¬ 
rittura come dovevo tenere 
in mano un bicchiere. Lì per 
lì, forse lo sentivo anche esa- 

g erato, ma poi ho capito che 
letro ogni sua parola, dietro 
ogni suo suggerimento c’è 
tutta la sua storia di uomo e 
di regista; Sembra strano, 
ma è così». ■ 

— Che cosa c’è di specifi¬ 
camente spagnolo nel tuo 
modo di recitare? 

«C’è il cuore, naturalmen¬ 
te; però ho sempre cercato di 
imparare e approfondire tra¬ 
dizioni diverse. Sono stata 
parecchio tempo negli Stati 
uniti all’Actor’s Studio di 
Strasberg, ma sono stata 
molto anche in Francia e in 
Germania. Insomma dopo le 


prime esperienze ero incredi¬ 
bilmente curiosa di sapere 
come funzionavano tecnica- 
mente te cose che io facevo 
così, naturalmente, senza 
conoscere esattamente alcun 
principio teorico». 

— Va bene, iha la tua tradi¬ 
zione spagnola sembra sia ri¬ 
masta intatta, in fondo... 

«Mio padre è cantante e 
ballerino di flamenco, così 
tutta la mia infanzia l’ho tra¬ 
scorsa girando per 1 teatri 
spagnoli. Mi colpiva molto 
vedere quanto "movimento” 
ci fosse dietro le quinte, addi¬ 
rittura credo che mi abbia 
impressionato parecchio la 
capacità comunicativa degli 
attori. Gente strana gli attori, 
di teatro in Spagna, persone ‘ 
molto dirette, in tutte le cose 
che fanno. Eppoi mio nonno 
era anche un poeta (forse 
non scriveva benissimo, ma 
era un ottimo inventore di 
sensazioni) oltre ad essere 
stato sindaco di Madrid: per 
questo non potrei mai allon¬ 
tanarmi daiia mia storia, 
neanche dovessi continuare 
— come ora — a girare il 
mondo continuamente». 

— Un nonno poeta e sinda¬ 
co di Madrid, un padre artista 
di flamenco: la tua famiglia 
deve averti influenzato mol- j 
to, in fin dei conti. 

«Mia madre e i suoi genito- ! 
ri sono di Madrid, del centro 
della Spagna, molto raziona¬ 
li, molto chiusi per carattere, 
mentre mio padre è del sud, ^ 
un tipo più "folle” del solito, 
più spiritoso, anche bugiar¬ 
do, ma amante della vita fi- - 
no in fondo. E io ho rubato il 
mio carattere un po’ da una 
parte e un po’ daU'altra, co¬ 
me succede sempre». 

— Insomma si può proprio 
dire che ti diverti a fare l’at¬ 
trice. 

«Sì, Il mio mestiere mi di¬ 
verte, oltre a darmi da man¬ 
giare. Poi con gli anni ho im¬ 
parato anche a giudicare più : 
analiticamente le mie espe¬ 
rienze di lavoro, prima mi 
buttavo tutta in ogni proget¬ 
to. Fare l’attore e una cosa 
molto solida, internamente, 
non Una scelta fragile che si 
può fare solo con la testa o 
solo con la passione. Bisogna 
studiare ed essere molto e- 
motlvi. Contemporanea¬ 
mente». 

Nicola Fano 


I deputati 
europei: 
no al 
diktat 
CEE sul 
cinema 


ROMA ^ La proposta di riso¬ 
luzione presentata da ventitré 
deputati italiani contro le de¬ 
cisioni della CEE per le cine¬ 
matografie italiane, francese, 
tedesca e danese è stata votata 
a stragrande maggioranza — 
con la esclusione dei conserva- 
tori inglesi — dal Parlamento 
europeo nella sessione plena¬ 
ria di giovedì scorso. 

Come si ricorderà, la Com¬ 
missione della CEE invitò i go¬ 
verni delle quattro nazioni a 
sospendere entro la fine di 
questo mese gli aiuti alle pro¬ 
prie cinematografie, in base 
ad un’ambigua interpretazio¬ 
ne del Trattato di Roma. Con¬ 
tro questa normativa sì sono 
pronunciati già da alcuni mesi 
le associazioni degli autori (l'i¬ 
taliana Anac e la Fera che rag¬ 
gruppa gli autori europei), 
perché la sua applicazione si¬ 
gnificherebbe di fatto la mor¬ 
te del cinema d’autore. Ed è 
appunto l’azione dell’Anac e 
dell’intera Fera che ha portato 
al voto di giovedì scorso con il 
quale il Parlamento europeo 
ha deliberato che 1) la CEE 
debba rivedere la propria po¬ 
sizione; 2) le diverse nazioni 
debbano incrementare una 
politica di assistenza al cine¬ 
ma; 3) il Parlamento stesso 
debba inviare la propria riso¬ 
luzione a conoscenza dei go¬ 
verni membri. Il voto, tutta¬ 
via, costituisce per la CEE un 
semplice «invito» e non è stret¬ 
tamente vincolante. 


«Giallo» a 
Cattolica: 
c’è anche 
Wendefs 
con il suo 
Hammett 


ROMA — Il prossimo Mvstfest} 
di Cattolica, dedicato al cine- ; 
ma e alla letteratura gialli, si ; 
svolgerà dal 12 al 20 luglio. La ^ 
giuria, che assegnerà tre pre-. 
mi (miglior regia, migliore 
sceneggiatura, miglior contri¬ 
buto tecnico-artistico) ai 12-13 
film in competizione (ancora 
da definire), sarà presieduta 
dall’attrice-regista svedese In- 
grid Thulin; tra i componenti, 
i registi Thodoros Angelopu- 
los (Grecia), Miklos Jancsó 
(Ungheria) e Luis Berlanga 
(Spagna), oltre al francese 
Marc Simenon e agli italiani 
Renzo Rossellini e Lea Massa¬ 
ri. Fuori concorso ci sarà quasi 
sicuramente Hammett, il nuo¬ 
vo film di Wim Wenders fi¬ 
nalmente terminato. 

- Il ' programma comprende 
retrospettive dedicate ai film 
tratti da Georges Simenon, El- 
dgar Wallace (con 8 film in te¬ 
desco destinati ai turisti ger¬ 
manici) e Patricia Highsmith 
(che sarà presente a Cattolica). 
Non mancherà il Maigret di 
Cervi, mentre i tradizionaU 
convegni (su Simenon e la Hi¬ 
ghsmith) avranno un seguito 
in settembre, con un convegno 
(sempre a Cattolica) intitolato 
«Basiste il giallo)? E se esiste, 
cos’è?», dedicato ai rapporti tra 
giallo e letteratura colta (Poe, 
Dostoievski, ecc.). Ci sarà an¬ 
che quest’anno un concorso 
per il miglior giallo italiano i- 
nedito: i testi (non più di 23 
cartelle) dovranno giungere 
entro il 25 maggio alla direzio¬ 
ne del Mystfest, via del THto- 
ne 61, Roma. 
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Liz Taylor a 50 anni debutta sulle scene di Londra 

R^ìna con 7 mariti 
alla corte d’Inghiìterra 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — È llnvoliicro più 
sontuoso che serve a vendere 
un prodotto evanescente come 
i grandi preparati di bellezza 
che cancellano all’istante ru¬ 
ghe e zampe di gallina. Così, 
in un alone di èl^anza e di 
mafia scenica, liz Taylor si è 
presentata alla prima londi¬ 
nese di «Piccole volpi» provan¬ 
dosi a dimostrare— diecianni 
dopo — che la vita di una «di¬ 
va» può anche cominciare a 
cineuanta, se la mistura pub- 
MietUrìa è quella giusta. In 
questo trionfo delreffimero, 
hanno camp^giato le luci, il 
trucco, l’acconciatura dei ca¬ 
pelli e gli abiti (un intero 
guardaroba) abbondanti nello 
strascico e generosi nelle scol¬ 
lature. che Liz ha indossato 
monopolizzaiKlo rattenzione 
al di là di qualunque valore 
drammatico o redtaUro, e al 
di s opr a della trama stessa del 
«play» di Lillian Hellman. In¬ 
terpretava la parte di R^na, 
la poderosa dama di una ricca 
e uegenere famiglia del «pr^ 
fondo Sud» nnli US.% allini- 
zio del secolo. Liz ha navigato 
dentro il suo personageio co¬ 
me una nave ammiraglia col 
gran pavese inalberato, assi¬ 
stendo impavida — secondo la 
parte — alia morie dei marito, 
afflitto da acciacchi e rimorsi, 
per dominare alla fine, da s^ 
la, nella disperazione vittorio- 
sa di ta tti ì potentL II Teatro 
Victoria Patacc era fremito 
(ICM posti a 50 mila lire l’uno) 
c si prevede il tutto esaurito 

E almeno tre mesi. Le pren<H 
oni hanno raggiunto la ci¬ 
fra di due miliardi e mezzo di 
lire e, già ai debutto, si è an¬ 
nunciato che le fccHc verran* 
no estese fino al mote di lu- 


flia. Successe pieno c i a M iic 
diate — così sembrain que¬ 
sto riciclaggio, alla prosa, di 
una vecchia stélla dei dNcma. 
Quasi non c’era bi s a g no deila 
prava davanti alle luci deHa ri» 
balla, n teatro di Liz è più va¬ 
sta e poUforme: coincide con la 
suo Macrafia 0 no aadta I ean- 
tomi, « nutre di sensazioni 


vere o presunte ed è sorretto 
da un abile gìoc» di relazioni 
pubbliche. La gente sarebbe 
andata comunque a vederlo, 
questo meteorite che rimbalza 
ormai da decenni in un oriz¬ 
zonte fatto di curiosità e pro¬ 
vocazione, pettegolezzi 'e fre¬ 
miti, erotismo ed avventure 
sulle prime pagine dei giorna¬ 
letti ikehi di schiuma monda¬ 
na. n pre-lancìo di propagan¬ 
da era avvenuto un mese fa 
con la notina che «Elizabeth 
Taylor ritorna» in Inghilterra, 
dove è nata, da una IkIluwDod 
che rha prodotta e program¬ 
mata. 

Portata a termine, col setti¬ 
mo (il senatore Warner), la li¬ 
sta degli ex mariti finora di¬ 
sponibili, la Taylor faceva sa- 
pm d’emere stanca del ruolo 
di moglie di un uomo politico 
ed era pronta a ridarsi allo 
spKtacoW, a Broadway prima 
e pei a Londra. La conferenza 
stampa era stata un vero e 
proprio tumulto: domande in¬ 
calzanti, risposte secche e bru¬ 
cianti, esattamente come in 
un copione che prevedesse an¬ 
che il tafferuglio fra i fotogra¬ 
fi protesi a carpire l'ultima 


Questi alcuni dei giudizi 
con cui i recensori lendine- 
ri hanno accolto il debutto 
di Liz Taylor in «Piccole 
volpi»; «La sua interpreta¬ 
zione di Regina non è stata 
affatto carismatiea scri¬ 
ve il più spietato di tutti, il 
critico del "Daily Ezpresa” 
—un po’ come una balla di 
cotone umida». «Ha sorpre¬ 
so Londra con la matura 
belicela d*Mia grande ra¬ 
gazza di 9b anni con occhi 
favoloai^ oarorva invece il 
«Daily Telegraph». «Un fa¬ 
scina atrisdante da donna 
del Sud* e infine, il com¬ 
menta deirautorevolc «Ti¬ 
mes». 


immagine deUldolo. La trama 
di sedurione aveva pros^uito 
con l’ipotcri di un nuovo idil¬ 
lio a cui, per ima sera, si era 
prestato lo stesso Richard Bur- 
ton allo scopo di far intravv'e- 
dere la po^ibilità (proprio lui 
che l’ha già sposata due volte) 
di una nuova «liaison» senti¬ 
mentale. 

C’è stata anche una serata 
di gala, per beneficenza: e dal 
Palazzo hanno mandato la 
principessa Diana, candida c 
raggiante nella sua incipiente 
maternità, ad incontrare la so¬ 
vrana del teatro, piccola c 
grassoc^, con un pronuncia¬ 
to doppio mento che Fentusia- 
smo d^i spettatori, in questi 
giorni, non vede affatto. Dia¬ 
na sta ancora immirando a far 
rattrice in pubblico come vw^ 
le il cerimoniale di corte; Liz ri 
aspetta dal palcoscenico una 
incoronazitme drammatica 
come sembrerebbe meritare il 
clamore che perdura attorno 
al suo nome. Eccola qua, la lin¬ 
ce e la volpe, in questo sipario 
delle apparenze che si apre 
sulla società dello spettacolo. 
Dopo tutto — è stato detto — 
se un attore è arrivato alta Ca¬ 
sa Bianca, perché non potreb» 
be, la Tavior, farri nominare 
r^na d’tnghilierra. Fra Fai- 
tro. ha una storia matrimo¬ 
niale, alle spaile, che la rende 
pari agli esempi araldici più 
rflasCrTcome quelFEnrko llll 
dalle sette mogli. 

Non è colpa sua se l’indù* 
riria del trattenimento con¬ 
temporaneo ia costringe anco» 
ra a presentarsi come simbolo 
modèrno negandole un M di¬ 
gnitoso tramonto, nel silenzio 
ambiguo di una Greta Garbo o 
nella matura maestria di una 
Bette Oèvis. L’impero delTat» 
trazione, al giorno d’oggi, ha 
le sue leggi: un eterno ntorno, 
in mancanza di novità reali: la 
rigenerazione continua, se¬ 
condo un ossessivo cerchio or¬ 
bitale, delle vetuste fenici an¬ 
che quando hanno superato i 
limiti d'età. 

Antonio Bronda 
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Che festa la festa del papà quesVanno! 

Grande il regalo: Vecchia Romagna Etichena Nera, 
come vuole la tradizione. Fantastici i prm in pafo 
fra tutti i papà che partecipano al Concorso 
Vecchia Romagna Festa del Papà 1962: 

rmunn'wmm ih serie special 
(carrozzeria nera con fr^i oro, tappezzeria in velluto 
pregiato color brandy^ minimck con radioregistratore stereo). 

Come si fa a vincere? Basta spedire la cartolina (che deve pervenire 
entro e non oltre il 15/4/82) adegeda a ogni bottiglia e., buona fortuna a tutti i papà! 
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Il fascino discreto di Angela 



lolina in «Quell'oscuro oggetto del desiderio» e in «Gli occhi, la bocca» 


ROMA-È Inevitabile. 

Quando si pensa ad Angela 
Molina, viene subito in men¬ 
te Buduel (QuelVosciiTO og¬ 
getto del desiderio...) e di con¬ 
seguenza la Spagna. Poi, con 
un po* di concentrazione in 
più si arriva anche alle pre¬ 
senze italiane di questa attri¬ 
ce (con Pontecorvo, in Ogro, 
con Comenclnl nell’/ngorgo, 
con Elio Petri nella Buona 
notizia e ora con Marco Bel¬ 
locchio, con Gli occhi, la boc¬ 
ca, il nuovo film del regista, 
prodotto da Enzo Porcelli 

g ir la Odlssya di Roma e la 
aumont di Parigi, in colla¬ 
borazione con la seconda re¬ 
te televisiva). Ancora più giù. 
scartabellando tutte le no¬ 
zioni possibili si può anche 
pensare alle presenze ameri¬ 
cane, francesi e tedesche di 
Angela Molina. Strano, vie¬ 
ne da pensare: è un’attrice 
che è entrata nel grosso giro 
intemazionale a diciannove 
anni dividendo a metà un 


personaggio con un’altra In¬ 
terprete e ora, quattro anni 
dopo, è già stato dovunque. 
Deve esserci sotto qualcosa. 
La bravura? Anche. La pas¬ 
sione? Anche questa. Ma so¬ 
prattutto la voglia di fare, di 
conoscere; la icuriosità», dice 
lei. Insamma, incontrare 
Angela Molina non è sempli¬ 
ce, per tanti motivi, ma so¬ 
prattutto perché si tratta di 
un’attrice che ha fatto un po’ 
di tutto, esperienze anche 
molto diverse tra loro. 

— Prendiamo il discorso al¬ 
la larga. Come mai di nuovo a 
lavorare qui in Italia? 

«La storia è un po’ lunga. 
L’ultima volta qui c’ero stata 
per girare con Elio Petri, do- 

§ 0 ho lavorato un anno In 
pagna e poi mi sono ferma¬ 
ta per due anni: volevo due 
bambini, li ho fatti. E li ho 
fatti pure bene! Poi è venuto 
da me a Madrid Marco Bel¬ 
locchio, mi ha fatto leggere 
una sceneggiatura e mi è 


piaciuta; mi piaceva il suo 
modo di lavorare e... dieci 
giorni dopo la nascita del 
mio secondo figlio sono arri¬ 
vata in Italia». 

— Un bel coraggio, ma ci 
sarà stato pure qualche pro¬ 
blema. '. 

«No, io credo molto nel mio 
istinto, nella mia capacità di 
“sentire” le cose. Eppol que¬ 
sto personaggio mi piaceva e 
l’idea che Bellocchio volesse 
fare un film più aperto dei 
suol precedenti, in un certo 
senso più carico di speranze». 

— Il prossimo lavoro in vi¬ 
sta è un film con Marco Fer- 
reri, «Storia di Piera». Perché 
tanti impegni qui in Italia? 

«Mi place lavorare dovun¬ 
que. Mi piace conoscere la 
gente e conoscere il loro 
mondo e il loro modo di lavo¬ 
rare. Poi l’Italia la sento 
molto vicina alla mia sensi¬ 
bilità: è un paese "caldo”. In 
fondo è anche una semplice 
questione di similitudine tra 



Liz Taylor a 50 anni debutta sulle scene di Londra 


Regina con 7 mariti 


alla corte d’inghilterrii 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — È llnvoiucro più 
sontuoso che serve a vendere 
un prodotto evanescente come 
f grandi preparati di belicza 
che cancellano alfìstante ru¬ 
ghe e zampe di gallina. Cosi, 
in un alone di eleganza e di 
magia scenica, Liz Taylor si è 
presentata alla prima londi¬ 
nese di «Piccole volpi» provan¬ 
dosi a dimostrare— dieci anni 
dopo — che la vita di una «di¬ 
va» può anche cominciare a 
cinauanta, se la mistura pub¬ 
blicitaria è «^Ila giusta. In 
questo trionfo delreffìmcro, 
hanno campeggiato le lud, il 
traeco, racconciatura dei ca¬ 
pelli e gli abiti (un intero 
guardaroba) abbondanti nello 
strascico e ^nero^ nelle sed- 
latnre, che Liz ha indossato 
motiopoliaando l’attenzione 
al di là di qualunque valore 
drammatico o recitativo, e al 
di sopra della trama stessa del 
«play» di Lillian Hellman. In¬ 
terpretava la parte di Regina, 
la poderosa dama di una ricca 
e oegenere famiglia del «pro¬ 
fondo Sud» negli USA allìni- 
zio del secolo, uz ha navigato 
dentro il suo personaggio co¬ 
me una nave ammiraglia col 
gran pavese inalberato, assi¬ 
stendo impavida — s econdo la 
parie — alla morte del marito, 
afffitto da acciacchi e rimorsi, 
per dominare alla fine, da s(^ 
la, nella disperazione vittorh^ 
sa di tutti i potenti. Il Teatro 
Vktoiia Palace era g r e m ito 
(16lt posti a 50 mila lire l'uno) 
e si mvede il tutto esaurito 

E almeno tre mesi. Le preno- 
•ni hanno raggiunto la ci¬ 
fra di due miliardi e mezzo di 
lire e, già al debutto, si è an« 
nunciato che k fecMe verran» 
no estese fin* al rnsoe di bi¬ 
glia. Successo piena • li m e 
alato ~ così sembra — in q«e> 


claggio, alla prosa, di 
una vecchia stelta del diwiiia. 


sto rickl 


Quasi non c’era bis ogno della 
Iklucidcl 


balla, n teatro di Liz è pM va¬ 
sto c poliferme: coincide con la 
sua Magrafia e ne Malta i con* 
tomi, si nutre di sensazioni 


vere o presunte ed è sorretto 
da un abik gkm di relazioni 
pubbliche. lUi gente sarebbe 
andata «nnunque a vederlo, 
questo meteorite che rimbalza 
ormai da decenni in un oriz¬ 
zonte fatto di curiosità e pto- 
vocanone, pcttcgoletzi *e fre» 
miti, erotismo ed avventure 
sulle prime pagine dei gìoma- 
letti ricchi di schiuma monda¬ 
na. Il pre-lancio di propagan¬ 
da era avvenuto un mese fa 
con la notizia che «Dizabeth 
Taylor ritorna» in Inghilterra, 
dove è nata, da una Holluwood 
che rha prodotta e program¬ 
mata. 

Portata a termine, col setti¬ 
mo (il senatore Warner), la li¬ 
sta degli ex mariti finora di- 
sponibUi, la Tsylor faceva sa- 
pm d’essere stanca dei ruolo 
di moglk di un uomo politico 
ed era pronta a ridarsi allo 
spettacolo, a Broadway prima 
e pei a Londra. La conferenza 
stampa era stata un vero e 
proprio tumulto: domande in¬ 
calzanti, risposte secche e bru¬ 
cianti, esattamente come in 
un copione che prevedesse an¬ 
che il tafferuglio fra i fotogra¬ 
fi protesi a carpire rultima 


Questi alcuni dei giudizi 
con cui i recensori londine¬ 
si hanno accolto il debutto 
di IJk Tsylor in «Pkeok 
volpi»: «La sua interpreta¬ 
zione di Regina non è stata 
affatto cari smati ca — scri¬ 
ve il più spietato di tutti, il 
critico del “Daily Ezpress” 
un po’ come una balla di 
csàoite umida». «Ha sorpre¬ 
so Londra con la matura 
belkzia #uw a grande ra- 
gana di W anni con occhi 
favolosi» òtoerva invece il 
«Daily Tekmph». «Un fa¬ 
scino strkcmte da donna 
del Sud* e infine, il com¬ 
mento dell’autorevok «li- 


immagine deiridolo. La trama 
di seduQone aveva pros^uito 
con l’ipotesi di un nuovo idil¬ 
lio a cui, per ima sera, si era 
prestata io stesso Richard Bur» 
ten allo scopo di far intrawe- 
derc la pc^bilità (proprio lui 
che l’ha già sposata due volte) 
di una nuova «liaison» senti¬ 
mentale. 

C’è stata anche una serata 


di nla, per beneficenza: e dal 
Pauozo hanno mandato la 


principessa Diana, candida e 
raggiante nella sua incipiente 
maternità, ad incontrare la sor 
vrana del teatro, piccola « 
grassoccia, con un pronuncia¬ 
to doppio mento che Tentusia» 
smo d^li spettatori, in questi 
giorni, non vede affatto. Dia¬ 
na sta ancora imnrandoa far 
fattrice in pubblico come vuo¬ 
le il cerimonìakdi cor^ Lizsi 
aspetta dal palcoscenico una 
incoronazione drammatica 
come sembrerebbe meritare il 
clamore che wrdura attorno 
al suo nome. Eccola qua, la lin¬ 
ce e la volpe, in que^ sipario 
delle apparenze che si apre 
sulla società dello s pe tt a co lo. 
Dopo tutto — è stato detto —- 
se un attore è arrivato alla Ca¬ 
sa Bianca, perché non potreb¬ 
be, la Tmkr, farai nominare 
re^na dlnghiltcrra. Fra Fai- 
tro, ha una storia matrimo¬ 
niale, alle spalle, che la rende 


pari jtf li esempi araldici più 
lilasCrTtome qaeH’Enrico ÌTH 


quen’Enrko' 
dalk sette mogli. 

• Non è colpa sua se l’indù- 
stria del trattenimento con- 
leniporanco la costringe anco¬ 
ra a presentarai come simbolo 
moderno negandok un oM di¬ 
gnitoso tramonto, nel stknzio 
ambiguo di una Greta Garbo o 
nella matura maestria di una 
Bette Oèvk. L’impero detTai- 
t iazk tie, al giorno d’oggi, ha 
k sue leggi: un eterno ritorno, 
in mancanza di novità reali; la 
rigenerazione continua, se- 
cofido un ossessivo cerchio or» 
Mtak, delk vetuste fenici an¬ 
che ijuando hanno superato I 


limiti d’età. 


Antonio Bronda 


i*. .. 



prime esperienze ero Incredi¬ 
bilmente curiosa di sapere 


Incontro con 
Angela Molina 
L’attrice 
spagnola 
sta girando 
«Gli occhi, 
la bocca» 
di Marco \ 
Bellocchio ; 
«In Spagna V 
sta crescendo 


uti nuovo 
cinema» 
«BuAuel? 


un uomo 
davvero 
eccezionale» 


le due culture Italiana e spa¬ 
gnola». 

— Già, la Spagna. Come va 
il cinema da quelle parti? Du¬ 
rante il periodo franchista si 
diceva cne |a cinematografia 
spagnola era estremamente 
compromessa, ma poi che co¬ 
sa ^successo? 

' «E successo che ognuno ha 
cercato di dire tutto quanto 
prima era proibito: Il sesso, le 

a uesUonl interne, le guerre 
ella nostra gente. Ma sem- 

E re in una maniera affanna¬ 
li come se si fòsse in qual¬ 
che modò costretti a recupe¬ 
rare il terreno perso in prece¬ 
denza. Cosi, in fondo, non è 
venuto fuori niente di chiaro 
e preciso. Ora mi sembra che 
quei fenomeno si stia esau¬ 
rendo: ci sono parecchi gio¬ 
vani registi che cominciano 
a raccontare le proprie sto- 
rle» magari semplici, banali, 
pero anche più creative, sia 
per chi sta dietro, sia per chi 
sta davanti la macchina da 
presa. In questi giomi, per e- 
sémpiò, andrò in Spagna mr 
fare un film con Manuel Gu- 
tier, un dovane r^ista mol¬ 
to bravo, tra poco isuol film 
arriveranno anche in Italia». 

Ma forse il tuo rapporto 
con la Spagna molti Io iden¬ 
tificano soprattutto con il la¬ 
voro insieme a Luis BuAuel... 
«E véro, in un certo senso. 


perché Bufiuel mi ha dato 
moltissime cose, sla dal pun¬ 
to di vista professionale, sia 
da quello più personale. Al¬ 
lora, magari, mentre giravo 
il film, non me ne accorgevo 
nemmeno; ma poi. ogni ton¬ 
to certe realtà, certe scelte, 
certi pariicolari mi tornano 
alla mente e sento tutto il lo¬ 
ro peso. È vero, mi cl è voluto 
molto tempo per assimilare 1 
suol insegnamenti. Però mi 
ricordo sempre della - sua 
straordinaria ironia, della 
sua “giovanilità”, delia sua 
cura per ogni minimo parti¬ 
colare. Talvolta pare un regi¬ 
sta teatrale: mi diceva addi¬ 
rittura come dovevo tenere 
in mano un bicchiere. Li per 
11, forse lo sentivo anche esa- 

S erato, ma poi ho capito che 
ietro ogni sua parola, dietro 
ogni suo suggerimento c’è 
tutta la sua storia di uomo e 
di regista; Sembra strano, 
ma è cosi». 

— Che cosa c’è di specifi¬ 
camente spagnolo nel tuo 
modo di recitare? 

«C’è il cuore, naturalmen¬ 
te; però ho sempre cercato di 
imparare e approfondire tra- 
dirioni diverse. Sono stata 
parecchio tempo negli Stati 
Uniti all’Actor’s Studio di 
Strasberg, ma sono stata 
molto anche in Francia e in 
Germania. Insomma dopo le 


come funzionavano tecnica¬ 
mente le cose che io facevo 
cosi, naturalmente, senza 
conoscere esattamente alcun 
principio teorico». 

— Va bene, ipa la tua tradi¬ 
zione spagnola sembra sia ri¬ 
masta intatta, in fondo... 

«Mio padre è cantante e 
ballerino di flamenco, cosi 
tutta la mia infanzia l’ho tra¬ 
scorsa girando per i teatri 
spagnoli. Mi colpiva molto 
vedere quanto “movimento” 
ci fosse dietro le quinte, addi¬ 
rittura credo che mi abbia 
impressionato parecchio la 
capacità comunicativa degli 
attori. Gente strana gli attori 
di teatro in Spagna, persone 
molto dirette, in tutte le cose 
che fanno. Eppol mio nonno 
era anche un poeta (forse ' 
non scriveva benissimo, ma 
era un ottimo inventore di 
sensazioni) oltre ad essere 
stato sindaco di Madrid: per 
questo non potrei mai allon¬ 
tanarmi dalla mia storia, 
neanche dovessi continuare 
— come ora — a girare 11 
mondo continuamente». 

— Un nonno poeta e sinda¬ 
co di Madrid, un padre artista 
di flamenco: la tua famiglia 
deve averti influenzato mol¬ 
to, in fin dei conti. 

•Mia madre e i suol genito¬ 
ri sono di Madrid, dei centro 
della Spagna, molto raziona¬ 
li, molto chiusi per carattere, 
mentre mio padre è del sud, 
un tipo più “folle” del solito, 
più spiritoso, anche bugiar¬ 
do, ma amante della vita fi¬ 
no in fondo. E io ho rubato li 
mio carattere un po’ da una 
parte e un pq’ dall’altra, co¬ 
me succede sempre». 

— Insomma sì può proprio 
dire che ti diverti a fare l’at¬ 
trice. 

«Si, il mio mestiere mi di¬ 
verte, oltre a darmi da man¬ 
giare. Poi con gii anni ho im¬ 
parato anche a giudicare più 
analiticamente le mie espe¬ 
rienze di lavoro, prima mi 
buttavo tutta in ogni proget¬ 
to. Fare l’attore e una cosa 
molto solida, internamente, 
non una scelta fragile che si 
può fare solo con la testa o 
solo con la passione. Bisogna 
studiare ed essere molto e- 
motlvl. Contemporanea¬ 
mente». 


Nicola Fano 


I deputati 
europei: 
no al 
diktat 
CEEsul 


cinema 


ROMA — La proposta di riso¬ 
luzione presentata da ventitré 
deputati italiani contro le de¬ 
cisioni della CEE per le cine¬ 
matografie italiane, francese, 
tedesca e danese è stata votata 
a stragrande maggioranza — 
con la esclusione dei conserva- 
tori inglesi — dal Parlamento 
europeo nella sessione plena¬ 
ria di giovedì scorso. 

Come si ricorderà, la Com¬ 
missione della CEE invitò i go¬ 
verni delle quattro nazioni a 
sospendere entro la fine di 
questo mese gli aiuti alle pro¬ 
prie cinematografie, in base 
ad un’ambigua interpretazio¬ 
ne del Trattato di Roma. Con¬ 
tro questa normativa si sono 
pronunciati già da alcuni mesi 
le associazioni degli autori (l’i¬ 
taliana Anac e la Fera che rag¬ 
gruppa gli autori europei), 
perché la sua applicazione si¬ 
gnificherebbe di fatto la mor¬ 
te del cinema d'autore. Ed è 
appunto l’azione dell’Anac e 
delfintera Fera che ha portato 
al voto di giovedì scorso con il 
quale il Parlamento europeo 
ha deliberato che 1) la CEIE 
debba rivedere la propria po¬ 
sizione; 2) le diverse nazioni 
debbano incrementare una 
politica di assistenza al cine¬ 
ma; 3) il Parlamento stesso 
debba inviare la propria riso¬ 
luzione a conoscenza dei go¬ 
verni membri. Il voto, tutta¬ 
via, costituisce per )a (3EE un 
semplice «invito» e non è stret¬ 
tamente vincolante. 


«Giallo» a 
Cattolica: 
c’è anche 
Wenders 
con il suo 
Hammett 


ROMA — Il prossimo Mystfest ; 
di Cattolica, dedicato al cine- ; 
ma e alla letteratura gialli, si ■ 
svolgerà dal 12 al 20 luglio. La ^ 
giuria, che assegnerà tre pre¬ 
mi (miglior regia, migliore; 
sceneggiatura, miglior contri- 
buto tecnico-artistico) ai 12-13 
film in competizione (ancora 
da definire), sarà presieduta 
daU’attrice-regista svedese In- 
grid Thulin; tra i componenti, 
i registi Thodoros Angelopu- 
los (Grecia), Miklos Jancsó 
(Ungheria) e Luis Berlanga 
(Spagna), oltre al francese 
Marc Simenon e agli italiani 
Renzo Rossellini e l^a Massa¬ 
ri. Fuori concorso ci sarà quasi 
sicuramente Hammett, il nuo¬ 
vo film di Wim Wenders fi¬ 
nalmente terminato. 

- Il programma comprende 
retrospettive dedicate ai film 
tratti da Georges Simenon, E- 
dgar Wallace (con 8 film in te¬ 
desco destinati ai turisti ger¬ 
manici) e Patricia Highsmith 
(che sarà presente a Cattolica). 
Non mancherà il Maigret di 
Cervi, mentre i tradìzionalt 
convegni (su Simenon e la Hi¬ 
ghsmith) avranno un seguito 
in settembre, con un conve^o 
(sempre a Cattolica) intitolato 
«Esiste il giallo)? E se esiste, 
cos'è?», dedicato ai rapporti tra 
giallo e letteratura colta (Poe, 
Dostoievski. ecc.). Ci sarà an¬ 
che quest’anno un concorso 
per il miglior giallo italiano i- 
nedito: i testi (non più di 23 
cartelle) dovranno giungere 
entro il 25 maggio alla direzio- 
‘ne del Mystfest, via del Trito¬ 
ne 61, Roma. 
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Che festa la festa del papà quest'anno! 

Grande il regalo: Vecchia Romagna Etichetta Nera, 
come vuole la tradizione. Fantastici i in palb 
fra tutti i papà che partecipano al Concorso 
Vecchia Romagna Festa del Papà 1962: 

imrmmo'wpmjs;: m serie speciale 
(carrozzerìa nera con fregi oro, tappezzerìa in velluto 
pregiato color brandy, minirack con radioregistratore stereo). 

Come si fa a vincere? Basta spedire la cartolina (che deve pervenire 
entro e non oltre il 15/4/82) adégata a ogni bottiglia e... buona fortuna a tutti i papà! 
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Domenica 14 marzo 1982 


La città contro la dr(»a 


Nella sala della Protomoteca del Campidoglio non c'era 
neanche un posto libero, ieri sera. L'appuntamento era 
particolarmente sentito. È la prima volta — come ha sot* 
tolineato il sindaco Ugo Vctere — che il Comune scende 
in campo, insieme con tutti i cittadini, per dare battaglia 
aperta alla nemica infida e mortale che è la droga. Si è 
costituito così, con la compilazione di una scheda da parte 
di centinaia di persone, il «Comitato cittadino per la lotta 
alla droga». Ne fanno parte oltre al Comune, operatori, 
forze politiche e sociali, associazioni private, cooperative, 
tutti coloro, insomma, che vivono il problema non più 
come prerogative del «privato», ma un fardello di tutti, 
perchè tutti ne sono in qualche modo responsabili. «Vo* 
gliamo verificare insieme, confrontarci, pur partendo da 
esperienze, impostazioni, ideologie anche diverse — ha 
affermato l'assessore alla Sanità Franca Prisco nella sua 
introduzione al lungo e appassionato dibattito — non solo 
per tamponare questo flagello, ma per impedirne l'ulte* 
riore diffusione, per tro\’are i mezzi perchè ne sia stronca* 


to il vergognoso mercato, per trovare le forme appropria» 
te al recupero e all’integrazione delle migliaia di giovani 
che rimangono intrappolati. È nata una nuova coscienza 
collettiva sul fenomeno e una nuova domanda a cui il 
Comune ha cercato di dare risposte e le comunità di Pri* 
mavalle e di Ostia ne sono gli esempi più significativi». 
Ma accanto ai casi, che hanno suscitato eco nella stampa, 
vi sono decine di altre esperienze che hanno bisogno di 
coordinamento e di confronto. Per trovare sempre mag* 
giori risposte in un campo dove non c’è nulla di certo, per 
questo, per essere un punto di riferimento per i tossicodi* 
pendenti, le loro famiglie, le comunità terapeutiche, le 
associazioni e le cooperative nasce questo Comitato citta* 
dino che ha già proposto all’assemblea uno statuto e un 
regolamento. Per non perdere ancora tempo, per «fare» 
qualcosa. «E il Comune — ha detto il sindaco la sua 
parte è deciso a farla fino in fondo, auspicandosi che 
anche lo Stato finora assente, si decida ad assumersi la 
sua parte di responsabilità». 


Prosegue la maxi inchiesta della magistratura condotta dal giudice 

Luciano Infelisi negli uffici della pubblica amministrazione 

♦ 

Assenteismo: altri arresti 

In carcere un dipendente deWANAV 
Si dava malato per costruirsi la villa 


La seconda giornata di discussione alle assise provinciali 

PSDI nelle giunte romane? 
I congressisti per il «sb> 

«Adesso vogliamo collaborare con il PCI perché...» - Il sindaco: «Indispensabile il vostro 
contributo al governo della città» - Morelli porta il saluto e le proposte dei comunisti 


Pochi, pochissimi inter¬ 
venti contro l'ingresso del 
PSDI nelle giunte del Co¬ 
mune e della Provincia, a 
fianco del PCI e del PSI. 
Nella seconda giornata di 
dibattito, il XIX congresso 
provinciale dei socialdemo¬ 
cratici romani ha confer¬ 
mato l’orientamento emer¬ 
so sin dalle prime battute, 
dalla stessa relazione del 
segretario Gilberto Zavaro- 
ni. Contro l’entrata del 
PSDI nelle giunte del Cam¬ 
pidoglio e di Palazzo Valen¬ 
tin! non solo non ci sono 
preclusioni, ma questa scel¬ 
ta è giudicata auspicabile, 
tanto più dopo la costitu¬ 
zione della giunta penta- 
partita con la DC alla Re¬ 
gione. Certo, l’«egemonia* 
dei comunisti dicono nel 
PSDI — deve essere «ridi¬ 
mensionata» e io strumento 
migliore per perseguire 
questo obiettivo è un raf¬ 
forzamento del «polo laico», 
dell’alleanza con il PSI so¬ 
prattutto. Ma non sembra¬ 
no esserci dubbi che la stra¬ 
da da seguire sia ormai 
tracciata chiaramente. 

Dopo l’interruzione di ve¬ 
nerdì sera, gli interventi dei 


delegati al congresso sono 
ripresi soltanto ieri pome* 
riggio. Tutta la mattinata, 
infatti, è stata occupata dai 
saluti rivolti all’assemblea 
dagli invitati. Uno dopo 1’ 
altro, hanno parlato dalla 
tribunetta l rappresentanti 
dei partiti, e poi il sindaco 
Vetere, che ha portato il sa¬ 
luto dell’amministrazione 
comunale. 

Molto applaudito il di¬ 
scorso del sindaco. Cosa ha 
detto Vetere ai congressi¬ 
sti? Dopo aver sottolineato 
il ruolo decisivo svolto negli 
ultimi anni dal PSDI per il 
rinnovamento della città 
(la partecipazione alla pre¬ 
cedente giunta di sinistra, il 
contributo dato alla reda¬ 
zione del programma fatto 
proprio dalla nuova ammi¬ 
nistrazione), Vetere ha lan¬ 
ciato l’invito a rompere o- 
gni indugio e a entrarcnella 
giunta comunale: «L’in¬ 
gresso del PSDI e del PRI in 
^unta — ha affermato — 
diventa indispensabile se 
realmente si vuole mante¬ 
nere aperto un positivo 
confronto tra le forze di si¬ 
nistra e laiche». «Ma debbo 
dire francamente — ha 


soggiunto subito dopo il 
sindaco — che il ragiona¬ 
mento da cui parto per so¬ 
stenere l’urgenza di un as¬ 
sestamento definitivo del 
quadro politico al Comune, 
muove dai problemi reali 
della gente e non dalle esi¬ 
genze di schieramento poli¬ 
tico». 

Dopo aver ricordato i più 
gravi problemi della città, 
ma anche le concrete possi¬ 
bilità che ci sono di affron¬ 
tarli con successo, il sinda¬ 
co ha così concluso: «E’ pos¬ 
sibile vincere questa batta¬ 
glia, ma debbono combat¬ 
terla insieme tutte quelle 
forze che al discorso del 
rinnovamento hanno cre¬ 
duto e che per questo dise¬ 
gno hanno chiesto II con¬ 
senso degli elettori e lo han¬ 
no avuto». 

Prima di Vetere erano In¬ 
tervenuti il segretario pro¬ 
vinciale del PSI -Redavid, 
quello della DC Coraz;d e 
poi il compagno Morelli, se¬ 
gretario della Federzione 
comunista romana. Anche 
Morelli ha rinnovato l’invi¬ 
to a entrare nelle giunte del 
Comune e della Provincia. 


Quindi, ha aggiunto che il 
PCI è disponibile a possibili 
intese con la DC per le com¬ 
missioni delle due assem¬ 
blee elettive di Roma. Pos¬ 
sibili convergenze con la 
Democrazia cristiana, ha 
detto Morelli, ci possono es¬ 
sere anche nell’elezione dei 
comitati di gestione delle 
Unità sanitarie locali, ma 
non sulla base di una spar¬ 
tizione a tavolino. Deve av¬ 
venire, invece, nel rispetto 
della autonoma volontà 
delle maggioranze laiche e 
di sinistra che si sono costi¬ 
tuite nelle circoscrizioni 
della città. 

Un altro punto fermo, ha 
aggiunto il segretario della 
Federazione comunista, è 
questo: la scelta degli uomi¬ 
ni che dovranno dirigere le 
USL dovrà essere fatta te¬ 
nendo conto della loro reale 
onestà e competenza e sulla 
base di una convergenza | 
sulla politica sanitaria da 
attuare. 

Il congresso socialdemo- 
crtico finirà questa sera con 
le conclusioni del segreta¬ 
rio e con reiezione dei nuo¬ 
vi organisi! dirigenti. 



Assente degli uffici dell’A* 
na.*» dove prestava servizio co¬ 
me geometra, sfruttava i lun¬ 
ghi periodi di «malattia» per 
un altro lavoro che comporta¬ 
va frequenti viaggi in tutto il 
mondo, in particolare in Libia, 
Venezuela, Senegai. Un altro 
dipendente pubblico, funzio¬ 
narlo dell’Agenzia nazionale 
per l’assistenza al volo, che fa 
capo ài ministero dei Traspor¬ 
ti, utilizzava i giorni di malat¬ 
tia e di permesso sindacale per 
costruirsi una casa, con tanto 
di piscina e campo di tennis, in 
un nuovo quartiere residen¬ 
ziale di Roma. Sono gli ultimi 
due casi di assenteismo scoper¬ 
ti dal giudice Luciano Infelisi, 
che dirige la maxinchiesta sul¬ 
la pubblica amministrazione. 

Franco Tozzi, 50 anni, fun¬ 
zionario presso la direzione 
dell’Anas con la qualifica di 
«geometra principale», Gian¬ 
franco Luminari, 44 anni, fun¬ 
zionario dell’Anav, l’agenzia 
per l’assistenza al volo, sono 
stati arrestati l’altro giorno 
dalla squadra Mobile di Roma; 
accusati di truffa e falso. Se¬ 
condo quanto sostiene l’accu¬ 
sa, il geometra dell’Anas figu¬ 
rava ammalato per lunghi pe¬ 
riodi che — è certo — passava 
quasi tutti all’estero; sono in 
corso indagini per scoprire con 
esattezza quale fosse la natura 
e il datore del secondo lavoro 
del disinvolto e attivo impie¬ 
gato. Quanto al Luminari, 
sembra accertato dalle indagi¬ 
ni del giudice Infelisi e della 
Mobile che sovrintendesse con 
passione ai suoi lavori per la 
costruzione della sua nuova a- 
bitazione alla Casteiluccia, 
una località lungo la Càssia, u- 
sufruendo spesso, come sinda¬ 
calista, di permessi 

C’è poi un terzo ordine di 
cattura dello stesso giudice In- 
felisi,'notificato a un impiega¬ 


to comunale, Gregorio Alto¬ 
belli, già in carcere a Regina 
Coeli da qualche settimana 
per sfruttamento della prosti¬ 
tuzione. Nel corso delle inda¬ 
gini sugli uffici comunali, in¬ 
fatti. la polizia aveva scoperto 
che, in questo caso, il doppio 
lavoro di Altobelli, in servizio 
ad un centro anziani del Co¬ 
mune. era proprio quello di 
accompagnare e «proteggere» 
una sua amica, una prostituta, 
che riceveva i suoi clienti in 
un residence sulla via Aurelia 
Insieme alla donna — hanno 
scoperto gli investigatori — 
Altobelli aveva aperto un con¬ 
to in banca comune, dove ogni 
giorno andavano a depositare 
le somme guadagnate con l’at¬ 
tività di lei. Per questo Alto¬ 
belli era stato immediatamen¬ 
te catturato per sfruttamento J 
della prostituzione, un reato 
ben più grave dell’assentei¬ 
smo. ed ora, poiché questa sua 
squallida attività la svolgeva 
negli orari di ufficio, è rimasto 
coinvolto anche nell’inchiesta 
di Infelisi. 

Le indagini dopo decine di 
incriminazioni e di arresti nel 
mese scorso vanno avanti an¬ 
che su altri fronti della pub¬ 
blica amministrazione. Ci so¬ 
no altre dodici comunicazioni 
giudiziarie, sempre per assen¬ 
teismo, contro altrettanti di¬ 
pendenti dei ministeri delle 
Poste e dei Trasporti, e degli 
enti previdenziali Inps, Inai! 
ed Enasarco. 

Intanto due medici della 
clinica San Raffaele, una cli¬ 
nica privata convenzionata 
con la Regione, sono stati so¬ 
spesi dopo un’indagine ammi¬ 
nistrativa Uno dei primari 
della clinica, il professor Brac¬ 
cio e il suo aiuto Lombardo del 
reparto radiologia, sarebbero 
..responsabili di alcuni .episodi, 
di assenteismo ospedaliero. A- 


vrebbero firmato i cartellini 
di presenza nella clinica in o- 
ran in cui invece risultavano 
in realtà assenti dal lavoro 
L’indagine amministrativa 
è partita dalla RM 16: sarà ora 
probabilmente la magistratu¬ 
ra, a CUI saranno trasmessi i 
rapporti interni, a far svolgere 
successive indagini o a pren¬ 
dere altri provvedimenti, se 
gli illeciti presenteranno ri¬ 
svolti penali 


Bottiglie 
incendiarie 
contro due 
sezioni Pei 


Due bottiglie incendiarie 
sono state lanciate questa not¬ 
te contro le sezioni comuniste 
di via Valtrompia a Montesa¬ 
cro e di Nuovo Salario. Con 
questi due episodi i fascisti 
hanno probabilmente voluto 
•commemorare» il secondo an¬ 
niversario della morte di An¬ 
gelo Mancia, segretario della 
sezione missino di Talenti, uc¬ 
ciso da un «Gommando» della 
«Volante rossa» il 13 marzo 
1980 sotto la sua abitazione. 

La sezione di Montesacro 
era già stata colpita da un at¬ 
tentato la settimana scorsa, ed 
i compagni hanno organizzato 
per questa mattina una mani¬ 
festazione. Alle 10 nei locali 
della sezione comunista di 
Nuovo Salario è prevista un' 
assemblea. I danni, fortuna- 
mente non sono gravi. La Di- 
gos ha avviato le indagini per 
individuare i responsabilL ' 


Quattro domande a Gilberto Zacaroni, segretario uscente 
della Federazione provinciale del PSDI. Gliele abbiamo rivol¬ 
te mentre nella grande sala congressi dell'hotel Ergife anda¬ 
va avanti il dibattito. 

Tranne poche eccezioni, quasi tutti i congressisti si stanno 
pronunciando per l’ingresso nelle giunte del Comune e di Palaz~ 
zo ValentinL Lei conferma questo orientamento? 

«Lo ripeto, non c’è nessun impedimento, ma sembra pro¬ 
prio che questa posizione venga accolta da tutto 11 congresso. 
Le ricordo, però, che una decisione definitiva spetta agli or¬ 
ganismi che saranno eletti. Quella decisione, poi, dovremo 
verificarla nel congresso nazionale che ci sarà alia fine del 
mese. Comunque è certo che il discorso fatto qui dal sindaco 
Vetere ci aiuta ad andare avanti in questa direzione». 

Dunque d PSDI nelle giunte romane. Ma per fare cosa e a 
quali condizioni? 

«La condizione principale è un rafforzamento dell’area lai¬ 
ca, del rapporto con il PSI e con il PRI. Sulle cose da fare dico 
che è necessario limitare i programmi di governo e qualifi¬ 


care gli obiettivi. Nell’attuale politica deU’amministrazlone 
comunale ci sono cose sulle quali non siamo d’accordo, per 
esempio le scelte in campo culturale. C’è il problema dell’as¬ 
setto urbanistico e poi quello di facilitare l’accesso alla pro¬ 
prietà della casa». 

Dite che il PCI fa sentire troppo la sua •egemonia*. Ma aUa 
Regione, dove siete forza di governo, non siete costretti a tollera¬ 
re •egemonìe* reali, prevaricanti, per esempio quella della DC? 

«Certo, la DC alla Regione deve cambiare atteg^giamento. A 
proposito del PCI, poi, quando parliamo di una sua 'egemo¬ 
nia', non intendiamo parlare di 'arroganza'. Secondo noi 
quella che deve mutare è una certa cultura del governo che 
caratterizza l’azione dei comunisti al Comune. Comunque, la 
situazione sta già cambiando, questo è anche merito della 
politica delle giunte bilanciate». - 

Fino a ieri eravate del tutto contrari a collaborazioni con U 
PCI, oggi invece dite il contraio. Perché? 

«L’ho detto, la situazione è cambiata. E poi voi prima inten¬ 
devate il governo della città come strumento di pressione sul 
governo nazionale, oggi invece no. È questo che conta». 


piccola cronaca 


Ringraziamento . 

La compagna NacSa PaneBa e fa- 
tmgiis. non polendolo fve perscnal- 
manta. nnsraziano tuto cotoro che 
hanno parteopato ai loro dolora, per 
la scomparsa del caro compagno Sor. 

^ Culla 

Al compagni PatroM e SarxVo Capoc- 
o. è nato rw ^orni scorsi i piccolo 
Mesata. Ai compagni e al vkooIo A- 
iessio ifi augun daRa sezione. deBa 
XVI zona e da l'Unné. 

Lutto 

£ morta al*atà et 84 armi la cara com- 
pagrw Ione Cucci in Gambi. Popolva 
a stanata figura cS anufasosta. Ai fi- 
gfi. Compaq Paimra. Armanda. 
Guano, Luciano a ci famAan tutu 
gungaru la corafo^anza da compa- 
gra daBa sezione Ardeataia. dela XI 
Zona. daBa Faderazame a deTUratà. 


TUTTI DA NOI PER 



e tempo di. jeep 



AUTOOENTRO concessionaria 

COLLATINO ri jeep 

Roma - Via Colialina. 74 - Tel. 25 37.50/25 82.765 


SI PUÒ* CORREGGERE LA VOSTRA 


SORDITÀ 

ANCHE A DOMICTUO CMAMANDO aMÀICOa 

cho vi far* prow f sena impegno (TacquistD i piccoli 
ifwraviqlioH apparecchi di vari modalii. 


, SS • ROMA fviciw F. PIrti 



taisoT 


.concessionane. 


• 217 km con 1 fitro (mod. 1124 cc, 
a 90 km/h, velocità stabiTizzata) 

• MOTORE IN LEGA LEGGERA 

PORTELLONE POSTERIORE 
• 3 MODELU 964 e 1124 cc 
SPOSTI e tantissime 
altre qualità tutte da 
apprezzare, tutte 
da scoprire. 

VIENI A 
IMPARARLA 
ANCHE TU, 
VIENI A PROVARLA 
ANCHETU. 
TI ATTENDIAMO. 
SAMBA a partire da L.6.160.000 
(salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi. 


JUGOSLAVIA_ 

soggiorni al mare 

MUTÌ VArAMTF MILANO . Via'e Pahrìo Taaii. TS . TataTtno (MI MUIM .éMJI • 
«miA TMfMIAS SOM - Via M faarW. If . TeVSaw 400 MJi I4t . MJI4SI 



L'Agenzia Einaudi 

di GiuiioSiiemo 
Via Giofini. 206 
Roma. Tel. 737.388 

Carcatra 
gn iscritti 

coSaioratan aBa vanifM per 
una offena spedate par 160*. 
Tatefenara fcinedi o matedl 
par un Mipumamento. 


00-LONG 

per mantenersi 
snelli 


OVVISI economici 


VENOrrA APPARTAMeitTI 

CCNTOCCLLE occASune ma TogBsz- 
ti iOsn dtemne p a nor a m o bsfeem 
terrazze dopp i tervm 3/4/5 camere. 
TaL 490868 ars 12-13 


Kin{;r»iMtT:rnio 

U «ti i 1 iftli (k I c«>«np«gno 

Livio Dioiaìlevi 

! ringrA/uno i rompAgni che hanno 
paritt tpat«, .<1 dt'lia famiglia 

- Koma 14 marro I9ìi; 


AGIS4WIIF SopJV. 

Via Satana. 741 - Tei. 810.8a41 
ROMA , 

AUTOBERARDI S.fi.c. 

Via CoAatina, 69 M - Tel. 25959.75 
ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 

Via defla Magliana. 224 - Tei. 527.42.41 
ROMA 

AUTOMAR 

Via Gene AntRe, 1 - Tei 569.09.17 
UDO DI'OSTIA 

AUTOVINa S.r.L 

C.SO Trieste. 29 - Tel. 844.09.90 
ROMA 


BELLANCAUTO S.p.A. 

pegna. 5 
ROMA 


P.zza di VSa Carpegna, 52 - TeL 


.p.A. 

62Ì01.41 


ITAL FRANGE AUTO S.r.l. 

Ore. Appia. 39A - ^ - TeL 79.41.561 
ROMA 

M.I.L.L.I. S.r.l. 

C.SO Duca dì (àenova, 134 - Tel. 569.92.76 
. UOOOi OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 

Via G. Paèieilo, 30/C - Tel. 844.41.44 
ROMA 

V.I.A. S.r.1. 

Via OeiQ Garofolini. 6 - TeL 531.34.16 
ROMA 



Horizon • Benzina • Gai 
L. 1.595.000 

+ 42 COMCX)E RATE 


AUTOCOLOSSEO concessionaria PEUGEOT - TALBOT 

PRESENTA 

DUE PRESTIGIOSE GAMME ■ TRE AUMENTAZIONI - BENZINA - GAS e DIESEL 

aiOOOLOSBEO 





,_ _1|-l*iWBteliteMBiii.li>-Tsna.f4Ka ' aVtedBBtei 

)i«vcMf|| TMM» lagirjMOMteitea.m’ial-TeiLitJaiiat •naUMM 

ROMA 


,«a-T«i.S3.aa.7se 

■ TaL7t.7ll4«a 


Paugaot 305 QLD Diasal 
La 2.015.000 

♦ 42 COMODE RATE 
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Approvato alla Camera il decreto Nicolazzi-bis: cosa cambia a Roma? 


Un confronto in diretta organizzato da Radio Blu - C’è ii rischio anche a Roma di un 
«effetto-Firenze?» - Quali sono i grandi problemi da affrontare 


Due vertenze sono vinte p„ti„ „ |«(i„ pT I ej^ 


Ma resta la fame di case 

Qualche domanda airassessore Della Seta - Finalmente un successo per i soci deh 
r«Auspicio» e per il patrimonio ex-Caltagirone - Alcuni punti che la legge non ha ri¬ 
solto: graduare gli sfratti, controllare gli alloggi degli enti, battere le vendite frazionate 


«Siamo 
contenti^ 
la nostra 
lotta va 
avanti» 


Loro sono soddisfatti e ci 
tengono a dirlo e a farlo sape* 
re. I soci truffati della coopera* 
tiva bianca «Auspicio», dopo 
tante battaglie, hanno ottenu* 
to un successo, un segno tan* 
gibile, un primo risultato. Ora 
possono terminare di costrui¬ 
re le case. Ma con la soddisfa¬ 
zione, tengono a precisare al¬ 
tre cose. 

Innanzi tutto questa: «Non 
è stata una grazia ricevuta 
dall’alto. Proprio no. Questo 
risultato positivo ce lo siamo 
conquistato — dicono tutti, có¬ 
me in coro — a forza di scen¬ 
dere in piazza, di farci sentire. 
Dobbiamo dare atto al PCI di 
aver appoggiato fino in fondo 
le nostre lotte e iniziative. E’ 
vero, alla fine anche gli altri 
partiti hanno detto sì. iVIa chi 
in questi due anni ci è stato 
vicino sempre è il partito co¬ 
munista, sono i comunisti. 
Ora possiamo essere soddisfat¬ 
ti, rna quante volte la nostra 
battaglia per avere giustizia 
ha vissuto momenti difficili. 
Quanti sacrifici abbiamo fatto 
per arrivare a oggi». • 

Tutti assieme, è vero, è cro¬ 
naca pubblicata tante e tante 
volte su queste pàgine, ì soci 
della «Auspicio» hanno inter¬ 
rotto comizi de, partecipato ad 
assemblee comuniste, fatto 
decine e decine di riunioni, di 
presidi di massa. Si Mno bat¬ 
tuti. Proprio l’altro'ieri, sotto 
la Camera, la polma li ha cari¬ 
cati. Adesso m raccomandano 
di un’altra rósa: «Per avere 
quello che abbiamo ottenuto è 
stato determinante anche il 
ruolo, l’iniziativa, il sostegno 
dei Comune. E noi vogliaiho 
ricordare a tutti il grande aiu¬ 
to, la solidarietà che ci diede il 
sindaco Petroselli. Ora, però, 
la lotta non è finita, prosegue. 
Chiediamo ancora il sostegno 
del PCI e - del Campidoglio. 
Certo la nostra volontà, già e- 
spressa cento e cento volte in 
questi due anni, non verrà 
meno». 
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Quirinale, aprile 1981: Petroselli e Vetere con i soci dell'Auspicio in lotta 


Quali conseguenze avrà per Roma Tapprova- 
zione, ieri alla Camera, del decreto Nicolazzi- 
bis? Che cosa succederà adesso per i due punti 
•caldi* delle case e.x-CaUagirone e della coope¬ 
rativa «Auspicio», e più in generale? Lo abbia¬ 
mo chiesto a Piero Della Seta, assessore capito¬ 
lino alla casa. ' ■ 

•Il decreto ha avuto per ora — dice Della Seta 
— il voto favorevole della Camera dei deputati; 
se lo riceverà anche dal Senato, còme è del tutto 
probabile, possiamo dire che esso porta final¬ 
mente a soluzione due casi emblematici del pa¬ 
norama edilizio romano. Due casi attorno ai 
quali si è a lungo mobilitata, in questi mesi e in 
questi ultimi due anni, l’opinione pubblica del¬ 
la capitale e per i quali hanno ancora fino allal- 
tro ieri lottato le famiglie direttamente interes¬ 
sate. Parlo del patrimonio ex-Caltagirone e di 
. quello della cooperativa «Auspicio». 

Il Comune cosa farà? «In giunta — risponde 
l'assessore comunale — discureremo già merco¬ 
ledì prossimo, in modo da non perdere ulterior¬ 
mente tempo in vista delFapprovazione defini¬ 
tiva della legge. Posso dire, o meglio, ricordare 
che per il patrimonio ex-Caltagirone si tratta di 
circa 1400-1500 alloggi che debbono essere rile¬ 
vati dal giudice fallimentare allo stato rustico 
in cui sono stati abbandonati ed essere comple¬ 
tati, per venire as^gnati a famiglie di sfrattati o 
che abbiano comunque bisogno di casa. A ciò 
prowederà il Comune». 

£ per la coop. «Auspicio»? «Per la cooperativa 
•Auspicio» il discorso è diverso. Si tratta anche 
qui di 1500 alloggi, ma in questo caso di proprie¬ 
tà delle famiglie che sono socie della cooperati¬ 
va e che a suo tempo furono truffate ed ora la 
legge mette in grado di completare i loro appar¬ 
tamenti». 

•Questi — dice Della Seta — sono gli aspetti 
positivi della legge approvata dalla Camera. 
Altri aspetti sono invece in negativo, in quanto 
altri nodi pure esistenti non sono stati risolti». 


Quali? «Non è stato risolto il nodo della gradua¬ 
zione degli sfratti, che rimane una rivendica¬ 
zione avanzata unitariamente da tutti i Comuni. 
Al suo posto è rimasta la proroga — e soltanto 
parziale — che è tutt’altra cosa. Ancora, non è 
stato risolto il problema delle case degli enti 
(previdenziali e assicurativi) per i quali è rima¬ 
sta inalterata la disposizione che annulla di fat¬ 
to ogni possibilità di controllo da parte dei Co¬ 
muni sugli alloggi che si rendono disponibili. 
Cosi come rimane aperta la piaga delle vendite 
frazionate, che sta dilagando nella nostra città e 
per la quale misure amministrative dovranno 
pure, alla fine, essere prese». - ' ^ 

Tremila alloggi nuovj in più, quanti risulte¬ 
ranno dalla soluzione dei casi Caltagirone e 
«Au^icio», sono un contributo non indifferente 
per i problemi della città? «Senza dubbio. Ma 
sono ben lungi dal risolvere il problema della 
casa in una città nella quale continua a rimane¬ 
re un problema davvero drammatico. Il censi¬ 
mento da poco completato ha inalato la pre^ 
senza di qù«i 33 mila fam|gUi^che.^yó.pó.peUa. 
coabitaizìone. Accanto a questi dati il cehsinien- 
to ha anche rilevato, però, la presenza di circa 
100 mila alloggi vuoti e non utilizzati E’ questo 
un altro nodo che la legge non ha voluto aifron- 
tare e non ha risolto». 

• «Tolte le “seconde case”, tolti gli alloggi da 
poó} costruiti e per cui non c'è stato il tempo 
necessario per locarli, tolti gli alloggi che sono 
singola proprietà di singoli proprietari — con¬ 
clude Della Seta — rimane pur sempre una par¬ 
te cospicua di alloggi che vengono lasciati liberi 
solo per aspettare tempi più redditìzi. Questo 
non può essere consentito, in una situazione in 
cui Armane un acuto fabbisogno, t Comuni 
continueranno a chiedere che il Parlamento e- 
mani un provvedimento di legge che obblighi il 
proprietario ad affittare, naturalmente con la 
corresponsione del canone dovuto. Talloggio 
che risulti vuoto e inutilizzato da più di un certo 
numero di mesi». 


Martedì alle 10.30 a S. Giovanni con Lama, Borgomeo e Consalvo 

«Contro renmrginazione 
e il ghetto degli anziani» 
Questa è la nostra lotta 

La manifestazione indetta da CGIL CISL e UIL per le pensioni e la riforma sanita¬ 
ria > 1 punti di concentramento cittadino saranno 4 - Le richiste degli anziani 



Invertire la rotta che porla 
aH’emarginazione. È questa 
la parola degli anziani, dei 
pensionati e di tutti t demo¬ 
cratici che daranno vita mar¬ 
tedì alla manifestazione na¬ 
zionale indetta dalla federa¬ 
zione unitaria. A Roma ci so¬ 
no circa 700 mila pensionati; 
in Italia sono milioni. Vivono 
in un re^me di stretta sussi¬ 
stenza. vivono tanto per vi¬ 
vere, isolati ed esclusi dal la¬ 
voro e dalla vita sociale. 

11 corteo confluirà a S. 
Giovanni alle 10.30 dove par¬ 
leranno Lama, Borgomeo e 
Consalvo. Ci sono 4 concen- 
txamenti. uno a piazza della 
Repubblica, uno a piazzale 
Hburtino, poi a piazza Ragu¬ 
sa e al Circo Massimo alle 9. 
Nei giorni scorsi assemblee, 
incontri e discussioni hanno 
preparato questo importan¬ 
tissimo momento di lotta. & 
due versanti si concentrano 
le richieste degli anziani — 
quello economico che riven¬ 
dica un sistema pensionistico 
più giusto, il riordino della 
giungla della previdenza so¬ 
ciale, la trimestralizzazione 
della scala mobile, Pabolizio- 
ne del ticket sulle medicine e 
la realizzazione della riforma 
sanitaria — c’è poi il versante 
sociale. Cosà si intende per 
versante sociale? Ne parlia¬ 
mo con gli anziani, protago¬ 
nisti e vittime insieme, di un 
vivere sociale spietato ed a- 
lienante. 

•La città — dicono Teresa 
ed Angela, pensionate — è 


costruiu per eh; produce. 
Ormai, smesso il lavoro tutto 
finisce, finisce anche la fami¬ 
glia. che è cambiata, e non ci 
riconosce più». È vero, gli an¬ 
ziani che una volta nefl'eco- 
nomia dei sentimenti fami¬ 
liari rappresentavano un ca¬ 
posaldo. ora si abbandonano 
con grande facilità all'ospe¬ 
dale e airospizio. Ma bisogna 
per forza tornare a quella fa¬ 
miglia patriarcale della so¬ 
cietà preindustriale? No. bi¬ 
sogna — è per questo che è 
diventata una parola d’ordi¬ 
ne — invertire la rotta dell’e- 
marginazione. questo rispon¬ 
dono le «anziane». 

Siamo adesso a Roma, in 
un momento decisivo. La 
giunta di sinistra per gli an¬ 
ziani ha fatto molte cose. Ci 
sono 26 centri di riunione, ci 
sono le cooperative di assi¬ 
stenza domiciliare, et sono i- 
dee e progetti per l'utilizza¬ 
zione sociale degli anziani, 
ma questo non basta. Ita i 
tanti risultati positivi delle i- 
niziative della circoscrizione 
ci sono anche le contraddi¬ 
zioni. Per esempio in questi 
centri anziani tende a ripro¬ 
dursi la struttura del ghetto: i 

E 'ochi con le carte, qualche 
sta da ballo. «Ma chi l'ha 
detto che dobbiamo fare que¬ 
ste cose, che dobbiamo farle 
tra di noi. uniti solo dall’età e 
magari lontani per cultura, 
per modi di viu». 

Andare avanti, questo è 1* 
obiettivo. «Ma andare avanti 
non si può se le scelte che poi 


vengono fatte dal governo 
contraddicono tutto quello 
che viene promosso dami en¬ 
ti locali; la grande difficoltà 
poi, è proprio questa*. Abbia¬ 
mo parlato di due versanti, 
ma e un espiente per spie- 
we le cose, il fronte in real¬ 
tà è unico, la lotta è contro la 
concezione che ha lo Stato 
deH’assistertza. Un pensiona¬ 
to Inps prende 240 mila lire 
al mese. Ma come può vive¬ 
re? Spesso nella piu nera in¬ 
digenza. e se no. lavorando 
nel mercato nero. Fa la gtur- 
dia notturna, se ha studiato - 
fa magari delle ripetizioni, 
qualche lavoretto a casa. Far- 
ugianato domestico. 

La città davvero non è fat- 
' ta per loro. Ci sono anziani 
che vivono al dodicesimo 
piano, non sunno bene, a 
volte per mesi non escono di 
casa, ti arriva spesM il Co¬ 
mune, le cooperative con¬ 
venzionate. per cercare di 
strappare quesu genie ad 
una esistenu miserabile per 
dargli il minimo. Ma quoto 
non basta. Deve essere il go¬ 
verno a prendere dei provve¬ 
dimenti per restituire la di- 

G ità a tanti cittadim. È una 
tuglia politica, e lo sanno i 
sindacati che su questi temi si 

. inali. Per 

lestazione 
parteci¬ 
pare non è solunto a chi 
prende due lire alla fine del 
mesee soffre di acciacchi se¬ 
nili. C un invito per tutti, che 
riguarda tutti, che riguarda 
soprattutto, nella nostra so¬ 
cietà, la qualità della viu. 



Morelli é Redavid spiegam i 
e ie linee commi per govermre Roma 


Due giorni dopo l’csploslo- 
ne del contrasto PCI-PSI, 
che ha portato alla crisi della 
giunta di sinistra a Firenze, 
Radio Blu ha organizzato un 
dialogo in diretta con San¬ 
dro Morelli e Ganfranco Re- 
davld, segretari delle Fede¬ 
razioni Comunista e Sociali¬ 
sta di Roma. Temi affronta¬ 
ti: le difficoltà fra i due parti¬ 
ti a Firenze, la diversa situa¬ 
zione del Comune di Roma, 
il rapporto da intrattenere 
con l’opposizione de. 

Non sono mancati gli ac¬ 
cenni polemici, sia da parte 
degli ascoltatori, intervenuti 
per telefono, che da parte de¬ 
gli ospiti in studio, alla collo¬ 
cazione politica nazionale 
dei due partiti, e alla sua in¬ 
fluenza suite scelte locali. 
Ecco alcune parti del ping- 
pong radiofonico. 

Radio Blu; «È prevedibile a 
Roma una crisi analoga a 
quella del Comune di Firen¬ 
ze!». - ;■ V 

Redavid: «Chi ha dato le 
dimissioni a Firenze è stato 
il sindaco comunista dopo 
una nomina tton lottizzata, 
non concordata con le forze 
di maggioranza. È questo 
che ha provocato la crisi». ; 

Radio Blu: «I socialisti 
hanno votato insième all’op- 
posizione DC e liberale un 
candidato non scelto dalle si¬ 
nistre!». 

Redavid: «È chi dirige poli¬ 
ticamente un’amministra¬ 
zione (in questo caso i comu¬ 
nisti fiorentini, n.d.r.), che 
deve proporre in consiglio P 
assegnazione di un incarico 
concordato con l’Insieme 
delle forze che governano. 
Per quanto riguarda Roma, 
abbiamo avuto una richiesta 
di verifica politica, qualche 
giorno fa, in pieno consiglio 
comunale, dal capogruppo 
pel; è ai comunisti che bisó¬ 
gna chiedere se c’è a Roma la 
possibilità di una crisi come 
-quella di Firenze»^- ' 

Morelli: «Non bis<^a li¬ 
mitarsi agli episodi, se non 
guardiamo alla situazione 
nazionale, al Congresso della 
DC, non capiamo le difficol¬ 
tà fra PCI e PSI a Firenze. 
Milano, Bologna ed anche a 
Roma». • • • 

Radio Blu: «Che c’entra il 
Congresso Nazionale della 
DC con rincarico di Sovrin¬ 
tendente della principale I- 
stituzlone musicale di Firen¬ 
ze?». 

Redavid: «La De ha il suo 
congresso,, il PCI il suo tra¬ 
vaglio interno dopo la Polo¬ 
nia, per cui Irrigidisce alcune 
posizioni.»». 


il partito 


CmiTATOIIECtOlUlE 

è convocato per ctomani aSe ora 
t6 c/o la Federazione Romana, il Co- 
mitaeci Re 9 »onala dola FCa. Odr 
•Tomi o pr o pooto par i XXI Con^os- 
00 naziorwio deio FOCI. Impootarieno 
poetica dela eampagrto oongrocauo- 
laa. Inaroduco 1 co mpoy w RolMno 
CuOo. ao 70 tarioroaondbFGCl.par- 
•acipo I compagno Maree Fumagdit 
aovoiario nsiorHla FOa 
COIMTATO FEOdUUlf t COM- 
M i tSl OW C FEOOMU IN COW- 
TaOlXO; domato Mo 17.90) 

<W CF e dala CFCok alo pi 
. dal PO par im prosammo di 
oc o nomó u o a ec i da o q 

Franooace Granorw. Canckida I com- 
pagrw Paolo Ciori. 

ASSCMBtCT: BORGATA FlNOCHlO 
MolOiBenn; MONTESACflOala IO 
aule pertsioni (O. Morgù}; TOR SAN 
LOnCNZOala 10 compio (ScaIcN-Do 
AngtiìGl. 

• OMATTITO A «UVETTA: oggi 
prooao la sozìono <1 Bravotta dbattìto 
unitario aui temi naDondl o mtama- 
pondi P a rte ci pano; pm i PO Piero 
Sefvagro. pm a Mborio Benzonì. 
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po). _ 
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A sinistra, il segretario della federazione comunista romana Moretti: a destra, quello della fede* 
razione socialista Redavid 


.i Morelli: «Secondo me c’è u- 
n’efferves’cenza socialista, 
sla nelle giunte, che nel go¬ 
verno nazionale, in previsio¬ 
ne del Congresso De; da que¬ 
st’ultimo, infatti, può uscire 
la proposta di un ”patto di 
ferro” Dc-Psl per un avvi¬ 
cendamento alla guida del 
governo. In quel caso, mi 
preoccuperebbero molto le 
possibili conseguenze nega¬ 
tive sulle alleanze locali tra 
noi e i socialisti». - r 

Radio blu; «Abbiamo par¬ 
lato della polemica fra i due 
partiti in Consiglio Comuna¬ 
le a Roma a proposito della 
politica del governo per af¬ 
frontare la crisi economica 
nella nostra città: oggi però 
questo sembra un incidente 
chiuso. Quali sono adesso le 
questioni ancora in ballo?». 

- Redavid: «Morelli mi deve 
spiegare, come si fa a fare 
delle intese, è quindi anche 
drt:gOTemi per le Clrcorcri* 
zlon), con socialdemocratici 
e liberali, e a dire che con la 
Oc non si può avere oggi al¬ 
cun rapporto. Certo, la De 
deve restare (al Comune di 
Roma, n.d.r.) all’opposizio- 

Morelli: «Anche nelle Cir¬ 
coscrizioni?» 

. Redavid: «Certo!». 

Morelli: «Ma non ' nelle 
USO». 

Redavid: «Le Circoscrizio¬ 
ni le abbiamo decise a livello 
centrale». 

Morelli: «Abbiamo deciso 
di rispettare quello che acca¬ 
deva agli schieramenti che si 


formavano. Circoscrizione 
per Cireoscrizione, sulla base 
del voto diretto». 

Radio Blu: «Sembra di ca¬ 
pire che socialisti e comuni¬ 
sti siano d’accordo nel la¬ 
sciare la Oc aU’opposizione, 
in Comune, e nelle Circoscri¬ 
zioni; ma nel governo — che 
deve formarsi ora — delle 
Usi, i socialisti vorrebbero 
coinvolgere i democristiani, 
méntre 1 comunisti non vor¬ 
rebbero». ' 

' Redavid: «C'è un problema 
di governo della Sanità, che 
a Roma è In crisi anche se le 
sinistre la dirigono da cinque 
anni». - 

Morelli: «Allora chiediamo 
aiuto alla De?*. 

Redavid: «La De ha votato 
la Riforma sanitaria, anche 
se talora l’ha applicata ma¬ 
le». 

Morelli: «Sono 1 consigli 
circoscrizionali che debbono 
eìpgg^n L comitati di gestio¬ 
ne-de^ Usi: quindi bisogna 
partire dalle maggioranze 
laiche e di sinistra che si so¬ 
no formate nelle circoscri¬ 
zioni, per determinare i co¬ 
mitati di gestione delle Unità 
Sanitarie. Altrimenti, se io 
vado in una circoscrizione 
laica e di sinistra, e gli dico 
che devono eleggere un pre¬ 
sidente democristiano, scon¬ 
volgo la maggioranza e con¬ 
segno alla De non solo la Usi, 
ma anche la circoscrizione. 
Avremmo allora un tipico 
caso di lottizzazione». 

Ascoltatore: «La proposta 
dei Psi di affidare la gestione 


delle Usi anche alla De, oltre 
ad andare contro il voto di 
giugno, rischia di affossare 
la riforma sanitaria. Nel La¬ 
zio abbiamo la metà dei posti 
letto in mano ai privati, e la 
De ha 11 i suoi uomini ed i 
suoi interessi: per trent’anni 
questi privati hanno avuto il 
monoj^Uo della salute a Ro¬ 
ma». 

Altro ascoltatore: «Che si¬ 
gnifica oggi la presenza del 
Psi nel governo? È vero che l 
socialisti stanno aspettando 
il congresso della De per pro¬ 
porre Craxi presidente del 
Consiglio?». 

‘ Redavid: «Rispondo al pri¬ 
mo ascoltatore: non è utile 
per affrontare la politica sa¬ 
nitaria a Roma — nello spi¬ 
rito della riforma, voluta 
dalle sinistre — un muro 
contro muro con la De, pre¬ 
giudizialmente stabilito in 
base a diségni di poliUèa na¬ 
zionale. Per it secondo aacol- 
latore: diamo un giudizio po¬ 
sitivo sul governo Spadolini 
perché è il primo laico, dopo 
trent’anni di monopolio de. 
Lo daremmo ancora più po¬ 
sitivo su un governo a presi¬ 
denza socialista: e spero che i 
comunisti non dipingano l’i- 
potesi di una presidenza so¬ 
cialista come peggiore di 
quella di una presidenza de». 

Il discorso toma su Roma 
e sulle Usi, e la parola tocca 
di nuovo al segretario della 
federazione del PCI. 

Morelli: «Non è vero che 
vogliamo il muro contro mu¬ 
ro con la De, qui a Roma, per 


Quanto pesa 
la politica 
nazionale 
sulle scelte 
e sui problemi 
della città 

I rapporti 
diffìcili 
conia 
Democrazia 
cristiana 
La direzione 
delle USL, 
la questione 
sanità, 

il governo 
delle : 

circoscrizioni 
Perché 
lottizzazione 
è l’opposto 
del 

decentramento 

II prossimo 
congresso 
della DC 


escluderla dalla gestione del¬ 
le Usi. Secondo noi bisogna- 
partire dalle maggioranze 
laiche e di sinistra che goirel^’' 
nano 19 circoscrizioni su 30. 
e confrontarsi sul contenuti 
anche con la De. Se alla fine 
escono fuori presidenti e vice 
presidenti anche ' democri* 
stiani scelti perù sulla base 
dell’onestà, della professio¬ 
nalità, e dell'accordo sulle li¬ 
nee di governo della Sanità a 
Roma, noi non saremo pre¬ 
giudizialmente contrari. Ma 
bisogna partire da un con¬ 
fronto nelle circoscrizioni, e 
non a tavolino in Campido¬ 
glio!». 

Giuseppe Bortone 


Roma-Juventus, la partitissima un anno fa 

Un amico tifosi» Petroselli 

Il ricordo di un suo compagno dello svago domenicale - Romanista di ferro, urlava con 
gli altri i suoi slogan - «Gli piaceva parlare di sport con il linguaggio più semplice» 

Ci sono le gnndi cose me 
AoeAe quelle ebe leooerdo 
eliUujiMVM te •umili e basse 
materie» o «cose minime». 

Còse di più umile, basso e 
apparentemente minimo di 
una partita di calcio e di ven- 
tidue uomini ebe corrono ap^ 
presso ai pallone? Eppure la 
•minima cosa» provoca atte’ 
se, passioni, dolore, ansie, 
talvolta devastanti rloleme. 

Ragionarci su non costa 
molto. Può essere utile per 
capire meglio i nostri con¬ 
temporanei, senta Pintellet- 
tualismo di ebl guarda alle 
plebi in sciarpa gUUIorossa o 
blancaszurra come al fratelli 
poveri, quelli che non hanno 
capito che il problema è •pò’ 
litico» la questione è a monte 
e a vaile, ovvero, che occorre 
una analisi più approfondi¬ 
ta... Le cose minime non so¬ 
no In contrasto con legnmdi. 

Al contrarlo. Esse completa¬ 
no e appagano. Consentono 
di amare e cercare di capire 
la genteper la quale, magari, 
llmondoèeaporoltoeleepse 
piccole, come fi tifo per una 
squadra di calcio, diventano 
cose grandi e vicerersa, co¬ 
me in un gioco di specchi. 

Per un tacito accordo Petro- 
selli ed io andavamo Insie¬ 
me, ogni anno, allo stadio O- 
llmpìco per la partita delie 
nostre squadre dei cuore: la 
Roma e la Juventua Luigi a- 
veva avuto. In anni passati, 
una passioncella milanista a 
causa di un colpo di fulmine 
per aiannl RI vera. 

Fu una infstuaifone pas¬ 
seggera, che non lasciò stra¬ 
scichi. FU romanlstaf sul se¬ 
rio. Allo stsdkh seduti vicini, 
lo vedevo soffrire ed impre¬ 
care contro là sorte, gli arbi¬ 



tri, un palleggio in più. Gli 
piaceva parlare di calcio con 
la sapienza di un tecnico ma 
anche con il linguaggio del 
•bar dello ^rts con il quale 
sfotteva chi, come me, aveva 
Indirizzato II suo amore ver¬ 
so altri colori. In specie quelli 
bianconeri. Gli piacevano la 
gente, I tifosi. LI poteva capi¬ 
re perché ne condivideva le 
paloni e le emozioni. Sì di¬ 
vertiva agii slogan della cur¬ 
va sud ed era convinto, come 
ogni buon romanista, che 
quello in corso sarebbe stato 
l'anno buono per lo scudetto. 
Può darsi che mi sbagli ma 
vedendo Petroselli allo sta¬ 
dio non avevo ta sensazione 
che fòsse avvenuta una scie- 
rione tra grandi e •minime» 
cose. La grana dell’uomo, la 
sentìbitita, la passionalità, la 
voglia di capire erano le stes¬ 
se, sui banchi del Campido¬ 


glio e sugli Rialti dell’Olim¬ 
pico. Forse per questo anche 
la gentepiù lontana dalla po¬ 
litica gli voleva bene. Rico¬ 
nosceva in lui una diversità, 
dallo stereotipo dei polìtico 
tradizionale, estranea a quei 
difetti di Intellettualismo a- 
ristocratleo o dì grigiore bu¬ 
rocratico che accompagnano 
l’immagine del politici e del¬ 
la politica. 

Allo stadio, Danno scorsa 
pioveva. Eravamo arrivati 
giusto in tempo dopo un 
pranzo a piazza del Popolo. 
Finì zero a zero, ma, alla fi¬ 
ne, per lui era come se ta Ro¬ 
ma avesse vinto. JEra il terso 
anno che vedevamo fnstame 
ta partitìaslma e non poteva 
non vendicarsi dewamarez- 
sa provata Danno prima per 
aver suNto, dallvdiata Ju¬ 
ventus, ùn Inequivocabile tre 
a uno. 


A maggio andò a Torino, 
in aereo, con I tifosi del clubs 
della Roma. Tornò sdegnato 
per il gol annullato a Turone. 
n luridi. In Campidoglio^ fù 
per me una giomataceia. 
Non dìrelcbe fosse unospw- 
tivo di tipo dercouberttnia- 
no. Era un tifoso, dì qutìU 
veri. B proprio i tifosi, quan¬ 
do mori, gli fecero un omag¬ 
gio commovente, del quale 
pochi si sono accorU. Sull'ae¬ 
reo che andava a Torino per 
la partita di andata di questo 
campionato, I clubs deposero 
un mazzo di fiori sul posto 
che Luigi aveva occupato P 
anno prima. Sul biglietto a- 
vevano scritto mal nostro Sin- 
daeo». Quest’anno Luigi non 
ci sarà. Non andremo allo 
stadio insieme a aofMre per 
le •minime cose» che Ikiao 
amare la vita. 

WaHor Vottroni 
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Traffico rivoluzionato per la maratona organizzata dal Comune 

> 

Quarantamila corrono 

per le strade di Roma 

* ) 

I percorsi dei pullman e delle auto subiscono drastiche variazioni - Dalle 8,30 fino 
al tardo pomeriggio sono poche le strade percorribili - Qualche notizia utile 
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Ftercorso Maratona 
Percorso Stracittadina 


Il via è al Colosseo. Da qui, 
per quarantadue chilometri 
che attraverseranno tutto il 
centro della città, fino a piaz¬ 
za Gondar, partiranno i ma¬ 
ratoneti che partecipano alta 
gara organizzata dal Comu¬ 
ne, sponsorizzata dalla Cassa 
di Risparmio e da molte ditte 
di articoli sportivi. 

Una barriera impenetrabi¬ 
le per chi non vorrà rinun¬ 
ciare, almeno per un giorno, 
all’uso della macchina. Per 
questo, per chi comunque u- 
tilizzerà il mezzo privato per 
circolare in città o per recarsi 
fuori, nella classica gita do¬ 
menicale, sono stati suggeriti 
percorsi alternativi. Via Au- 
relia è percorribile fino a 
Porta Cavalleggeri; di qui le 
macchine saranno dirottate 
verso Via delle Fornaci. Da 
Trastevere e dal Gianicolo si 
potrà arrivare soltanto fino a 
Testaccio. 

Chi abita tra Corso Vitto¬ 
rio, Lungotevere di sinistra e 
Via Flaminia può recarsi in 
Prati utilizzando Ponte Mar¬ 
gherita. Quelli che abitano 
nel settore est del perimetro 
di gara potranno utilizzare il 
sottovia di Corso Italia, dall* 
imbocco di Via Veneto e u- 
scire in Viale Castro Preto¬ 
rio. Chi va fuori città e vuol 
partire dalla zona sud (Casili¬ 
na, T\iscolana. Appio Colom¬ 


bo, Via Ostiense) potrà ser¬ 
virsi del raccordo anulare c 
dell’Olimpica. Sulla Colom¬ 
bo l'unica direzione consen¬ 
tita è quella che porta al ma¬ 
re. 

Per quanto riguarda i mez¬ 
zi pubblici l’Atac ha annun¬ 
ciato che dalle 8 alle 17 sa¬ 
ranno soppresse le seguenti 
linee 30, 34, 41, 56, 64, 70, 95, 
121, 319, 919. Due linee sa¬ 
ranno istituite appositamen¬ 
te, il 122 e 392, con partenza 
da Piazza Thorvaldsen (Pin- 
ciano) fino a Via Veneto e ri¬ 
torno e da Via Conca D’Oro a 
Piazzale Clodio e ritorno. 

Gli autobus Acotral prove¬ 
nienti dall’Aurelia. Cassia, 
Trionfale e Braccianense ' 
dalle 8,30 alle 13,30 verranno 
attestati in Via della Giulia¬ 
na anziché a Via Lepanto. . 
Quelli provenienti dalla Sa¬ 
laria dalle 9 alle 17 si ferme¬ 
ranno all’Acqua Acetosa e i 
collegamenti con il centro 
saranno po^ibili con il treno 
che arriva in piazzale Flami¬ 
nio. I pullman che percorro¬ 
no la Portuense si fermeran- ' 
no alla stazione del metrò di 
San Paolo. 

Le altre vetture che viag- 

f iano sulla Nomentana e la 
iberina, raggiungeranno il 
normale capolinea e verran¬ 
no fermate alla stazione fer¬ 
roviaria di Prima Porta. 


Firmato (e poi dimenticato) un accordo col sindacato ospedalieri 

Sanità: i soliti contrasti 
tra Santarelli e assessore 

La trattativa sulla «pausai» di mezz'ora per alcune categorie, va avanti da mesi nella 
completa confusione • Il presidente della Regione smentisce ancora una volta Pietrosanti 


- Da mesi ormai sì va avanti 
co^ Con una sorta di gioco 
delle parti tra il presidente 
della ^unta regionale e il suo 
assessore alla sanità. Pietro¬ 
santi fa una cosa, Santarelli Io 
smentisce a stretto giro. È suc¬ 
cesso anche pochi giorni fa. 
Prima l’assessore socialdemo- 
craUco ha firmato un accordo 
con i sindacati ospedalieri, poi 
ha fatto finta di niente e se lo è 
rimangiato. Subito dopo si è 
fatto vivo Santarelli, via fono, 
per smentire ancora una volta 
Pietrosanti. 

Ecco di che si tratta. C’è un 
punto deU'accordo di lavoro 
del personale paramedico o- 
spedaliero che parla di mezz’ 
ora di irousa» per alcune cate¬ 
gorìe di dipendenti. Sono gli 
operatori esposti all’azione dei 
gas anestetici, quelli di radio¬ 
logia, radioterapia, medicina 
nucleare, emodialisi, analisi e 
anatomia patologica, assisten¬ 
za diretta ai degenti. Solo per 
questi lavoratori è stata fissata 
la «pausa*, naturalmente du¬ 
rante Porario di lavoro e non 
al suo giudizio o alla fine del 
turno. 

L’accordo stilato da Pietro¬ 
santi il 4 febbraio scorso coi 
sindacati parla di tutto il per¬ 
sonale ospedaliero, e permette 
di posticipare l’entrata o di an¬ 


ticipare l’uscita; Epfevìsta an¬ 
che la possibilità di accumula¬ 
re le «pause*, equivalenti a due 
giorni di riposa compensativo 
al mese. In sostanza, si riduce 
l’orario settimanale di lavoro 
da 40 a 37 ore. 

Questo è quanto Pietrosanti 
ha approvato e concordato il 4 
febbraio. Venti giorni dopo, 
però, il 25 febbraio, con una 
raccomandata spedita alle 
USL e al Comune l’assessore ci 
ripensa e dice che tutti i dipen¬ 
denti debbono lavorare 40 ore. 

Passa una settimana e si fa 
vivo Santarelb. Il 4 marzo il 
presidente della Regione pra¬ 
ticamente smentisce, per l’en¬ 
nesima occasione, l’assessore 
alla sanità. Santarelli lo invita 
a continuare gli incontri col 
sindacato, come se nulla fosse 
stato già firmato e concordato. 

La vicenda merita qualche 
commento e un paio di do¬ 
mande. Quanto durerà ancora 
questo spettacolo di contrasti 
aperti tra il presidente della 
Regione e l’assessore alla sani¬ 
tà, chi è davvero il responsabi¬ 
le della politica sanitaria della 
Regione pentapartita? La con¬ 
seguenza di tutto ciò è che a-, 
desso le USL sono pressate dai 
sindacati che rivendicano — 
non si vede perché non do¬ 
vrebbero farlo — l’applicazio- 



n presidente della Regione Santarelli 


ne del punto cosi come è stabi¬ 
lito nell’accordo con Pietro- cupero al mese porterebbe si¬ 
santi. Alcune USL su questo tuazioni tipo questa; in un o- 
hanno già convenuto, ma la siedale come il San Filipi» o- 
questione resta aperta. C’è 6™ giorno à dovrebbero 

I 35 permessi dì recupero ad ai¬ 


dei due giorni di riposo di re¬ 
cupero al mese porterebbe si- 


questione resta aperta. C’è 
qualcuno che vuole a ogni co¬ 
sto dimostrare che le USL non 
si sanno gestire? 

Va aggiunto che la clausola 


35 permessi dì recupero ad al¬ 
trettanti infermieri. Risultato 
concreto; calo ulteriore dell’ 
assistenza oppure aumento ul¬ 
teriore degli straordinari. 




Anna Isaacson alla Maddalena 

Contro la morte, 
basta guardarsi 
allo specchio 


C’era una volta una donna 
che aveva paura perché era pic¬ 
cola, poi perché era grande ma 
il tempo scorreva, infine per¬ 
ché, nonostante ogni sforzo lei 
facesse per crescere e smettere 
di essere intimorita, la morte 
restava uno spauracchio. Arina 
Isaacson ama iniziare il suo 
spettacolo con questa favola 
schematica che ha estratto dal 
romanzo Afature di Susan Grìf- 
fith, e che racconta in un sus¬ 
surro agli spettatori E «fairy- 


tale*, appunto, cioè racconto di 
fate, è il sottotitolo della Voce 
allo specchio: un «a solo* per 
l’attrice americana che abitual¬ 
mente lavora come pedagoga, e 
che, qim punta aU’incontro fra 
le tecniche, suscettibili c intro¬ 
spettive. dello psicodramma, e 
quelle al contrario colorite, ge¬ 
nerose. evidenti della clowne- 
rie. Lo spettacolo è in scena per 
soli tre giorni alla Maddalena e 
chiude stasera. 

La Isaacson è una ragazza 


bruna, corpo sottile e viso im¬ 
portante. sua prova consiste 
appunto nell’utilizzo massimo 
dei gesto. Si tratta di ■figurare*, 
adesso, quanto ha esposto nei 
toni della favola. Fairy-tale, in¬ 
somma, non solo per assonanza 
col «c’era una volta* deU’inizio, 
ma anche per il tentativo di 
suggerire con l’espressione, con 
un passo di danza, con l’uso di 
elementi scarni (un burattino, 
un paio di trampoli) certe cate¬ 
gorie astratte, quali il senti¬ 


mento di potenza o queUo di 
sopraffazione. 

Il pupazzo le serve, appunto, 
per esprimere il «{àccolo*, e lei 
Io usa un po’ come fanno con i 
fetkd certe popolazioni primi¬ 
tive; è il «sé* concretizzato, reso 
esterno, da cullare, blanuire e 
riconciliare. I trampoli, con un 
bel colpo di scena, mostrwio in¬ 
vece la donna fatta e sicura dì 
se stessa, mentre la voce perde 
man mano la funzione diretta- 
mente esplicativa e si riduce ad 
un btsbigìio estremamente fisi¬ 
co. 

n tema della crescita certo, è 
fin troppo usuale, ma in questa 
«posizione non manca di certi 
risvolti più privati e misteriosi. 
La Isaacson, inoltre, p(»ìede il 
talento essenziale di riuscire a 
popolare questa scena, nera e 
vuota, di presenze concrete, 
con un gesto. E sua è anche una 
fresca ironia, con cui imparti¬ 
sca ordini agli spettatori, e che 
ìiacaUs quanto di brusco po¬ 
trebbe far considerare, questa, 
una prova troppo arti^anale. 

m.s.p. 


Mejer’hold e Ripellino: domani 
rincontro per «I lunedì dell’Ateneo» 

MejeThóld e Ripellino è li tema deirincontro che si svolgerà 
domani alle 17 per I «Lunedì deU’Ateneo* nella Città Universi¬ 
taria. Michele Colucci, Wilhelm Carisson, Luigi De Nardis, 
Tom F)ordepaIk, Agostino Lombardo e Ferruccio Marottl 
parteciperanno al dibattito. Angelo Marta Ripellino, scom¬ 
parso da qualche anno, è stato 11 più acuto studioso Italiano 
nel campo deU'avanguardla sovietica teatrale del primi de¬ 
cenni del secolo. 


Lorca Massine al Teatro dell’Opera 
con nn trittico di balletti recchi e nuori 


Trittico ballettistico questa 
sera al Teatro dell’Opera, con 
Lorca Massine (che abbiamo 
già visto volteggiare lo scorso 
anno, sullo stesso palcoscenico 
dell’Opera, neH'^Esoterik Sa- 
tie*). La novità è Capriccio, 
una coreografia che si avvale 


della musica di Stravinski e di 
scene e costumi ideati da Rai¬ 
monda Gaetani. Le due ripre¬ 
se saranno Lo boutique fanta- 
tque, con le musiche create da 
Respighi su temi rossiniani, e 
Le chont du rossignol, con 
musiche di Stravinski 
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LE STESSE OFFERTE ANCHE ALLE 

ASTE PUBBLICHE S r i. 

Via del Viminate, 35 • Tel. 463545 

Angolo Via Napoli (nei pressi della Stazione Termini) 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 



iiiii 



CONTINUA LA FIERA . 

DELLA CUCINA L. 360.000 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 



A MOSTRA 
CAMPING 
CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA. ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

pokrocinoto dolio ARCCCA 

ECCEZIONALE" / 

una caravan in palio 
_ fra tutti i visitatori 

6*14 Marzo • Fiuro di Roma 

ORARIO: feriali 15*2^sabato,e festivi 10*22 


-ALR^UD- 

OGGI UM AFRORE 


IN ESPOSIZIONE VARI MODELLI _ 

(MCAMERADALETTO L. 690.000 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 



Compra Alfasud da noi! 
3.000.000 senza interessi 
e un ciclomotore compreso 
nel prezzo 


4 ELEMENTI CON TAVOLO 

ALLUNGABILE 4 > 6 SEDIE La 690.000 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 



COMPRESO 

NEL 

PREZZO 




NUOVA 

CONCESSIONARIA 



micci &c 

ROMA - VIA S. ANGELA MERICI, 75 

(Ponte Lanciani) Tel. 83.94,407,..\ ‘ 


DIVANO LETTO^^;.,^-.-^ _ 

MATRtMONIAlE L. 320.000 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 




DA DOMANI ORE 15.30 






Fm 

Jli J 


CAMERA COMPIETA IN OUIO 

|FWIjS|IN^MOLTO L. 220.000 


’V’ia. g^3rziia.2i.ico 13€|. 

(uscita metro ottainano) 

SCIARE, SCIARE, SCIARE 
DA NOI CONVIENE DI PIÙ 

E COSTA MENO 


Libri di base 

Collana diretta da Tullio De .Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


CALzeiorn sci (3 paia) l 4.soo 

CAPfail SCI 4.000 

PANTALONE SLALOM 14.000 

PANTALONE VaLUTO ELASTICIZZATO 16.000 
CIACCA A VENTO GUAINA 9.000 

smeamo phmotto 15.000 

TUTA BfTBlA ELASTICIZZATA ' 3S.000 

PANTALONE JUNIOR 8.000 

DOPO SCI MOOEUO SPAZIALE 8000 

STIVALE DOPO SCI IN PEUiCCIA 11.000 

COMPLETO UOMO COMPOSTO da 
giaccone piumone salopet elasticizzato 68.000 


SCARPONI SCI AUTOMOOELLANfi L lOOOO 
CAPPOTTO PIUMONE NOTA CASA 39.000 

AHACCO 01 SICUREZZA FRANCESE 22.000 

BASTONCINI SKI 7.000 

COMPLETO FONDO 16.000 

SCARPE DA FONDO 1ZOOO 

sa PER FONDO PIÙ AHACCO 44.000 

COMPLETO UOMO IMBOH. mod. BEN 65000 

COMPLETO DONNA ULTIMA MODA 55000 

COMPLETO PER Sa COMPOSTO OA 
guMéno piumoQo più Pantalone sbkm 29.000 


OFFERTISSIME PER DONNA 

GOLF CARDIGAN PURA LANA 

GONNE PURISSIMA LANA HARRIS TWEED 

ABITI LANA IN PRIME 

COMPLETI LANA UNITI CON GONNA SVASATA 
PANTALONI TESSUTI VARI CON PENCE 


L. 8.000 
16.000 
19.000 
25.000 
9.000 


I NOSTRI ARTICOLI SONO TUTTI DI NOTISSIME CASE 



A VELLETRI CABÌMCABilBRA 


VIALE MARCONI.IZ 
(liciMbStiiiinFS) 

tsmmMi»«iiiHia« palazzo del mobile 

«Kie9630800 W ADOLFO GUALTIERI 

«•uvwwww mtllWTO CW WtMSil» D'O llO 

la spiiiMntti{ìMiC0.llic«iSfrz'Ni$tnbitiriiiioMi)c9neBte 

fìBilNiite i iffrire arrrtameitì c RMlif i efcaùiBri case b mìimì fcJgfgl f 

rtwUrnUMiUeBitTtcttri**»» rfBìilrr-iltfn mMWSOilt 


r 


‘*'^357.500 


351.Q 


273.000 





1235.000 



1.001000 




tseaoooR-• laaeoo ’V^a.ooo'^ 

lipEìiwrti priirtsiistai «ertati:-Iprciii l'aciiistf le tttiraieare il clitelt 


832.000 


liiEMni imrtsmia ««trcaii.’-epreize 1 aceiiiia n per eeiernieare 11 ciunic- 

Lepit'ifficiifitf eriaeliiiiifH iti Ciilelli RiMaii. Navita aisileta Hi «•bili: li.faiii ca«bi cti riiati. 

Leeilt fitilmi’iwi bUHatt lacNHeittrt «ttcatlH etilt biwt •ccatitii 
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Lirica e Baìietto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Tel. 461.755) 

Alle 20.30 (abb. prime serali ree. 41) cPrimai rappre¬ 
sentazione del Trittico di balletti: Capriccio di Strawin- 
sky/i-orca Massine, scene e costumi Raimonda Gaetani. 
Lo chant rtu rossignol di Strawinsky/Lorca Massine. 
scene e costumi di Fortunato Depero. Lo bout)i|WO fot)* 
tssquo di Rossirti-Respighi/LeonidaMassine, scene e 
costumi di André Oerain. Direttore d'orchestra Bruno 
Aprea. Interpreti principali: Gabriella Tessitore, Lorca 
Massine, Patrizia Lollobrigida, Alessandra Capozzi, M. 
Grazia Parisi. Luigi Martelletta, Claudia Zaccari, Stefania 
Minardo. Solisti e corpo di ballo del Teatro. 
TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 573089-6542141) 

Alle 21.30. Steve Paxton Dance Company presenta una 
novità assoluta in anteprima internazionale in coprodu¬ 
zione con Spaziazero. Danzatori: Steve Pextonf Um 
N elson, Marc Lecroix, Leurle Booth. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 

Mercoledi alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Coitcer* 

to del pianista Boris Bloch. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE ARTS A> 
CADEMY 

(Via Domodossola, 28 - Tel. 7553912) 

Domani alle 21. Presso il Teatro Argentina CotKerto 
del Duo Massimo Amfiteatrof (violotKeHo) e Mth 
rise Candeloro (pianoforte). Musiche di Shostakovi- 
ch. (kieg, Beethoven. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA- 
QUA» 

(Vìa della Colonnette, 27 - Tel, 6765562) 

Mercoledì alle 19.30. Duo Heyeshl. Ingr. libero. 
GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Piazza Pagannìca. 50 - Tel. 7810787) 

Alle 15.30. Il Gruppo Musicala Italiano in decentramento 
nel Borgo Medioevale di Calcata (VT) Concerto con M. 
Hayward (soprano), M. Buffa (violino), D. Vezzoso (pia¬ 
noforte). Musiche di Mendelssohn, Barték, Mussorgsky, 
Granados. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Vìa Fracassinì, 46 - Tel. 3610051) 

Martedì alle 20.30. Presso l'Aula Magna dell' Università 
Ensemble Couperin. 

SALA CASELLA - ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

(Vìa Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 

Alle 11. Alla Sala Casella: Seconda lezione concerto delta 
serie II Manierismo in musica con la partecipazione 
del Gruppo Recitar Cantando. 


Prosa e Rivista 


ANACROCCOLO 

(Vìa Capo d'Africa. 5) 

Alle 21. Lo Spiraglio di Carlo Croccolo presenta AntÌ0O- 
ne di Jean Anouilh, con Michele Francis e Fiorella Passe- 
monti. 

ANFITRIONE 

(Vìa Marziale. 35 • Tel. 3598636) 

Alla 18. La Coop. La Plautina presenta Gexebo con S. 
Ammirata. M. Bonini Olas, P. Parisi, F. Madonna. Regia 
di E. De Castro. 

AURORA 

(Vìa Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 18. 1 Promessi Sposi ovvero le pordteiono di 
Lucie da un'idea di A. Manzoni. 

BEIU 

(piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alla 17.30. La Ck>mp. Il Baraccone presenta Ma dovo 
vai in giro tutta nuda. Regìa di M. Mirabella, con G. 
Pescucci e G. Sofio. 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Pertitenzìeri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Alle 17.30. La Comp. D'Origlia-Patmì presenta Tutto è 
borio quol cho finisco bono di W. Shakespeare. Regia 
di AM. Palmi. . 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

Alle 17.30. Recital dì Giorgio Gaber Armi offoBo tL 
CAPANNONE INDUSTRIALE 

r. (Via Falzarego - Isola Sacra • TeL 64511301 - . 

_A0e 18. Tootro di Remondi o CaporosaL Sanriiio gratui¬ 
to pullman ore 17.30 da Piazza SS. ApòstoE (ang. Piazza 
Venezia). 

CENTRALE 
(Via Celsa, 6) 

Alle 17.30. La Coop. iGruppo Teatro della Tamerras 
presenta Bollata Andohna (fi F.G. Lorca. con A Bufi 
Lanifi, C. Donarfio. Regia (fi A Romano. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Vìa del Colosseo. 61) 

Ale 18.30. La Comp. L.T.L. Laboratorio Teatro Ubero 
presenta 1 costruttori ^ imporL R^a (fi S. Santucci, 
con E. Stanziale, L Bertini, A. Petitti, E. TangaoeBi. 

DEI SATIRI 

(Piazza dì Grottapinta. 19 - TeL 6565352) 

Alle 17.30. Il Gnjppo Teatro Instabile presenta B Tao- 
chino. Regia (fi G. Leonetti e F. MasteB. ccn J. Baracchi, 
M. Parboni, V/, TulD. G. Valenti. 

DELLE ARTI 

(Via Sìctiia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17. Mario Bucdarelfi presenta Salvo Randono in 
Ispoaiono, erari N. Nalcb, C. Gheraidi, G. Platone. A 
Piano. Regia (fi N. Rossati. 

DELPRADO 

(Via Sora, 28 - Tel. 5421933) ' 

AHe 18. Teatro Incontro diretto da Franco Meroni pre¬ 
senta Orosto (fi e con Salvatore Martino. (Prove aperte). 
DELLE MUSE 
(Via Forii, 43) 

Afie 18. S. Marccvtì e M. Ganorv in Happy End (fi M. 
Garroni e G.L. Radice. Regia (fi G.L. Ra(fice. 

DE' SERVI 
(Via de) Mortaro. 22) 

AHe 17. M diario ifi Arma Frank (fi F. G(xxfiich a A 

Ackett. Regia (fi G. Cavigba. 

EUSEO 

(Via Nazionale, 183) 

ADe 17. La Comp. (fi Prosa del Teatro EKseo presenta U. 
Orsim e G. Lavia «i I m aan adiafi, con M. Giierritara e P. 
Biondi. Regia (fi G. Lavia. Ultime retìte. 

ESPERO 

(Via Nomeniana Nuova, 11 - TeL 893906) 

ABe 17.30. La C(xip. Teatro Artigiano presenta BaMbkii 
cattivi immagmì (fi Aldo Terfizzì. 

N.CIELO 

(Via N. Dei Grande. 27 - Trastevere - Tei. 5898111) 
ABe 21.30. n gruppo Nagud in Purrta In fuga da cLe 
CosmKramiche* (fi I. Calvino, con M. Beneve nt o. D. Ber- 
brgerì. C. Oondero. S. GrandceB. 

R. LEOPARDO 
(Vicolo dei Leopardo, 33) 

ABe 17 e 21. La Comp. GB Immorali presetrta 
Musiltni ar. Regia deTautore. 

H. SALOTTMO 

iVia Capo 0-Africa, 32 - Ttì. 733601) 

ABe 17.30. n Clan dei 100 presenta Cipaalea». ma 
non troppo. Regia (fi fiàaiaizio Morosàto. 

LA CHANSON 
(Largo Brancacoo. 82/A) 

ABe 21 30. Luoa Cassmi 'et Bplandori a MBaatfa di 
Con catti na OuegEarrdo (fi A. Fusco, con Mariano Di 
Martirio. Eiuo Fusco e Saverio Mattei. 

LA BIADO ALENA 

(Via deBa SteBetta. 18 - TeL 6569424) 

ABe 21.15. Per la pnrira volta n ftaka fVvìa tsaacaon 
- (USA) in La vece dado apaocMe. 


Cinema e teatri 


POLITECNICO SALA A 

(Via G.B. Tiepolo, 13/A) 

Alle 17.30. La fidanxata dalto Behafatro con F. Juva- 
ra. A. Piovanelli e G. Scala. Regia di Sergio Bazzini. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 

Alle 17.15. A. Durante, L. Ducei, E. Liberti presentano 
Caro Vananalo ta acrivo quatta mia... di E. Uberti. 
(Ultima reolica). 

SALA UMBERTO 
(Vìa della Mercede. 49) 

Alle 17. Candido owaro. Regia di R. Guicciardini, con 
C. Ponzoni. T. Schirìnzi, C. Olmi e L. Solfizi. (Ultima 
replica). 

SISTINA 

(Vìa Sistina. 129 - Tel. 47S6841) 

Alte 17. sunno tuonando la nostra eansona con L. 
Proietti e L. Goggi. (Ultimo giorno). 

TEATRO Di ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

Alle 20.45. Il Teatro Stabile (fi Catania presenta Pipino 
il Brava con T. Musumeci, T. Cucchiara, G. Pattavina, 
A. Arazzini. Regìa (fi G. Di Martino. 

TEATRO E.T.I. OUIRINO 
(Via M. Minghettì. 1 - Tel. 6794S8S) 

Alle 17. «Agenìa» presenta V. Gassman, G. Brogi, P. 
Villoresi a P. Pavese in Otello di W. Shakespeare. Regia 
(fi Alvaro Rkxardi. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Vìa del Teauo Valle. 23/A - Tel. 6543794) 

/die 17.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Tro 
aoroHo (fi A. Cechov. Re^a (fi G. Sepe. 

TEATRO GIUUO CESARE 
(Vìa G. Cesare. 229) 

/die 17.30. La Comp. Teatro (fi Luca Da Filippo presenta 
DHsgli tempra di a) (fi Eduardo De FiGppo. Regia di 
Eciuardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE ' 

(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895762) 

(SAIA A): Martedì aHe 21.15. ta mammana di TIraala 
(fi G. /Ipollinaire. In(p. L. 5000 • Rid. L. 3000. 

(SALA B): /die 17 e 21. La Comp. Il Globo presenta 
Scoprha la aigiMra da cFind thè lady» di Tom Mac 
Intyra. Regia (fi Dante Guardamagna. (Ultima replica). 
(SALA C): Alte 18.30. La Comp. Teatro Individuazione 
presenta Severino SaftareOi in Riccardo IH (fi W. Shake¬ 
speare. Regia (fi Ugo Margio. Int. L. 4S(X) - Rid L 
3000. 

(SALA POZZO): Sorto aperta la iscriziorti ad un seminario 
sull'erte (Mia recitazione tenuto da Bruca Mayers per soli 
10 giomi (dal 15 al 24 aprile). 

TOROmONA 
(Via dagli Ac(]uaaparta, 16) 

/die 19-22. E.T.I. presenta cScanario Informaziorta '82» 
I Magatfini CriminaB (Video), ktgresso fibero. 
TRULNON 

(Vìa Muzio Scevota. 101 - Tal. 7810302) 

/kOe 21 .30. FamIgKa Horror di Antonio Sixty. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Ragtimea (Airone, Archimede in origina¬ 
le, Balduina, King, Metropolitan, NIR) 
«Mephystoa (Aleyone, Capranichetta) 

«Il postino suona aampro due voltea (An- 
tares, Superga) 

«Il principe della cittfta (Augustus) 

«Gli amici di Georgia» (Capranica) 
«Chiamami Aquila» (Empire) 

«Borotatcou (Etoile. Golden, Reale, Sisto) 
«La guerra del fuoco» (Majestic, Cucciolo) 


- Tel. 6SS4S5) L. 3000 


L 4000 


Sperimentati 


ASSOCtAZIONE CULTURALE AUSS/kNORINA 

(Via G. Morandi) 

Martedì alle 15. L'annonia a la cempo a taionc. 
AV/kNCOMia TEATRINO CLUB 

(Via (fi Porta Labicana. 32 • Tel. 2872116) 

/die 18.15. La Compagnia degli Avancomici in Danza- 
macabra (fi A Strindberg, con Marcelto Laurentis e 
Patrìzia MarinaOi. Ragia (fi M. Laurentis. Ingy. L. 3000. 

DO IT 98 

(Via Gerace, 1/A - Tel. 7S98777) 

/die 15. cLo Specchio de’ Mormoratori» presenta Dio 
Oumminauor. 

TEATRO /ULFHA ERRE 
(Vicofo (M Divino Amerà, 2) 

/die 21. Giovanni De Nava in De Ntva a 8 Rifloaal. 


Prime visioni 


ADRUUHO (Pìazu Cavour 22 • T, 352153) 

L 4000 

voramon u con D. /ibatantuoriO - Co- 

' mico 
(15-22.30) 

ANIONE 

(Via LEria. 44 - Tal. 7827193) L. 3000 

ftaotkno con J. Cagney, B. Oowis • Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONC 

(Via Lago (fi Lesina. 39 • TeL 8380930) L 3500 
PSafdiyaio con K. M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVK 

(Via MontebeOo. 101 - Tal. 4741570) L 3000 

La mo^ in catara 
(10-22.30) . 

AMBABSAOE 

(Via /Vera. degS Agiatì. 57 - /Krdeatino - 
Tel. 5408901) L. 3500 

Er.ceiiitaiiata varamen t a con 0. /dtatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

AIMERICA 

(Vis N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
La pazza storia dal mondo con M. Brooks - Comico 
(16-22.30) 

ANT/UIES (Viate Atfiietico. 21 - TeL 890947) 

L. 3000 

B p e t tino tuona aa m pro duo vol t e con J. Nìchoison 
- Drammatico (VM 14) (16-22.301 


ARISTON 

(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Arturo con L. Minnelli • Comico 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Ma eha slamo tutti matti? con M. Weyers • Satìrico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 

(Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Ma che slamo tutti matti? con M. Wayers - Satirico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 3000 
Il principe dalla città di S. Lumet - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza delta ealduina. 52 • Tel. 347592) L 3500 
Raptimo con J. Cagney. 8. Douris - Drammatico 
’ (16.16-22.30) 

BARBERINI ' ’ . ' . t 

(Piazza Barberirti. 62 • Tel. 4751707) 'V L 4000 
Carcaei Ornati con 8. Grillo - Drammatico 
(16-22.30) 

BELsrro 

(Piazza (Mie Medaglie d'Oro, 44 • Tel. 340887) 

L. 3000 

Fiorino co l p laco ancora con A. Vitali - Comico 
(16.15-22.30) > . ■ ' . - ' 

BLUE MOON - • ‘ 

(Va dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936) L 4000 
Amora aonza fino dì F. Zeffìrelli - Sentimentale (VM 
14) 

(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Va Stamra 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
R Matehaao del Grilo con A Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

CAPrroL 

(Va G. Sacconi - Flaminio • Tel. 393280) 

L 3500 • 

Haavy Motti • Disegni animati . 

(16-22.30) . ’ ; 

C/kPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Te(.6792465) L. 4000 
Gli amici di Goorgta di A. Penn - Drammatico' 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorìo, 125 - Tel. 6796957) ' ■ ■ 

L. 4000 ; • 

M aphy a to con K.M. Brandauer • Drammatico 
(15-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607)1,. 3000 
Pierino c olpl a c o oneora tran A Vitali - Comico 
COLA DI RIENZO ' >'■ 

(Piazza Cola (fi Rienzo. 90 - Td. 350584) . 

' L. 4000 - ' . • 

Lo cooo o trop oU con R. Pozzetto - Setirico 
(16-22.30) 

EDEN -- ^ . 

.. (Piozza Cda 'dl Rianzo. 74 • Tel. 3801B8). . 

• L. 4000 ^ = • . ■ - v 

Ad ovoot di F oporiwo orjn I Gtancattivi - Conoco • 


L. 4000 


Ad ovoot di Faparino con I Gtanc 
(16.15-22.30). 

CM9ASSY 

(Va Stopparti. 7 - Tel. 870245) 


(15.30-22.30) 


con R. Pozzetto • Satìrico 


(Via R. Marghoriu. 29 - Tal. 857719) L. .4000 . 
. CMomoml Aqtdta - Comico con J. Bdusfe 
(16-22.30) -= ^ ' 

ETOBE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 400C 
Borotalco (fi e con C. Verdorto - Comkra 
(16-22.30) 

EUlICME 

(Va Liszt. 32 • TeL 5910986) L. 4000 

Lo coso o tfop ou con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tel. 865736) L. 4000 
P tar i no c ota lf anc o ro con A Vitali - Comico' 
(16-22.30) 

FlANMdA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Diritto (9 cf ono co con P. Newrman • Drammatico 

(15.45-22.30) . 

n AMBIA N. 2 ' - ^ 'v j , • 

(Via S. N. da Tolentino, 3 - T. 4760464) ' ; - 
L. 4000 


I proerammi delle tv locali 


VIPEOUNO 

Oro 16.45 Fam, Lo «rapo di Fran- 
kan«oin: 18.30 Cinonio o a oci o t à ; 

19 Tolofibn. Squadra omor p o n zo; 

20 Cartoni onimoti: 21 Firn, Ero- 
amo 6 lamipginoso; 22.4S Lo 
sport; 23.15 Scanapgioto. t miao- 

rSOMt. 


_ S»P«Q«R» _ 

Ora 18.30 Fam; 20 Dirittura d'arri¬ 
vo; 23.30 Fam; 22 Firn. La rivo dal¬ 
lo tro piuncho; 23.30 Rubrica; 0.30 


CANALE 5 

Oro 12 Tupai claaaifico alMiMr; 19 
Demonico ccn Fivo; 13.15 Tolo¬ 
fibn. Uno famigSa omoricano; 14 
FAm, Wondor VVoman; 15.90 ABo 
opiodo: ìnt orvi a t o di Roborto Gor- 
voae; 14 Firn. PupnL popo a mari¬ 
nai: 17.35 Suporbis; 18 Attontl a 
nei duo: 19 T el efa m. Doltao; 20 To- 


tafam. ■ mio omico ikrnoid; 20.30 
Totafàm, 6 mio amico/kraoM 20.30 
To l e lì lm. Blopnwm P.l; 21.30 FAm, 
Uno sporco contratte; 23.30 Spo- 
cialeConctaS;24l c o n t rcb biandta- 
ri dogi anni rupponti - TolofAm, Go- 
mìnL 

. QUINTA RETE 

Oro 9.20 TatafAm, Tha RccMo t; 
10.10 Cartoni onimoti; 10.35 Taio- 
fOm. I lavo Amorica; 11 Fam. Lo 
mino; 12.30 Cartoni onimoti; 13 
T al eWm , O dp a j 14 'Tatefam. Star 
Trota 15 TatafAm. F.B.L; 14 Corte- 
ri animati; 14.90 FAm. L'Isolo dal 
tooer(K 18 Cartoni onimoti; 18.30 
Sconopptato. Thiorry lo Fronda; 19 
NoiogiUFO; 19.30 TofafBm.Codi- 
co arra; 20.M FAm. Praforisci caf¬ 
fè tbo o ma?; 22.10 TatafAm. 
F.B.I.; 23 FAm. Tutti votava n o bona 
a rio-tabnny; 0.90 Tatafibn. OuoAa 


dmon: 9.55 Ta tafAm, Tom Horna: 
10.45 tntarnarionale: 12.10 Fanta¬ 
stico: 13. IO TatafAm. Charfio'aAn- 
peta; 14 T o ta fa m. Spadai Brandi; 
15 FAm. OaittO tuia « pta M ìi; 
16.30 Cartoni a nim a ti; 1B.10 Sce¬ 
neggiato. 6 pìcehta pio6e; 1B.40 
TatafAm. Tom Horna; 19.45 Tate- 
fam, GB «bondeti; 21.15 FAm. T»- 
protto; 22.45 Doc u ma n t a rta. Vtat- 
nom; 29.20 Fantaatioo; 0.20 FAm. 

AfVatTV ^ a w» wOaWp®CMOvle 

Z40 FAm; AIO TatafAm. 


TVR VOXSON 


LAPIRABIIDE 

(Via G. Benzorv, 51 - TeL 576162) 

Ale 21. La Coop- Enterprise film presenta Forodtaa 
ta naa t r a ccn G. B<4o, A Sahutti. P. OeM Chiosa. Regia 
(fi Gianfranco Buio. 

UBION/UA DI VILLA TOBLOMA 

(Via SpaBanzan) 

/Uta 18.30. L'/tssoc. Teatrale cOdradifc 2» pratema La 
du ch a esa ^/kmolfi (fi J. Webster (prova sputa). 
METATEATRO 
(Va Mamefi. 5 • Tel. 5806506) 

AHe 18. n Gruppo Trexisse presenta La Bnoo paraBalo 
dal mora di Renato Mambor, con P. Bettid, P. Braga. 
Regu di Renato Mambor. 

BIONGIOVINO 

(Via Genocchi. 15) 

/klle 18. La Comp. Teatro (f/irta di Roma prosante Noa- 
qua al mondo un aota (B. Ffonaaaart a Laada di 
Ja co pona da Tedi con G. Mongiovino. G. laidari. 

F/UllOU 

(Via a Bersi. 20 • Tal. 803523) 

Alle 17. C.Molfesa presenta G.RaB a G.Sbragta in Ulna 
pIcrno M p a rtl c alata di E. Scota o R. MaccuL Rapa di 
Vittorio Capriofi. 

PICCOLO DI ROMA 
(Va defia Scelsi 

/Uta 18.30. La Coop. Tasiro da Poche pra a ant a Ma è 
maria. Regìa (fi Aicbé Nani, con F. Oa Luca. S. LrioAca. 
M. Sursca a A Narri. Inqr. L. 5000 • Studenti L. 2000. 

PICCOLO EU5EO 

(Via Nazionale. 183) 

Alle 17. La (U>mp. di Prosa (M Teatro Efisoe prasama R. 
FaA a S. Gruiani in Duo vari par un a aolp di T. 

Kempinski. 


LA UOMO TV-R.T.1 

Ora B.BO Scanapgtate. A pìcchio 
pioAc; 9.30 TataW m . Oetter Wa- 


DOMANl 


Oro 11 TalafAm, BBnaccia drito 
spezio; 12FAm.ldatt H i lm .A ri ls n 
zìatora; 13.30 TatafA m . L'aomo di 
/Unstardam; 1A30 FAm. GB ordM 
seno erdM; 1A10 fin». Cinqua 
settimana in poBona; 17.46 Carto¬ 
ni a nim a t i ; 1B.10 TatafAm. Btatt a 
-tanny: 1A30 TatafAm. NtafcVartai- 
na: 19.30 Cartoni anim a t i. 20.30 
TatafAm. Dottar KAdsra; 21 FAm. B 
mio corpo ti acaMarà; 22.45 Tata¬ 
fAm. Idbm ccie drita sparie; 23.45 
Saraia dì pria: 0.45 TatafAm. Dot¬ 
tar KAdora. 


VIDEOUNO 


Ora 11.30 FAm. Eraoma ■ lORtip- 
pìneao; 13 Cartari aakaa ti ; 13.90 
TatafAm. Uno famta^ pionaata in- 
traprandante: 14 TO; 1A30 Bea- 
napatate. I mtaarabri; 18.40 Tota- 
firn; 14.90 Totaflbn. Tim TBalor; 
17 Cartari arimali; 19 Bpart; 20 
C ar t ari animati: 20.30 TatafAm. 
Uno f a m irita piaweria bitrapron- 
danta;21 TO; 21.20 FAm. Assa s ti 
rio pramadHata ; 29 TatafAm. Ar- 
oanta L a pin; 29.50 Oary Quaon. 


Firn. A doacuna A aue destine; 17 
Civteri a nim ati, 18.30 A hwpBe (B 
domarica con Fiva; 19 TataMm. 
Tarzan: 20 Scsti s g pìa t o. Aspettan¬ 
do A doma ni; 20330 Firn, /Uaba- 
squa; 22.90 TatafAm. Lou Orant; 
23.30 S poe tata Canata 5; 24 Film, 
natola roventi - T a tafA m, Aa anta 


S.P.O.R. 


Ora 12 FAm. Bledra A tarrara di 
Land r a; 19.90 En^tah in ooay; 14 
Canriia ra nd H a; 14.90 FAm. A ca- 

Z! 2o 5I»VSmaaFAPW U b oBa » 


LAUOMOTV-RTI 

Ora B TatafAm. Fortunata a Jo- 
dnta; B.SO T atafA m . Dettar Wal- 
dman; 10.19 TatafAm. I NovaAM; 
10.40 T a tafA m. Tom Horna; 11.90 
FAm. La epaeo di fuorra giappao e 
sa; 19.10 TatafAm, Orincy: 14 Ta- 
tefAm. Fariiinsts a Jadnta; 15 
FAm. j ti prawa; 18.95 T atafilm, l 

15.45 TotalAni. U f andg A a Bra¬ 
dford; 1B.45 Cartari arimati: 
20.15 TataWba. Pi làinde ti .-21.10 
80* iisanda; 21.19 Fim. Franata 
aontra la aamarro: 29 FAm. Catai di 
ptotala: 0.50 TololAm. Oaiw c y ; 


10.35 TatafAm. Qaala strano ra-, 
pozza: 11 FAm, Malo mbra ; 12.30 
Cartari onimati; 13 TatafAm. Cadi- 
ca Erra; 19.30 Cartari anìmoti; 14 
TatafAm. La donne b io n i ca; 15 Ta¬ 
tafAm. F.B.L: 14 Cartoni animati; 
14.30 TatafAm. Ttarry ta F ronds: 
19 birisms con Oi e i a ; 19.90 Tata¬ 
fAm, Morb a BAndy; 20 Cartari ari- 
moti; 20.90 TOtaBbn. Cannan; 
21.90 Firn. Orrara per la dWaaa r 
23 Firn. Barila MaiiDti nL anato¬ 
mia di un dHtatara; 0.90 TatafAm. 


TVR VOXSON 


Ora 7 TatafAm. Btatt a Janwy; 
7.90 FAm. 9 s ettimana b« poAsno: 9 
FAm. La aioAa apanota: 10.19 Cor- 
11 T atafAm . BBnaada 
drilQ ipazta: 12 FAm. Bsfparta Fri 
tar baaa ti aeosb n a ; 1^390 Tata- 
Bbn. Mck Varlobw: 14.90 Baia 
stampa; 14.45 FAm. 5 pondanriin 
foga; 15.90 Cartari arimari; 15.15 


CANALE 5 


Ora 10 taanapolota. Bapa tt an 
doAdomori; 10.90 FAm. 12 
Bla: 12.90 Cartari aalmoii; 19.90 


ri; 14 


QUINTA RETE 
ITALIA UNO 


Ora 0.90 C a n ari an bn ati , 10.10 
■ o amaiiila. Versa A 2000: 


17.90 Cartari a fdmat b 10.10Tola- 
IAm.Blawa J«nny ; 10.90 TotafAm. 
/Mta aagiìa dsATnirsa OA a ; 10.90 
Cartari animati; 20.15 T PtaRb n . 
Donar RAdara; 2045 Fim. U ta- 
•ia; 22.15 TotaRbn. BBaaeota dada 
■piali.- 29.15 TataObn. Dottor KB- 
dare; 24 FBm. Bmara a fooL 


«U-Boot 96» (Quattro Fontane) 

«Anni di piombo» (Rivoli) 

«Popeye» (Rouge et Noire) 
«L'aesoiuzione» (Diana) 

«La aignora delia porta accanto» (Farneie) 
«La cruna dall'ago» (Tiziano-Eritrea) 

«Per questa notte» (Filmstudio 2) 

«Il paesaggio dopo la battaglia» (Qrauco) 

TEATRO 

«Ditegli sempre di al» (Giulio Cesare) 
«Otailo» (Quirino) 

«Teatro» (Capannone Industriale) 


Il Blarchesa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Vale Trastevere, 246 • Tel. 582848) 

L. 3.500 

Pierino colpisca ancora con A. Vitali - Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) L. 3500 
Pierino colpisca ancora con A. Vitali > Comico 
(15.30-22.30) 

QIOiELLO(v. Nomentana 43-T. 864149) L 3500 
RIeomineio da tra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
B ora t e li (fi e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
BoBanti spiriti con J. Doralti - Comico 
(16.30-22.30) 

HOtlOAY (Lgo 8. Marcello • Tei. 858326) 

L.‘4000 

Tanara em in a con M. Muli • Sentimsntsta (VM 14) 

' (16-22.30) 

INDUNO (VaGirolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

L. 3000 

A grande ruggito con Tippi Hedren • Drammatico 
(16-22.30) 

KINO — 

(Va Fognano. 37 - Tel. 8319541) ' L. 4000 

R agti m e con 3. Cagney- 6. Dotzins • Drammatico 
(18.15-22.30) , . t < 

(MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 - Tal. 786086) 

L. 4000 

U (Morchasa dal GriBo con A. Sorifi • (punico 
(14.45-22.30) 

BUUESnc (Va SS. ApostoTi. 20 - Tel. 6794908) 

' L- 3500 I 

~ La puarra dal fuoco con E. McGìlt - Drammatico (VM 
14) 

16 22.30) 

METROPOLITAM 

(Va (M Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

n Ragtima con J. Cagney. B. Douris * Drammatico 
. (16.15-22.30) - l *j i 

MODERNETTA 

(P.za (Mia Re0ubbric8.44:- Tal. 460285) L. 3500 

Vedova b» crinra 
(16-22.30) * 

BKXMERNO . 

-I (Piazza deSa Rspubblica. 44 - TeL 460265) L. 3S(X) 
'.I OtgsMUio poefHipi'afieo 
(16-22.30) 

NdW YORK 

(Va (Mie Ctave. 36 - Tel. 760271) L. 4000 
: E ccazzziu nala v a ranianta con D. Abatantuono • Co- 
•' mico - • \ v • j . 

' (15-22.30) \ - . ì - - - ' 

M. LB. - i •= - -L < 

(Via B.V. (M Cannaio - Tel. 5982298) L. 4000 
Raptiroo con J. Cagney. 8. Douris - Dr a m ma tico 

■ (16-22.30) ' ; ' ■ ’ 

P/UUS (Vw^lMavta Gracta.112 -X 759BS58) L. 4000 
. La possa asariè dal iMùdu con M. Brooks-iCamico 
‘ (16-22.30). > 

aUATntO FONTANE 
(Va Quattro Fontana, 23 - TeL 4743119) 

L. 3500 

U B oa t 95 con J. Prochnou - Drammat i co 
(18.30-22.30) 

OUWAiALE (Via Nazionale - TeL 462653) L. 4000 

- Haavy Btotal - Oisa^ti animali 

'.(15.30-22.30) 

OU BUNETTA (Via M. Mbighttti. 4 -TaL' 6790012) 

L. 3500 - > V 

UHbqto m annaf e ai n at lc a ne aLandrai* J. Lantfis- 
Horror (VM 18) 

(15.30-22.30) 

BAOIOCITY 

(Via XX Settembre. 96 - Tal. 464103) U 3(XX) 

' Viva la Idea con L. Dal Santo - Comico 
(16-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - TeL 5810234) L. 3500 
Borattitao (fi a con C. Vudona • Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 • TeL 864165) L. 3500 


Vistimi saccessive 


(Borgna /Leda - TaL 6050049) 

I carabkknutti con (3. Bracard - Comico 

(Via Castina. 1816 - TaL 6161806) L. 
I carabkinlart con O. Bracard - Comico 
ALFMBI 

(Vm Repetti. - 1 - TaL29S803) L. 

CafioacoNdaioconE. Mantasano. (L Poetano 


(Piazza G. Pope • Tal. 7313305) 
PralaMaul oartloalari a Rnésta sp 


(Piazza Sampion a . 18 - TsL 890947) L. 
Una w ats a aan naaoiaa aa iaconW. M an haw- 
montata 
APOLLO 

(Va Csìrofi. 98 • TaL 73133001 l. 

Crt adauaF.NaLiioBi nl dMaaaudlBaMii 

Cdal - Dr amm a ti c o (VM 14) 


CLODIO 

(Va Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 3500 

Bob Marlay live - Musicale 
DEI PICCOU 

(Villa Borghese) L. 1000 

Il patto con gii etivali - D'animazione 
DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Ricchi ricchiaeimi pratleamanta in mutando con R. 
Pozzetto - Comico 

DIAMANTE 

(Va Prenestina, 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Ricchi ricchieefmi pratleamanta In mutando con R. 
Pozzetto - Comico 

ELOORADD 

(Vale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Agama 007; Solo por i tuoi occhi con R. Moora - 
Avventuroso 

ESPERIA 

(Piazza Sonnino, 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Culo a camicia con E, Montesano, R, Pozzetto - Comi¬ 
co 

ESPERO L. 1500 

Vedi teatri 

ETRURIA 

(Va Cassia, 1672 - Tel. 6991078) U 2500 

Pierino il fichieelmo con M. Esposito • Comico 

MADISON 

(Va G. Chìabrera, 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
I fichleeiml con 6. /Uiatantuono • Comico 

MERCURY 

(Va Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

Pomo ehow a Montecarlo 
METRO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo, Km 21 • Tel. 6090243) 

L. 2500 

Comatti alla crema con E. Fenech - Comico 
(18.30-22.45) 

MISSOURI 

(Va Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 

I fichiesimi con D. /kbatantuono • Comico - 

MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Corbìno. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Naaauno 4 parfatto con R. Pozzetto • Comico 

NUOVO ' 

(Va Ascianghi, 10 - Tel. 588116) L 2000 

Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 

ODEON 

. (Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

P/UXADIUM 

(Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Fracchia la belva umana om P. VIteggio - Comico 

PASQUINO 

(Vicolo (M Piede. 19 • Tel. 5803622) L. 1500 
' Bhottock Holmaa murder by dacraa (/Assassinio su 
commissione) con C. Plummer - Giallo 
(16-22.40) 

PRIBIA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra, 12 - 13 - Tei. 6910136) 

L. 1500 

1997: fuga da New York con L. Van Cleef - Avventu¬ 
roso 

RIALTO 

(Va IV Novembre, 156 - TeL 6790763) L. 1500 
Cristiana F. Noi, i rape.zzi doBo seo di Boriino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

SPLENDID 

(Via Pier dalla Vigna, 4 • TaLB20205) 

L. 2500 

Rad a Toby namiciamici • Disegni animati di W. Di¬ 
sney 

TRIANON 

(Va Muzio Scovola, 101 - Tel. 7810302) U 2000 
Ved Teatri 

UUSSE 

(Va Tìburtina, 354 - Tel. 433744) ' L. 2500 

Rad a Toby namiciamlei - Disegni animati d W. Di¬ 
sney 

VOLTURNO 

(Va Volturno. 37 - Tei. 4751557) L. 2500 

(Piacara fina al de li rio e Rivista spogKareno 

Ostia Lido « Casalpalocco 

CVCCt04.O . 

(Va dei PaBottinì • Tal. 6603186) L. 3500 

La guaiia dal fuoco con E. McGB • Drammatico (VM 
■ 14) 

(15-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tel. 5093638) L 3.000 

/fimora soma fina d F. Zeffìreifi - Sentimentale (VM 
14) 

(16-22.30) 

SISTO 

(Va dei Romagnoli - Tei. 5610750) L. 3500 
Boro ta l co d e con C. Verdona • Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA 

(Via Merina. 44 - Tei. 5696280) L. 3500 

B p otino suona a ampra duo volta con J. Nìchoison 
- Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 


- B doBo inolo con S. Marcaau - Sontimantato 

' (16-22.30) . - 5. 

BfTZ 

(Via Somafia. 109 - TaL 837481) L. 4000 

•Bo eba elama «uttf matti? con M. Wayera • Satirico 
116-22.30) 

RIVOU 

(Via Lombarda. 23 - TaL 460883) U 4000 
/boni di piomba d M. von Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BOUGEETNOBI 

(Vis Salaria. 31 - TeL 864305) L. 4000 

Papaya , B r a ccia di Forra d R. /Urmon - Satìrico 
(16-22.30) 

ROY/U. 

(Via E. Ftiboto. 179 • TaL 7574549) L. 4000 
NoBonno dal alpnara con N. Manfrad • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bigamo. 21 - TaL 855023) L. 4000 

B pareoi»dira con E. Mentaaano - Comico 
(16-22.30) 

BUPERCBKBUà (Va Vmindt • T«L 485498) 

U 4000 

La coso avfpoaa con R. Pozzatio - Satirico 
(16-22.30) - 

-nFFAMV (Va A Da Pretia - TaL 452390) 

L- 3500 

Fkn solo per adulti 
(16-22.30) 

UMVEBSAL (Vis Bari. 18 - TaL 855030) I. 3500 
Eccuasriotiria varamauoa con O. /Abslamuono - Co- 

fivco 

(15-22.30) 

VBWANG (Piazza Vtibvio. 5 - TaL 851195) 

L. 4000 

BaBorrtf spkM con J. DoraB • Comica 
(16-22.30) 


(Va L’Aquàa. 74 - T. 7594951) 


bmamaSma*'’*^' ^/À. CdJ2na*Comi» 


j (Va Macarata. _10 - JW. 7S53527) L. 2000 


(Va Tuacatana. 990 • Tal. 7515424) L. 2500 
Pf ark m aagfila—ouaom con A VHdl - Corrico 

mOABMIAV 

(Va dai NartW, 24 • Tal. 25157401 L. 1500 
1BB7: Bibb Ai Mn* YAlfc con L Vm Owf • Awam 


Fiumicino 


TR/UANO 


I tutti con A Vitali - Comico 


Sale parrocebiati 


AVBA 

Robin Houd • D'antmozìono 
BELLE ARTI 

Owmbo - O'sramazionc 
CABAIETTO 

Tha bbraa I w otha ra con J. Belushi - Musieda 
ONEFIOBELU 

Btanranava a 1 satta nari - D'animatione 
DELIE PROVMCE 

DaB W e al r ta tarant a ci naaa con T. Mtian • Comico 
CBITBEA 

La erano doBage con D. Suthortond • (Salo 

tucuoe 

Piccolo danna con E. Taylor - Santimantala 


Asso con A C el ent a r» - Comico 
GfOV/àNE TBABTEVEBE 
P ib iia pagina con J. Lemmon - Satirico 
RUBSA/a 


Agama 007; 

Awentvoco 


Bbambine a B 
Drammatico 

BUGENTA 
BOSMIand Ab 
BNNVTFOBT 


tono - Coouco 


natività 


I d A Patfcar < 


2000 

Comi- 


daBag* con D. Suthortand • C ieBo 


BanMur con C. Haston - Storico-Mdolog fc o 


con A Moora 


Gaeclub 


C.B.S. ALABBNNTO 

(Va Pompeo Magrte. 27 • TaL 3122B3) 
(S/ALA n): ABa 17-18.50-20.40-22.30 Ub I 
a Bamo con A Sord - Comico. 


FILMSTUDIO 

(Va Qti (f/Alibert, 1/c • Trastevere • Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 10(X). Ingresso L 2000. 
(STUDIO 1): «I classici del nuovo cinema tedesco»: Alla 

16.30- 22.30 Falso movimento di W. Wenders. 
(STUDIO 2): «Nuovo cinema italiano»: Alle 16.30-22.30 
Par questa notte con A.M. Merli - Drammatico (VM 
14). 

GRAUCO-CINEMA 

(Va Perugia, 34 - Tel. 7551785-7822311) 

(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30 II prirKipo e la «al¬ 
la delia Sara di V. Vorlicek. 

(CINECLUB ADULTI): Alle 20.30 II paesaggio dopo la 
battaglia di A. Wajda • Drammatico 

L'OFFICINA 

(Va Benaco, 3 - Tel. 862530) 

«Hollywood in black • Il musical»: alle 

16.30- 20.30-22.30 Carmen Jones di O. Preminger - 
Cinemascope (VI.); alle 18.30 Cabin in tha aky di V. 
Minneili (V.O.) 

SADOUL 

(Va Garibaldi, 2-A - Tel. 5816379) 

Alle 17-19-21-23 L'angelo etermirartora con S. Pinal 
- Drammatico (VM14) 


(SALA B): /Afia 20.45-22.30 
Niarmona in anteprima neciofM 


Cinema d*essai 


con R. Moora 


-- «A# . 

con vv« ncRMn • 


con W. Sholnar • Dr a mm atico 


cenA C ata n - 


con Dayton Ka'na • Awrait- 


> con O. Suthortand - Santimatttda 


Ben Hm con C. Hestor» - Sicrìco-bBioiogpce 

S. aBAlUA AUSBJATINCS 
Ploak Gordon con O. Muti - Fantoactanza 
STATUABIO 

a inalota bnmagbiarto con A Sord • Satìrico 


AFRICA 

(Va Galla e Sidama, 18 • Tel. 8380718) L. 1500 
lnnamor«o pazzo con A. Celentano • Comico 

ARCHIMEDE 

(Va Archimede. 71 - Tel.:875.S67) L 4.000 
Ragtime (in originale) con J. Cagney e 8. Douris • Dram¬ 
matico 

(16.30-22.15) 

/ASTRA (Vaio Jonio, 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
L'aarao più pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 
DIANA (Va Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 

L. 2000 

L'aaaoluziono con R. De Niro - Drammatico (VM14) 

FARNESE 

(Piazza Campo de' Fiorì, 56 - Tel. 6564395) 

L. 2000 

La signora dalla porta accanto con G. Oepardeu • 
Drammatico 

MIGNON (Va Vterbo, 11 Tel. 869493) L 1500 
Cristiana F. Noi 1 ragazzi dello zoo di Boriino (fi U. 
Edel - Drammatico (VM14) 

NOVDCINE (Va Merry del Val - TeL 5816235) 

L. 1500 

Cristiana F. Noi, I ragazzi dello zoo di Barfino d U. 

Edel - Drammatico (VM 14) - 
RUBINO (Va San Saba, 24 - Tel. 5750827 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
T1BUR (Va degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Agente 007 Solo par I tuo) occhi con R. Moora - 
Avventuroso 


Jazz e folk 


FAMtOUA SICIUANA 

(P.zza Cenci, 56) 

Riposo. 

FDLKSTUDIO 

(Va Gaetano Sacchi, 3) 

/Alle 17. Folkattidio Giovani programma cS Fokhappe- 
ning con la partecipazione di numerosi ospiti. 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
Borgo Angelico. 16 - Piazza Rìsrxgimento) 

/Alle 21.30. Concerto con Luigi Toth & Hi» Fca- 
twarmara. 

MURALES 

(Va dei Fienaroli, 30/b - Tel. 7579791) 

Domani alle 22. Concerto Massimo Urbani quintot. 


Cabaret 


IL BA6AGUNQ 

(Va due Macelli, 75 - Tel. 6791439 - 6798298) 

/AHe 20. Buio o la luna piana. Recital di Franco Califa- 
no. 

n. MONTAGGIO DELLE ATTR/AZIONI 

(Va Cassia. 871 - Tel. 3669800) 

/Alle 21.30. «I Nuovi (kibbi» presentano Rhrobiziona 
aBa romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

ILPUFF 

(Va Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 - 5800989) 

/Alle 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio co ip taca arteo- 
. n,,cqn OTimpia Di Nardo. M'ich^ Gamm'iiK), Francesco 
Magt^ Myskiie d Mnzizio MarcillL Regia (fiàgfi autori. 

'ùa'cucarachA 

(Va dair/Archetto. 26) 

/ADe 21. Tutte le sere RacHal dal ca rHont a cM lart ìaia 
la ti no awearìc a no Oscar Santoa. Informazioni leL 
6786509. 

YELLOW FLAG CLUB 

(Via della Purificazione. 41) 

/Alle 21.30. RacHal del ca n tante chita rr iau Gaorga 

Mualang nei suoi revival intemazionafi. 

P/ARAOISE 

(Va Mario De Fiori. 97) 

/ABe 22.30 e 0.30. High Society Sallet in Proltamo di 
stala - Nuove attrazioni intemazionali. Informazioni toL 
865398-854459. 

Attività per ragazzi _ 

CRISOGONO 

(Va San Gallicano, 8 - Tel. 58918777) 

/ABa 17. La Compagnia «Teatro dei Pupi SicBani» dei 
fiateBl p 3 S(]ualino presenta PideinaBa tra i a arac ani. 
(Ultima repfica). 

GBAUCO TEATRO 

/Aita 18.30. Ved «Grauco-dnema» (nei Cineclub). 

/ABe 16.45. GB Artigiani del Gioco in Al drago piaceva 
Moian d R. Calve. Ingr. L. 20(X>-2500. 

B. TEATRMG M BLUE JEANS 
(P.zza Giuiiani e Dalmati - TeL 784063 - 9321941) 
/ABe 10. Il Teatrino in Bhie Jeans d Sandro TumineK a 
Lkfis Fortini presenta presso 3 Teatro S. Marco: «Spetta- 
coS per ta scuole». 

B. TORCHIO 

(Va EmXo Morosini, 16 - Tri. 582049) 

/ABe 16.30. Ma rio a B drago d /Aldo (ìiovannetti. 
MAfUONETTE AL P/AMTHEON 
(Via Be«o /Angefico. 32 - TeL 8101887) 

/ADe 16.30. La awantura di PinoccMoi Con le Mario¬ 
nette degB /Accettrita e le sorprese del tarattìno Gusta- 

TMTBO OELL'BIEA 

(Tri. 5127443) _ _ 

Teatro per te scuote. La a« «ancora di BotofMe. Favo- 
le lytasi vere d un asino impertinente. 

TEATRO FUU/UIIO 

(Via Santo Stefano del Cacco - TeL 6798569) 

/Uta IO. PaiaBaal Teatro drita Bricioìe. 


Orchi 


CBICOOI MOSCA 

(Pataev • TeL 592505-5925413) 

Toiznfa uffi ci ita - TeL 592505-5925413. Qvio degB 
sp ett a c oB : Lxned riposo: klartad. fiàerc o tad. Veno’d 
aBB21:GiovedeSab«oaBa 16 e 21; Domenica ala 15 
a 18-15, Prenotazioni/Agenzia Buoni. leL «60493. Ser¬ 
vizi AT/AC a termina deofi sp at tacoà - 



AL PALAEUR 

SOLO KB 13 «OIIBI 

Tutti i gicmi ore 21; Giovedi e 
sabato ore 16 e 21; Donwreca 
ore 15 e 18.15; Luneifi riposo 
Viagai Kuoni V.VJ. Orando, 
75 • Galleria Esedra 

Td. 4741547 - 4758406 
enrìo 9-13-14-18 
Sabato 9-13 < 


d Edoaard 


SQnncEr.s.iEiRAMiin 

TCL47451S0 - 4745749 
orario 9-13-14-18 
Sabato 9-13 

mini pjtPiuzzi SPOT 

orario 10-19 continuato 
TeL S92S20S-5925413 

Sconti speciali per gnqAi d 
studenti I tavortaori 



VUGOI iSOGOKMMI CNf «ANO ANCHE 
AUMCCNIMENTO CUITURAIE E rOUTICO 


UtNTA' VACAME 

MIUMO - V ««!*.« T«tf. n 
Tu lU) eejjsszoeNita 


UNITA* VACANZE 

aoeu > v.a di Tavruv n If 
t«l (OS) «esotat/MSt-nt 
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Mitterrand va a Weshin- 
e parla per TEuropa; 
Mitterrand e ^hmidt si in* 
centrano e decidono un’azio¬ 
ne di difesa delle economìe d’ 
Europa confrontata alla sfìda 
americana; il presidente fran¬ 
cese viene a Roma a convince¬ 
re Spadolini ad associarsi all’ 
iniziativa. Ma allora, gli ac¬ 
cordi a due o a tre, le iniziative 
singole di questo o c^uel gover¬ 
no, sono ormai destinate a so¬ 
stituirsi a quella che doveva 
essere l’espressione unitaria 
dell’Europa? Che cosa fa la 
Comunità europea, se tutto 
ormai toma ad essere deciso a 
Parigi o a Eonn, se le uniche 
inziative positive dell’Europa 
sulla scena intemazionale 
vengono prese volta a volta in 
Francia o in Germania? Biso¬ 
gna concluderne che la Comu¬ 
nità europea ha fallito il suo 
compito, e che dalla crisi delle 
sue strutture e dalla paralisi 
dei suoi strumenti di inter¬ 
vento, esce definitivamente 
battuta l’idea di un’Europa u- 
nita e autonoma, capace di 
contare? Lo chiediamo a Gui¬ 
do Fanti, presidente del grup¬ 
po comunista al Parlamento 
europeo. 

«Sì, la crisi della Comunità 
è grave e profonda, anche se 
vorrei subito ricordare un 
fatto positivo e importante: 
la posizione assunta a mag¬ 
gioranza dal Parlamento eu¬ 
ropeo, pochi giorni fa, pro¬ 
prio sulle due questioni cen¬ 
trali delia situazione inter¬ 
nazionale, il Salvador e la po¬ 
litica monetaria. Con i voti 
delle sinistre, l’assemblea di 
Strasburgo ha indicato, per il 
Salvador, la via della trattati¬ 
va fra tutte le forze del gover¬ 
no e dell’opposizione, e il ri¬ 
fiuto delle elezioni-truffa di 
Duarte. Suite questioni eco¬ 
nomiche, il Parlamento eu¬ 
ropeo ha chiesto, sempre con 
il voto delle sinistre su due 
risoluzioni comuniste, un 
coordinamento delle politi¬ 
che monetarie europi nei 
confronti degli USA. Ecco, le 
forze politiche, le sinistre in 
particolare, indicano la via 
sulla quale muoversi. Ma poi 
prevalgono nella Comunità, 
nei suoi organi decisionali, 1* 
inerzia, la pesantezza, la in¬ 
capacità di decidere. Come 
meravigliarsi allora se si tor¬ 
na a un metodo che è un vero 
e proprio ripiegamento, il 
metodo degli accordi a due, 
fra governi che tra l’altro 
non comporta, anzi esclude, 
il coinvolgimento delle forze 
politiche e sociali che conta¬ 
no in Europa. Si riprende un 
discorso di vertici, si toma al¬ 
la visione delle due Europa, 
un nucleo motore che spin¬ 
ge, e una serie di paesi-zavor¬ 
ra che si lasciano trascinare. 

«Mitterrand ha capito que¬ 
sto limite e questa esigenza 
ed ha parlato a Roma del ri- 


Che futuro ha l’Europa? 
Risponde Guido Fanti 

Cresta CEE 
è da rifare 

La sinistra ha la possibilità di lanciare 
ora l’idea di una riforma che affronti la 
crisi della Comunità - Non ci si può affi¬ 
dare solo alle «locomotive» Francia e 
RFT - 1 temi della pace e del disarmo 


lancio di un’Europa più au¬ 
tonoma e più protagonista, 
su tutti i terreni. Non può 
non essere chiaro, infatti, 
che di fronte ai problemi di 
oggi non basta l’impegno di 
questo o quel governo, ma oc¬ 
corre un’unità più va^, che 
impegni paesi, popoli, forze 
democratiche del continen¬ 
te». 

Ma tutto questo sembra 
lontanissimo ed estraneo alla 
vita quotidiana e alle concrete 
iniziative che partono da Bru¬ 
xelles e Strasburgo, i centri di 
direzione della Comunità eu¬ 
ropea... 

«È vero. Di fronte ai colpi 
della crisi, della recessione, 
deH’inflazione e della disoc¬ 
cupazione, che non hanno 
trovato un’adeguata risposta 
da parte della Comunità e dei 
suoi strumenti, 1 singoli Stati 
hanno cercato riparo in mi¬ 
sure nazionali, a volte corpo¬ 
rative, spesso al limite dei 
più gretti egoismi. Prendi l’e¬ 
sempio della contesa sul bi¬ 
lancio, che oggi paralizza 1’ 
intera vita comunitaria». 

Eppure, quasi tutte le gran¬ 
di forze politiche europee 
sembravano volerla, almeno a 
parole, l’integrazione dell’Eu¬ 
ropa. Come si è arrivati a que¬ 
sto punto? 

«Ci si è arrivati per la man¬ 
canza di coraggio, o forse per 
l’incapacità di ripensare in 
tempo politiche, meccanismi 
e modelli che, concepiti negli 
anni SO come strumenti per 
gestire uno sviluppo capitali¬ 
stico che ci si illudeva sareb¬ 
be stato continuo e irreversi¬ 
bile, sono invece falliti di 
fronte alle nuove realtà e- 
mergenti nel mondo, e poi 
sotto i colpi della crisi econo¬ 
mica. Molte delle politiche 
(prima di tutto quella agrico¬ 
la) e degli strumenti comuni¬ 
tari concepiti come strumen¬ 
ti di gestione e di razionaliz¬ 


zazione di un’economia in e- 
spansione, sono diventati al 
contrario, con la crisi, fattori 
di ulteriori squilibri». 

A questo punto, c’è ancora 
qualche possibilità di rilan¬ 
ciare il processo di unità dell’ 
Europa, o è meglio rimandar¬ 
lo a tempi migliori, sperando 
neU’iniziativa di quei governi 
e di quelle forze che hanno di¬ 
mostrato in Questi anni capa¬ 
cità e volontà di interpretare 
interessi comuni? 

«La risposta nostra è che, 
al contrario, è proprio in un 
momento cosi difficile che è 
necessario rilanciare 1 conte¬ 
nuti dell’integrazione euro¬ 
pea, dal momento che nes- 
srm paese, per forte che sia, 
potrà riuscire, da solo, ad af¬ 
frontare i compiti nuovi ed 
immani che possono permet¬ 
terci di uscire dal tunnel. Noi 
proponiamo due terreni su 
cui rilanciare il processo di 
unità deH'Europa: quello, es¬ 
senziale, dei contenuti dell’i¬ 
niziativa politica ed econo¬ 
mica della Comunità, e quel¬ 
lo della riforma delle istitu¬ 
zioni». 

«Sul primo terreno, propo¬ 
niamo che l’intervento co¬ 
munitario, che ora è limitato 
prevalentemente alla politi¬ 
ca agricola, sia allargato ai 
settori determinanti per la 
ripresa e l’espansione delle e- 
conomie europee, nei quali 
gli interventi nazionali non 
possono bastare: la ricerca 
scientifica e tecnologica, la 
politica delle materie prime e 
dell’energia, la politica mo¬ 
netaria, oggi resa urgente 
daH’attacco americano, con 
il passaggio alla seconda fase 
dello SME e con la creazione 
di una forte moneta europea 
che faccia da argine alla 
pressione del dolla^. 

«Per quanto riguarda (a ri¬ 
forma delle istituzioni, essa 
deve avere come obiettivo 


quello di sputare il peso del 
potere decisionale dal Consi¬ 
glio dei ministri (che espri¬ 
me il rapporto fra 1 governi, 
che ha portato alla attuale 
paralisi), al Parlamento e al¬ 
la Commissione. È a questi 
due organismi che vanno af¬ 
fidati 1 poteri legislativi e di 
governo della Comunità». 

Ma su quali forze può ba¬ 
sarsi un piano così ambizioso? 
Non lo vogliono le forze con¬ 
servatrici, che preferiscono 
sostenere a questo punto inte¬ 
ressi corporativi ed egoismi 
nazionali, come insegna la 
Thatcher. Ma non sembrano 
unanimi nel volerlo neanche 
le sinistre, se si pensa alle po¬ 
sizioni reticenti o addirittura 
contrarie alla Comunità euro¬ 
pea di una parte dei laburisti 
inglesi, dei socialisti greci, di 
alcuni partiti comunisti. 

«È vero, di fronte a questa 
Comunità, alle sue insuffi¬ 
cienze e chiusure, alla sua 
sordità nei confronti del pro¬ 
blemi dei lavoratori, le sini¬ 
stre sono divise e alcune loro 
componenti pensano addirit¬ 
tura che sarebbe meglio usci¬ 
re dalla CEE». 

«Ma c’è un elemento di 
fondo che unifica le sinistre 
europee, al di sopra dei giudi¬ 
zi su quello che è ora come 
ora la Comunità. Ed è la sen¬ 
sibilità profonda riatto ai 
problemi comuni dei lavora¬ 
tori europei, delia disoccupa¬ 
zione, della necessità di più 
equi rapporti fra Nord e Sud, 
del ruolo autonomo dell’Eu¬ 
ropa sul problemi del disar¬ 
mo, della distensione, delia 
pace. 11 voto comune delle si¬ 
nistre su due importanti do¬ 
cumenti, sul Salvador e sulla 
politica monetaria, che si è 
registrato neU'ultima sessio¬ 
ne del Parlamento, ne è una 
prova. In quelle stesse vota¬ 
zioni i gruppi del centro-de¬ 
stra si sono spaccati, come 
del resto avviene in quasi 
tutte le votazioni importantL 
In realtà, oggi, è la maggio¬ 
ranza moderata, di centro, 
dell’assemblea di Strasburgo 
ad essere divisa e paralizzata 
da una crisi profonda che ri¬ 
schia di bloccare l’intero Par¬ 
lamento». 

«Questa è la crisi, e per u- 
scime oc c orre un impegno 
comune di tutta la sinistra 
per il rinnovamento della 
Comunità europea. Come at^ 
rii’arcì? Noi comunisti italia¬ 
ni dedichiamo a questo obiet¬ 
tivo un lavoro tenace e pa¬ 
ziente, cercando ogni occa¬ 
sione di unità sui problemi 
concretL Anche in Europa, 1’ 
unità è un processo da co¬ 
struire pietra su pietra, nelle 
piccole e grandi battaglie co- 
munL Noi abbiamo pazienza 
e flato per farlo, e continue¬ 
remo». 

Vera Vegetti 


19 milioni alle urne 


Oggi «cantonali» 
in Francia dai 
senso politico 

Primo voto di carattere nazionale dopo 
dieci mesi di governo della sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L’app^tamento 
degli stati maggiori politici è 
per questa sera alle otto quan¬ 
do le prime proiezioni sul risul¬ 
tato delle cantonali parziali, — 
che impegnano oggi per il pri¬ 
mo turno 19 milioni di francesi 
ripartiti omogeneamente per 
tutto il paese —, saranno una 
indicazione sullo «stato dell’o- 
pinione» a dieci mesi dalla vit¬ 
toria mitterrandiana del mag- 
gic^ugno 1981. 

Imti sono d’accordo nel ri¬ 
conoscere a questo voto un si¬ 
gnificato politico. 

La politicizzazione del con¬ 
fronto sembra aver fatto passa¬ 
re in secondo piano la vera e 
propria «rivoluzione» di cui, ceni 
l’avvento della sinistra al pote¬ 
re, potranno essere prota^ni- 
sii d’ora in poi i «consìgli gene¬ 
rali» che verranno eletti tra oggi 
e domenica prossinia per sei 
annL Col varo della le(« di de¬ 
centramento è finito u vecchio 
centralismo napoleonico, è sta¬ 
ta spanta via la dittatura dei 
prefetti ai quali subentrano t 
presidenti dei consìgli generali 
con ampi maigini di autonomia 
amministrativa, economica e 
finanziaria, in una geografia 
cantonale ridisegnata in modo 
da risp^hiare con maggiore 
fedeltà i rapporti di forze socia¬ 
li. Di tutto questo si è parlato 
ben poco. E m effetti con diffi¬ 
coltà che la sinistra è riuscita a 
porre i problemi nuovi che la 


rivoluzione amministrativa a- 
pie, le grandi opportunità che 
essa ome di radicare ed esten¬ 
dere i frutti del cambiamento 
politico di maggio. La febbre 
della campagna elettorale è 
fondamentalmente cresciuta* 
attorno al giudizio sommario 
che la destra chiede di dare ai 
primi dieci mesi della gestione 
socialista del potere e al credito 
da accordare o meno ai suoi ri¬ 
sultati e alle sue prospettive. 

I leader della destra hanno 
già detto che questo voto mo¬ 
strerà un indebolimento della 
sinistra desimwdo fin d’ora 
come punto di riferimento il ri¬ 
sultato delle politiche dell’81. 
'IVitto quello cne i socialisti per¬ 
deranno rispetto a quel dato 
eccezionale (55^ alla sinistra e 
37,5^ ai soli socialisti) sari 
contabilizzato per dimostrare 
che lo stato di grazia di Mitter¬ 
rand sta finendo o è giunto alla 
fine. Quando è chiaro invece 
che riferendosi all’eccezionale 
risultato di quelle legislative 1’ 
operazione sarebbe troppo faci¬ 
le e quindi un falso. 

Quanto ai comunisti l'esito i 
incerto. Il 22 e passa per cento 
del TG è realistico dopo Q calo 
al 16/ib delle Inflative? fi loro 
impianto locale è comunque 
sempre solido. In ogni caso la 
ànistra in generale conta di al¬ 
largare il numero dei consigli 
generali oggi ancora in maggio¬ 
ranza nelle mani della destra. 

Franco Fabiani 


11 nuovo padrone spinge a destra 

Braccio di ferro 
a Londra sulla 
linea del «Times» 

Il miliardario MurdcKh tenta di sbaraz¬ 
zarsi del direttore troppo «indipendente» 


Arrestato a Katowice 
muore per le percosse 

VARSAVIA — Un cittadino di Breslavia è morto 119 gennaio 
scorso In seguito a sevizie subite dopo il suo arresto per viola¬ 
zione del coprifuoco: lo riferisce l’organo del POUF di Kato¬ 
wice, la «Oazeta Robotnicza». 

La vittima, Franclszek Tyszko, di 49 anni, era stato arre¬ 
stato verso le 23 del 30 dicembre ad un Incrocio «In stato di 
ubriachezza e senza il permesso di circolazione durante 11 
coprifuoco». Condotto al commissariato e poi ad un centro di 
disintossicazione dove passava la notte, veniva defwito ad un 
tribunale di polizia, che (Il Infliggeva una multa di 2.100 
zloty, circa 30 mila Hre. Mentre veniva ricondotto a casa, 
secondo quanto dichiarato da lui stesso, un funzionario della 
milizia Io colpiva al ventre. 

La vittima aveva potuto deeerivere raggrcasore, che veniva 
Identificato conte Jerzy K., di 26 anni, «non appartenente alla 
milizia e che al momento deU’aggressione vestiva da infer¬ 
miere»: II giornale precisa che costui è stato aottoposto a peri¬ 
zia psichiatrica. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — n futuro del •’H- 
mes» è tuttora incerto e, nel 
contrasto fra la proprietà e la 
direzione, è finalmente emerso 
il vero motivo — politico — 
della lunga lotta in cono. Ru- 
pert Murdoch, 3 nùliardario 
australiano che controlla ades¬ 
so una vasta catena dì giornali 
in Gran Bretagna e in USA, ha 
chiesto, in modo perentorio, le 
dùniasiom dell’attuale diretto¬ 
re del ■Times», Harold Evans. 
Questi, da cinque gtomi, sì ri¬ 
fiuta À sottostare all’inghm- 
zkme del proprietario, appel- 
landon al ccmaglio dei garanti 
del quotWano contro l’incosti- 
tozìonaliti e rarfaftrio procedu¬ 
tale. e richiamandosi alla carta 
cos ti t u tiva del ■'Hmesa appro¬ 
vata dal Parlamento. 

n diseidio viene ora coUoca- 
tow in asodo esplicito, sul tene- 
noddleyranzie de m o c r atiche , 
dei diritti rappresentativi c del¬ 
la antanomia c indipendensa 
tcdanoBale. In sostama. si vie¬ 
ne a sapere da fonte autorevole, 
Murdo^ avrebbe intimato a 
Evans di sndaisene perdii 
vuole operm un drastico mu¬ 
tamento di linea del giornsle. 
Ossia, vuol realizzare quella 
secca sterzata a destra che fl 
■Times», sotto Evans, è riuscito 
ad evitare. 

Insomms, si vuol portare 3 
■Tìmesa ad allinearsi sull’asse 
Rrogra-Thatcher tanto in polt- 
tka interna che sulle grandi 
questioni interoazionslL Mur¬ 
doch pretende srticoU c com¬ 
menti «ditorisli di stretta fe¬ 
deltà airoriefttamcoto di Wa- 
shìactoB su proble m i scottanti 
come 3 Salvador s la Pcionia. 
Es i g e , miche, una più stretta a- 
dcrenxa ai canoni od monetari¬ 
smo per quanto riguarda la ge¬ 
stione sconomica interna, la rs- 
cemi o ns , 3 taglio della spesa 
so ri si s . la ■inevitabile* disom- 
pozione di massa. Vorrebbe an- 
dw vedere un più deciso rìdia¬ 
mo sU’ordins, senza alcuna ■de- 
hnle ssa hberale», sullo scottan¬ 
te terreno dtlls ralaaìoiii 
lì in Gran Bretagna. li 
il propristarìo vud 
il giortiais, 

snasopravvivtnsiqad_ 

aDa stratsaia andtinasianato 
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lusione di ■squilibrio* e ■equi¬ 
distanza», ma soimttutto 
smettendo dì farsi portavoce di 
possibili «altemative» sul terre¬ 
no economico, su quello politi¬ 
co, su quello dei rapporti fra gli 
allesti ocadentali o delle diver¬ 
se vslutationì che si espiìmono 
in questo momento in sede cu- 
remea. 

Un paio di settimane co- 
m'è noto, Mutdodi era arrivato 
a Limdra minacciando dì ^rà¬ 
dere 3 «nmes» 3 giorno dopo se 
i sindacati non derivano alfe 
sua immediata richiesta dì ri¬ 
durre dnaticamentc 3 persona¬ 
le in tipografia: un taguo dì ban 
eoo posti di lavoro. Uultiasa- 
tum era poi rientrato dopo dm i 
sindacati si erano poairìvsmrti- 
taadoperatiatrovaieunasolo- 
zkme realizzabile. *11 futmo dd 
Times” è ora smkiiralm, ave¬ 
va fetta sapere Murdoch. T>m- 
tavia insìste a cercare di iiQior< 
rete 


Antonio Brofida 
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ROMA ^ Ha concluso la 
sua visita netta R^bbUca 

p o p el at i d sa m crati ca di Co- 
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Senza credibilità l*offensiva propagandistica sul Salvador 

Mozzata su Hoig: crolla la nuova 
montatura per Cuba e Managua 

Pesanti commenti sulla stampa americana dopo la conferenza stampa al dipartimento di stato - Il giovane 
nicaraguegno ha ribaltato le accuse - Il Fronte Farabundo Marti invita parlamentari USA nelle zone liberate 


Nostro servizio • 

WASHINGTON — Un duro colpo al¬ 
la credibilità della politica dell’am- 
minlstrazione Reagan In Centro A- 
merica: questo 11 giudizio del princi¬ 
pali giornali americani all'Indomani 
della conferenza stampa, organizza¬ 
ta dal dipartimento di stato venerdì, 
per dare la «prova definitiva» della 
presenza di Cuba e Nicaragua nella 
guerra civile in Salvador, ma rivela¬ 
tasi un boomerang. 11 giovane nica¬ 
raguegno protagonista dell’intzlati- 
va — Orlando Josè Tardenclilas E- 
splnosa, di 19 anni — Invece di «con¬ 
fessare» di essere stato addestrato a 
Cuba e in Etiopia e poi spedito in Sal¬ 
vador dal governo di Managua, ha 
rivelato di essere stato torturato sel¬ 
vaggiamente e di essere stato posto 
di fronte all’alternativa: confessione 
del falso o morte. 

A questo punto — afferma 11 «Wa- 
shin^n Post» — è dubbio che il 
pubblico americano possa prendere 
sui serio qualunque indizio fornito 
dall'amministrazione per dimostra¬ 
re ciò che essa definisce ia minaccia 
cubana e nicaraguegna neU’Amerlca 
centrale. ' 

Il giovane presentato dal diparti¬ 
mento di stato ai giornalisti ha detto 
infatti: «Tutte le mie precedenti di¬ 
chiarazioni concernenti Cuba e l’E¬ 
tiopia sono false». Ha spiegato di es¬ 
sere stato «minuzia'amente imbec¬ 
cato» da un funzionarlo dell’amba¬ 
sciata USA a San Salvador «su ciò 
che avrebbe dovuto dire a Washin¬ 


gton». Ha precisato di essere stato un 
soldato sandinista fino ai settembre 
del 1979, quando è stato congedato: 
«Quando sono arrivato nei Salvador 
non appartenevo più alle forze arma¬ 
te nicaraguegne. Non ho più alcun 
contatto con il governo rivoluziona¬ 
rlo del Nicaragua. Sono un cittadino 
qualsiasi». Insomma, uno che si è re¬ 
cato in Salvador di sua iniziativa. 

Arrestato dalle truppe salvadore¬ 
gne, è stato selvaggiamente tortura¬ 
to. Venerdì a Washington ha mostra¬ 
to le cicatrici ed ha spiegato: «M’han¬ 
no detto che avevano bisogno di di¬ 
mostrare la presenza di cubani in 
Salvador, e m’hanno posto dinanzi a 
una chiara scelta: potevo venir qui 
negli Stati Uniti e dire queste cose o 
affrontare la morte in Salvador. Mi 
rendo ben conto di ciò che sta acca¬ 
dendomi e so benissimo ciò che mi 
aspetta. So in che mani mi trovo». 

Crollata la montatura, il diparti¬ 
mento di stato è ora in serio Imba¬ 
razzo. Ha cercato ieri di difendersi 
affermando che in ogni modo il gio¬ 
vane è un nicaraguegno, ma nulla ha 
saputo dire circa le accuse che Tar- 
dencillas ha lanciato. Zitto invece è 
restato il segretario di stato Halg, in 
questi mesi l’uomo di punta nel ten¬ 
tativo di coinvolgere Cuba e Nicara¬ 
gua nel dramma dei Salvador. 

Il giovane Espinosa è stato conse¬ 
gnato ieri sera aH’ambasclata del Ni¬ 
caragua, che ha subito provveduto al 
suo rimpatrio. 

Mary Onori 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Il Fronte Farabundo Mar¬ 
ti del Salvador ha proposto per bocca di 
uno dei suoi cinque massimi dirigenti, 
Ferman Cienfuegos, ai congressisti sta¬ 
tunitensi di visitare le zone liberate dal¬ 
la guerrìglia e che un rappresentante del 
FMLN abbia la possibilità di esporre le 
proposte di pace eleborate in questi me¬ 
si davanti al parlamento degli Stati Uni¬ 
ti. La clamorosa proposta è stata avan¬ 
zata dal comandante Cienfuegos in una 
lettera aperta inviata al presidente della 
camera degli USA Thomas O’Neill, in 
cui — dopo aver ribadito che 3 Fronte è 
disponibile subito all’inizio di una trat¬ 
tativa senza condizioni previe che per¬ 
metta di giungere ad una pace reale — si 
afferma che 3 governo di Ronald Rea¬ 
gan ha falsificato la verità sulla situazio¬ 
ne del Salvador e sta cercando di inter¬ 
nazionalizzare 3 conflitto, n comandan¬ 
te guerrigliero ha respinto l’accusa che 3 
FMLN sia stnunento di altri paesi e di 
siatemi politici. «Affermare ciò — scrìve 
Ferman Cienfuegos — vuol dire non co¬ 
noscere la storia del Salvador e negare al 
popolo e alle sue organizzazioni la facol¬ 
tà di pensare autonomamente». 

In Salvador, intanto, si fanno sempre 
più numerose le voci secondo cui le vo¬ 
tazioni del 28 marzo sarebbero annulla¬ 
te o comunque rinviate. Da un lato le 
pressioni intemazionali perché si elimi¬ 
nino queste elezioni che non sono altro 
che un’ulterìor^ grave causa di tensio¬ 
ne, in quanto si sono trasformate in un 
pretesto assurdo per evitare la trattati¬ 


va tra le parti in lotta. DaH’altro all’in¬ 
terno del Salvador ed anche in alcuni 
settori degli Stati Uniti si fa sempre più 
strada la convinzione che il 28 marzo 
segnerà una affermazione importante e 
ingombrante del partito di estrema de¬ 
stra «Arena» del maggiore D’Aubisaon, 
capo riconosciuto degli «squadroni della 
morte* che conta l’appoggio di vasti set¬ 
tori delle forze armate e dei gruppi pa¬ 
ramilitari. E, proprio grazie a queste al¬ 
leanze, D’Aubisson non può essere e- 
scluso dal godere dei frutti di unà elezio¬ 
ne che si annuncia del tutto parziale e 
fraudolenta. Una affermazione di D’Au¬ 
bisson contro la De e Duarte impedireb¬ 
be rinstallarsi di un presidente della re¬ 
pubblica anche vagamente presentabUe 
a livello intemazionale. Di qui le voci di 
un colpo di stato che starebbero orga¬ 
nizzando Duarte e 3 vice presidente gen. 
Abdul Gutìerrez contro il maggiore D’ 
Aubisson e il ministro della difesa Guil- 
lermo Garda. Naturalmente questo al¬ 
lontanerebbe sine die le eledoni 
Del resto l’esempio che dà proprio in 
questi giorni 3 vicino Guatemala e espli¬ 
cito e scoraggiante per chi pensa dì get¬ 
tare fumo negli occU al mondo con «ele¬ 
doni libere». Come si sapeva già da pri¬ 
ma, è stato proclamato vindtore 3 can¬ 
didato del dittatore uscente, 3 gen. Ani¬ 
bai Guevai^ nonostante le proteste di 
tutti gli altri candidati che sostengono a 
piena voce che si è trattato, come del 
resto è consuetudine in Guatemala, di 
un enorme broglio. 

Giorgio Oldrini 


BOGOTÀ — SI vota in Co¬ 
lombia. Gli elettori, circa 13 
mUioni (su un totale di 25 
milioni di abitanti), devono 
scegliere oggi tra centomila 
candidati i 112 componenti 
del senato, i 496 deputati e i 9 
mila consiglieri municipali. 
Il clima è teso. La violenza in 
Colombia è di casa ma in 
queste settimane si è inten¬ 
sificata. Violenza comune e 
violenza politica. Qualche 
giorno fa i guerriglieri 
dell’M-19 ha fatto esplodere 
un’automobile carica di di¬ 
namite di fronte al palazzo 
presidenziale. L’attentato è 
avvenuto pochi minuti pri- 


Si vota oggi in Colombia 
mentre cresce la violenza 


ma che U presidente Cesar 
Turbay Ayala rientrasse nel 
palazzo dopo alcuni giorni di 
campagna elettorale. Il mo¬ 
vimento M-19 ha cercato di 
sabotare le eiezioni. La sua 
attività è aumentata negli 
ultimi mesh Nel luglio dell’ 
anno scorso ba bombardato 
la sede del capo di Stato. Per 
impedire disordini e nuove 


azioni dei guerriglieri il go¬ 
verno ha militarizzato le 
principali città. Si prevede, 
comunque, un elevato asten¬ 
sionismo. Quattro anni fa a« 
veva raggiunto U 66%. 

I risultati daranno una 1- 
dea della forza relativa delle 
due principali formazioni 
politiche colombiane, I Ube- 
raU e I conservatort. 1 primi. 


al potere da ormai otto anni, 
si presentano alia prova elet¬ 
torale divisi in due tendenze, 
una ufficiale, una dissidente. 
I conservatori sperano di ap¬ 
profittare delie discordie del 
loro concorrenti, logorati dal 
potere e dalla corruzione. La 
prova di oggi aiuterà a capi¬ 
re chi potravlncere le elezio¬ 
ni preSidenzlaU del prossimo 


30 maggio. 

Altre notizie, intanto, dal¬ 
l’America centrale. In Nica¬ 
ragua la delegazione della 
Germania federale guidata 
dal ministro deUa coopera¬ 
zione economica Offergeld 
sta discutendo con 1 sandlnl- 
sti nuove forme di coopera¬ 
zione economica e tecnica. 
Al suo arrivo a Managua Of¬ 
fergeld aveva affermato che 
«I conflitti delia regione de¬ 
vono essere risolti in manie¬ 
ra pacifica*. Nel Salvador 1* 
organizzazione dette Imprese 
private ha accusato la DC di 
Duarte di voler rinviare le e- 
lezionl del 28 marzo. 
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Pertini 


ntor/cs» e si è allontanato. Po¬ 
co prima aveva visitato il mu¬ 
seo ai Hiroshima. C’è un cartel¬ 
lo, nella prima sala, che nella 
sua semplicità è un monumen¬ 
to: informa. senza aggettivi, che 
con la bomba furono anche lan¬ 
ciati ^parecchi per misurare 
£ii effetti delVtesperimento». 
Pertini ha osservato i resti di 
quella tragedia, ha ascoltato in 
silenzio le parole del direttore 
che porta ancora oggi addosso i 


a onore: il, animo mio e pieno 
di angoscia. Pietà per le vitti¬ 
me. Ammonimento per tutti 
noi: o vivere in pace con tutti i 
popoli della terra, o sarà la fine 
deiPumanità se dovesse esplo¬ 
dere la terza guerra mondiale». 

Quel che doveva dire Pertini 
l'aveva detto prima di visitare 
il parco della pace ed il museo 
edificati nel luogo esatto dell’e¬ 
splosione. L’aveva detto all'in¬ 
contro con il sindaco della città 
martire parlando anche in que¬ 
sta occasione con franchezza, 
fuori da^li schemi diplomatici, 
•lpopoli della terra — ha detto 
— debbono essere interrogati 
ed ascoltati» perché essi voglio¬ 
no la pace. tSe coloro che stan¬ 
no ai vertici delle nazioni di¬ 
menticano la tragedia di Hiro¬ 
shima e N^asaki e chiusi nei 
loro ^oistici interessi naziona¬ 
listici alimentano icontrasti tra 
le nazioni anziché placarli, essi 
si assumono una grande re¬ 
sponsabilità dinanzi all'umani¬ 
tà intera perché creerebbero le 
premesse della guerra atomi¬ 
ca». 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca ha quindi riaffermato la sua 


vimenti pacifisti in Europa co¬ 
me in Giappone lo provano — 
nuove menti e nuove energie si 
uniscono a coloro che cercano 
di gettare le basi di un futuro 
meno oscuro per l’umanità in¬ 
tera». Quello di cui Pertini si 
dice invece preoccupato è un 
calo nella sensibilità tra chi più 
dovrebbe averne: tlo ritengo — 
ha infatti affermato — che l’ag¬ 
giornamento degli uomini poli¬ 
tici su questi scottanti temi sia 
molto inadeguato: una grave la¬ 
cuna che occorre colmare». Lo 
stesso ^omento ha poi ripreso 
e precisato rivolgendosi a *chi 
detiene nelle proprie mani il 
destino dei popoli», e visto che 
si parla di armi nucleari il rife¬ 
rimento non può essere che alle 
due superpotenze: »Hiroshima 
con Usuo orrendo olocausto sta 
qui ad ammonire che una nuo¬ 
va guerra sarebbe la fine dell’u¬ 
manità: non vi sarebbero né 
vinti, né vincitori, solo l’orren¬ 
da morte atomica che Hiroshi¬ 
ma ha conosciuto trionferebbe 
su un pianeta fatto deserto». 
Pertini — lo ha precisato lui 
stesso alla TV giappon^e — 
aoji ha U potere di fare la politi¬ 
ca estera dell’Italia che la Co¬ 
stituzione attribuisce alla com¬ 
petenza del governo. E tuttavia 
non può essere sottovalutata /’ 
importanza politica del suo im¬ 
pegno di uomo e di capo di uno 
stato membro dell’Alleanza a- 
tlantica, per il disarmo e per la 
pace in un momento storico se¬ 
gnato da crisi internazionali 
sempre più gravi e minacciato 
da spaventosi programmi di 
riarmo. Carichi ancora delle 
impressioni molte a Hiroshima 
siamo saliti sul treno superve¬ 
loce Sbinkansen per raggiunge¬ 
re Ifypto, la coitale culturale 
de! Giappone. Sul treno Pertini 
ha fatto per la prima volta al 


mondo una telefonata via satel¬ 
lite da un treno in corsa. Ha 
chiamato Palazzo Chigi, ma 
Spadolini non c’era. 

Gabbia 

ciato sente il bisogno di accre* 
scere spazio ed influenza. Sia 
pure in modo per ora meno ap¬ 
pariscente tutti gli altri obbedi-, 
scono alla stessa logica; si pen¬ 
si poi a quale sarebbe la irre¬ 
quietezza democristiana con un 
governo a direzione socialista. 
Il risultato, inevitabile, è che 
non solo la governabilità ma 
anche un minimo di stabilità ri¬ 
sulta impossibile. 

In un solo modo si può uscire 
da questo meccanismo perver¬ 
so, che annulla ogni capacità 
progettuale ed operativa del 
governo, che degrada la vita 
pubblica ed accresce il distac¬ 
co già grande tra il Paese ed il 
potere: bisogna mettere in 
campo, rendere concretamente 
possibile una alternativa. Solo 
a questa condizione le alleanze 
— quali che siano — cesseran¬ 
no di essere obbligate, genera¬ 
trici qundi di impotenza e di di¬ 
sordine. e potranno divenire li¬ 
bere, tali perciò da privilegiare 
idee e programmi. 

Abbiamo così spiegato al no¬ 
stro interlocutore il succo della 
posizione della Direzione co¬ 
munista di giovedì scorso, li 
PCI è deciso a impegnare tutte 
le sue forze per dare concretez¬ 
za e attualità a una alternativa 
democratica, per renderla pos¬ 
sibile. La politica italiana non 
può infatti più a lungo restare 
soffocata dentro una sola, limi¬ 
tatissima scelta: chi debba diri¬ 
gere l’immutabile pentaparti¬ 
to. Se così continuasse ad esse¬ 
re nessuna riforma né piccola 
né grande troverebbe spazio 
per affermarsi, in nessun cam¬ 
po della vita nazionale. 

I compagni socialisti obiet¬ 
tano alla proposta che abbiamo 
loro rivolto per assumere insie- ' 
me questa esigenza di alterna¬ 
tiva, che mancano i «numeri». 
Ma come si possono aumentare 
i «numeri», raccogliere le forze 
necessarie alia vittoria di una 
politica se prima non la si indi¬ 
ca chiaramente? In Francia si 
sarebbero mai raccolti i «nu¬ 
meri» per la vittoria di Mitter¬ 
rand e per un governo delle si¬ 
nistre se una politica non fosse 
stata formulata con chiarezza 
e perseguita con coerenza? Già 
oggi, d'altra parte, sono moltis¬ 
sime le forze pro^essiste, de¬ 
mocratiche, di sinistra laiche e 
cattoliche, fuori dei partiti di¬ 
sperse i senza voce politica, 
spesso scoraggiate, che sareb¬ 
bero mobilitate e galvanizzate 
se chiamate a lavorare a co¬ 
struire una alternativa. A que¬ 
ste forze va offerto un punto di 
riferimento politico sicuro e 
valido. ' ' - 

Un’alternativa, data la di¬ 
stribuzione delle forze politiche 
in Italia, non potrà mai essere 
risolta esclusivamente sul ter¬ 
reno numerico, dei voti, ma ri¬ 
chiede una scelta politica che 
la renda possibile. Il PCI que¬ 
sta scelta ha non solo confer¬ 
mato, ma ha reso più stringen¬ 
te e attuale, convinto che solo 
la pratica democratica dell'al- 
temativa può rendere possibile ’ 
una rinascita nazionale nei pro¬ 
grammi di governo, nella mo¬ 
ralità pubblica, nella vitalità 
delle istituzioni. 


Camera 


coalizione dopo quattro mesi di 
clamorose risse interne sulle 
misure, anche illegittime (cioè 
ricorrendo indebitamente alla 
decretazione d’urgenza), pro¬ 
poste dal ministro socialdemo¬ 
cratico dei Lavóri Pubblici. 11 
secondo dato è quello di un go¬ 
verno che,'per assicurarsi una 
boccata d’ossigeno, si è ridotto 
a stare al gioco ricattatorio del 
PSDI che aveva dato per scon¬ 
tata la crisi se il decreto non 
fosse passato. • ' 

La morale della lunga e così 
tormentata vicenda del Nico- 
lazzi-bis è dunque quella tratta 
in aula dal vice presidente dei 
deputati comunisti, Abdon Ali¬ 
novi, nel motivare il «no» del 
PCI alla fiducia e al provvedi¬ 
mento: che per quanto il sen. 
Spadolini cerchi di dare una 
parvenza di decoro alla sua me¬ 
diazione, le spinte e le contro- 
spinte più o meno torbide che si 
agitano nella coalizione trasci¬ 
nano verso il basso il livello del 
governo, allontanandolo sem¬ 
pre di più persino da quella 
stessa ipotesi di (inadeguato) 
rinnovamento che doveva giu¬ 
stificare la novità della presi¬ 
denza laica del Consiglio. 

Di più e di peggio, nel merito 
del provvedimento. E cioè che, 
lungi dall'essere un espediente 
«tecnico»' per affrettare l’iter 
del prov\'edimento (che viene 
trasmesso subito al Senato per 
la definitiva ratifica prima del¬ 
la scadenza costituzionale del 
25 marzo), il ricorso alla fiducia 
è stato lo strumento politico 
per negare un effettivo con¬ 
fronto parlamentare sulla poli¬ 
tica della casa. La fiducia bloc¬ 
ca infatti la votazione dì qual¬ 
siasi emendamento. 

La Camera è stata cosi co¬ 
stretta a votare in blocco, pren¬ 
dere o lasciare, un provvedi¬ 
mento certo ben diverso dall’o- 
riginario testo governativo ma 
ancora del tutto inaccettabile. 
E per questa strada — ha am¬ 
monito ancora Alinovi — liti, 
contrasti e risse nel governo e 
nel suo schieramento non si ri¬ 
solvono, ma vengono solo arti¬ 
ficiosamente sopiti, mentre il 
clima complessivo si deteriora e 
si aggrava. 

^nza contare i danni che, 
anche nella nuova versione, il 
provvedimento determina per- 
milioni di cittadini. Si pensi al¬ 
la mancata, vera, graduazione 
degli sfratti (garantendo la mo¬ 
bilità da casa a casa, per esem¬ 
pio, e dotando i Comuni <ii 
strumenti per obbligare i pro¬ 
prietari aliaftltto degli alloggi 
vuoti); alla bomba non disinne¬ 
scata dei contratti che scadono 
per finita locazione; alla man¬ 
cata utilizzazione per gli obiet¬ 
tivi istituzionali di migliaia di 
miliardi di contributi Gescal 
versati dai lavoratori; alla mac¬ 
chinosità deH’intreccìo tra si¬ 
lenzio-assenso e certificato d'u¬ 
so che se per un verso non snel¬ 
lisce certo le procedure per co¬ 
struire, per un altro verso non 
impedirà gli abusi edilizi, anche 
se, almeno, tutta la partita del¬ 
le lottizzazioni è stata comple¬ 
tamente stralciata dal provve¬ 
dimento. 

Certo, i danni saranno doma¬ 
ni minori di Quelli che avrebbe¬ 
ro provocatole norme su cui al- 
Tinizìo si era impuntato Nico- 
lazzi. Ma proprio il fatto che sia 
stato po^ibile — in extremis, 
in commissione LL.PP. — cor¬ 
reggere almeno alcune delle 


maggiori storture deH’orìgina- 
rio decreto, conferma le poten¬ 
zialità di quel libero confronto 
che è stato invece impedito. 

' E di queste sia pur insuffi¬ 
cienti modifiche Alinovi ha ri¬ 
vendicato il merito all’Incal¬ 
zante iniziativa dei comunisti; 
la proroga degli sfratti per i 
prossimi 20 mesi e a cui avran¬ 
no diritto gli inquilini con un 
reddito annuo fino a ISmilioni; 
il rinnovo per due anni dei con¬ 
tratti per artigiani, commer¬ 
cianti e professionisti: l’aumen¬ 
to consistente sia dei finanzia¬ 
menti per l’edilizia sovvenzio¬ 
nata e sia della quota che gli 
istituti previdenziali e assicu¬ 
rativi dovranno riservare ad in¬ 
vestimenti edilizi; i più larghi 
poteri ai Comuni per la costru¬ 
zione e l’acquisto di case; l’ac¬ 
quisizione al patrimonio edili¬ 
zio pubblico di migliaia di ap¬ 
partamenti dell’ex impero Cal- 
tagirone, e la soluzione delia 
crisi di importanti cooperative 
edilizie tra cui l’Auspicio, at¬ 
traverso cui gruppi de avevano 
truffato 1.400 piccoli proprie¬ 
tari romani. 

- Le modifiche che sono state 
strappate in una sola notte di 
lavoro della commissione Lavo¬ 
ri Pubblici — ha notato ancora 
Alinovi — dimostrano che un’ 
opposizione come quella comu¬ 
nista non si limita mai alla sola 
protesta, alla critica, all’attac¬ 
co, ma sa lavorare con spirito 
positivo, sa costruire conver¬ 
genze e proporre miglioramenti 
persino su un decreto come 
quello di Nicolazzi. Ma l’estre¬ 
ma contrazione del confronto 
parlamentare ed il ricorso addi¬ 
rittura al voto di fiducia hanno 
fatto perdere l’occasione per af¬ 
frontare il tema di una vera 
graduazione degli sfratti e per 
assicurare i finanziamenti ne¬ 
cessari ad un vero rilancio della 
politica della casa. Perché que¬ 
sto è avvenuto? Perché uno dei 
partiti della coalizione preten¬ 
de di considerare la politica e- 
dilizia non come un fine dello 
stato democratico e deU’attivi- 
tà di governo, ma come lo stru¬ 
mento per costruire un proprio 
spazio feudale, una propria 
centrale di potere e di pressio¬ 
ne. E a questa strategia, in defi¬ 
nitiva, tutto il pentapartito ha 
dato spago. 


Sinaì 
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il primo contingente italiano — 
afferma ora la dichiarazione 
della presidenza del gruppo del 
PCI — è costituzionalmente il¬ 
legittima perché «assunta dal 
governo senza la preventiva au¬ 
torizzazione del Parlamento, 
cui il governo non ha consentito 
neppure la conoscenza degli 
strumenti intemazionali — se 
ve ne sono — su cui l’iniziativa 
si fonda né ha fornito informa¬ 
zioni sul carattere e sulle moda¬ 
lità oreanizzative, le responsa¬ 
bilità di direzione e le concrete 
finalità della forza multinazio¬ 
nale entro cui la nostra presen¬ 
za militare si colloca». 

Non è stata certo in grado di 
supplire al difetto di legittimità 
— aggiunge la dichiarazione — 
la risoluzione presentata alla 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera dei deputati, il giorno pri¬ 
ma (9 marzo) della partenza del 
dragamine, dai capignippo del¬ 
la maggioranza. Tale risoluzio¬ 
ne non risponde minimamente 
alla domanda sulle basì giuridi¬ 
che sulle quali è stato delibera¬ 
to e viene attuato l’invio di re¬ 


parti militari italiani nel Sinai, 
e. perciò non è stata neppure 
posta in discussione. ^ 

«Non ci troviamo infatti di 
fronte a deliberazioni di orga¬ 
nismi sovranazionali aventi ca¬ 
rattere universale e finalità di 
pace come l’ONU, da cui nel 
passato furono promosse ini¬ 
ziative di organizzazione di for¬ 
ze militari di pace, previste nel 
proprio statuto. Nà alcun rilie¬ 
vo giuridico può assumere un 
preteso "avallo” del consiglio 
europeo, organismo le cui rac¬ 
comandazioni non hanno alcun 
< potere vincolante nei confronti 
dei paesi che ne fanno parte per 
quanto riguarda l’impiego di 
forze militari in territori stra¬ 
nieri. E d’altra parte la forza 
multinazionale sembra com¬ 
prendere anche unità di paesi 
extraeuropei come l’Uruguay e 
le isole Figi». 

«Infine — aggiunge la dichia¬ 
razione del gruppo del PCI — 
‘ non vi è dubbio che eventuali 
intese concluse con paesi inte¬ 
ressati a seguito di una richie¬ 
sta di questi, configurando — 
perla natura politico-militare e 
per la specificità dell’iniziativa 
— un accordo internazionale 
"di natura politica”, avrebbero 
dovuto essere sottoposti alia 
ratifica del Parlamento, così 
come esige l’art. 80 della Costi¬ 
tuzione: Il che non è stato. Qua¬ 
li. allora, le basi giuridiche di 
una decisione cosi grave dei go¬ 
verno italiano? Perché si sono 
assunte deliberazioni anche o- 
perative senza richiedere, no¬ 
nostante il lungo tempo tra¬ 
scorso. una pronunzia del Par¬ 
lamento? Senza neppure dare 
l’informazione necessaria sulla 
natura di questa forza multina¬ 
zionale, sugli organi e persone 
che ne dovrebbero avere la di¬ 
rezione, su chi risponde delle 
modalità e delie finalità del suo 
impiego? Sono questi i gravi in¬ 
terrogativi che incidono in mo¬ 
do rilevante sulla legittimità 
costituzionale deil’iniziativa ir- 
resfionsabilmente assunta dal 
governo». ' • • 

Per queste ragioni il gruppo 
del PCI alla Camera ha chiesto 
che vengano convocate d’ur- 

? enza, e congiuntamente, le 
’ommissioni esteri e difesa del¬ 
la Camera dei deputati e si ri¬ 
serva di intervenire in tutte le 
sedi che può essere doveroso in¬ 
vestire di un così delicato pro¬ 
blema. «Per queste stesse ragio¬ 
ni abbiamo cniesto al presiden¬ 
te del Consiglio che non si com¬ 
pia alcun atto ulteriore diretto 
alla partecipazione delle nostre 
forze armate alla orarazione 
multinazionale nel Sinai. La 
sospensione della missione del 
dragamine ‘‘Palma" rappresen¬ 
ta una conferma della fonda¬ 
tezza del rilievo di illegittimità 
costituzionale da noi sollevato: 
occorre ora andare fino in fon¬ 
do nell’accertamento delle re¬ 
sponsabilità per tale inaudita 
violazione del dettato costitu¬ 
zionale». . . 

Davanti all’iniziativa del 
PCI, i presidenti delle Commis¬ 
sioni esteri (Andreotti) e difesa 
(Biondi) hanno decìso dopo 
una rapida consultazione con il 
ministro Colombo (appena 
rientrato da Tokio) e con quello 
della Difesa L^orio dì riunire 
venerdì prossimo in seduta 
congiunta le due commissioni. 


Pensionati 


pensionistico conquistato nel 
1969. Una difesa efficace di 
quelle conquiste secondo noi 
può essere realizzata solo attra¬ 


verso un riordino generale che i 
recuperi limpidamente i criteri 
di giustizia sociale e al^ tempo 1 
stesso garantisca la solidità e- 
conomica del sistema previden¬ 
ziale per poter dare maggior si¬ 
curezza a milioni di pensionati. 

È nell’ambito di una legge 
generale di riordino che posso¬ 
no e debbono essere viste le 
compatibilità e le priorità da 
dare ad alcune richieste miglio¬ 
rative ormai irrinunciabili. 

• Al di fuori di un riordino ge¬ 
nerale del sistema pensionisti- 
co ci può essere solo di volta in 
volta o la misura restrittiva o 
quella estensiva in direzione di 
questa o quella categoria e 
quindi l’aumento della confu¬ 
sione e delle ingiustizie, la ri¬ 
presa della rincorsa forsennata 
di questo o quel partito alla ri¬ 
cerca del consenso elettorale (a 
spese della collettività). A que¬ 
sto proposito ci pare emblema¬ 
tico quello che e avvenuto po¬ 
chi giorni fa: non si era ancora 
finito di dissertare sulla diffe¬ 
renza tra unificazione dei fondi 
previdenziali e omogeneizza¬ 
zione delle norme, che il gover¬ 
no Spadolini ha presentato un 
disegno di legge per i pensiona¬ 
ti dello Stato che è l’esatto con¬ 
trario di qualsiasi omogeneiz¬ 
zazione. In questo modo l’on. 
Pietro Longo ritiene di avere 
guadagnato per il suo partito la 
palma di »partito deipensiona¬ 
ti»: il gioco appare fin troppo 
meschino! 

È vero che ci sono differenze 
notevoli tra i pensionati dello 
Stato andati in quiescenza pri¬ 
ma del 1978 e quelli andati in 
pensione dopo quell’anno, ma, 
per stare dalla parte dei pensio¬ 
nati e dentro il governo, il 
PSDI e tutti gli altri partiti del¬ 
la maggioranza dovrebbero far¬ 
si carico nel contempo anche 
delle differenze esistenti nel 
settore privato: tra quelli anda¬ 
ti in pensione tra ù J* maggio 
del ’68 e il 31 dicembre dello 
stesso anno, quelli che ci sono 
andati dal 1969 al 1975 e, infi¬ 
ne, quelli che ci sono andati fra 
il 1976 e il 1978; si tratta di cir¬ 
ca un milione di cittadini con 
pensioni mediamente inferiori 
di più della metà alla pensione 
media d^li statali. Come po¬ 
trebbe giustificarsi con loro il 
governo? Promettendo di prov¬ 
vedere successivamente anche 


legge n. 336? Non stiamo po¬ 
nendo nuove rivendicazioni: 
stiamo ponendo dei problemi, 
stiamo mettendo in guardia 
circa le cons^uenze che po¬ 
trebbe avere il provvedimento 
presentato dal governo. 

Il primo problema è quello 
delle compatibilità finanziarie, 
ed esso deve riguardare tutti e 
non solo ipensionati del settore 
privato. L'altro è quello della 
scala di priorità che dovrebbe 
essere seguita rigorosamente: e 
.ci pare che in cima alla scala 
occorra mettere le richieste dei 
più poveri, di quelli più colpiti 
I dalle ingiustizie e non vicever¬ 
sa. 

Si tratta cioè di imboccare 
una strada completamente 
nuova. In caso contrario, con il 
diffondersi delle ingiustizie e 
dei privilegi, lerranno ad ap- 
peuinarsi sempre più quei prin¬ 
cipi di equità che nella politica 
di uno Stato qualificano il suo 
tasso di socialità, con conse¬ 
guenze rilevanti sul piano dei 
rapporti tra i cittadini e lo Sta¬ 
to, tra la società e le istituzioni 

Anche partendo dall’angolo 
visuale della previdenza e del 
dissesto della finanza pubblica, 
appare chiaro che per ra^un- 
gere risultati sodaisfacenti oc¬ 
corrono una volontà di risana¬ 


mento, una determinazione e 
un’autorità — e non una prati¬ 
ca di deteriore mediazione — 
che l’attuale governo alla prova 
dei fatti non sta dimostrando di 
possedere. 


Salvador 


univoca volontà di lotta dei la¬ 
voratori per la liberazione dei 
popoli e per la pace. I pullman, 
i treni erano giunti fin da ieri 
mattina in una città sulla qua¬ 
le. improvvisamente, un marzo 
davvero pazzo aveva scatenato 
una bufera di neve, fortunata¬ 
mente placatasi nel primo po¬ 
meriggio, quando dalla Fiera 
ha cominciato a muoversi verso 
il centro cittadino un grande 
corteo. Un corteo che è andato 
progressivamente infittendosi 
strada facendo. Quanta gente 
c’era? Erano decine di migliaia 
di persone. Slogane, centinaia 
di cartelli, gli striscioni delle 
fabbriche, le bandiere rosse del 
PCI e della FGCI, hanno carat¬ 
terizzato la folla che sfilava per 
le strade di Bologna, attraverso 
tutto il centro, fino a piazza 
Maggiore, all’appuntamento 
con i segretari confederali e con 
il rappresentante del Salvador. 

Il clima politico della città 
per un’intera giornata è stato 
questo, di piena e appassionata 
solidarietà con il Salvador. Già 
al mattino, in una scuola citta¬ 
dina, la presenza di almeno tre¬ 
mila studenti — davanti al se¬ 
gretario generale aggiunto della 
CGIL Nwianetti e a due rap¬ 
presentanti del comitato delle 
famiglie degli scomparsi salva¬ 
doregni — aveva dato il segnale 
di una partecipazione consape¬ 
vole della risonanza e del peso 
che la protesta popolare può a- 
vere. 

Nel corteo un cartello e uno 
slogan spiccavano su tutti: 
«Reagan, non dimenticarti del 
Vietnam». Un monito, ma an¬ 
che un impegno del movimento 
dei lavoratori, e il sindaco Zan- 
ghen ha sottolineato il valore 
deH’impegno nel suo saluto a 
Zamora: «Siamo al fianco dei 
lavoratori che si battono per la 
libertà dovunque si trovino e 
qualunque sia il loro nemico. Il 
Salvador è un paese lontano, 
ma la distanza non può essere 
un alibi all’inerzia». 

I lavoratori italiani — ha 
detto Luciano Lama nel suo di¬ 
scorso — attribuiscono lo stes¬ 
so valore ai concetti di indipen¬ 
denza, di giustizia, di libertà, ai 
diritti umani, qualunque sia il 
paese nel quale uno ai questi 
valori viene colpito o annullato. 
Per questo ieri ci siamo riuniti 
F«r solidarizzare con i lavorato¬ 
ri polacchi, oggi manifestiamo 
la nostra solidarietà, il nostro 
orrore per ciò che avviene in 
Salvador. 

II Salvador, uno sterminio di 
massa — ha detto ancora Lama 

— un massacro senza fine che 
ha visto finora 35 mila morti in 
un paese grande come la Sarde¬ 
gna, in un paese — ha voluto 
sottolineare il segretario gene¬ 
rale della CGIL — nel qtme il 
2% dei proprietari possiede il 
56% delle terre coltivabili e 
r8% della popolazione perce¬ 
pisce il 50% del reddito nazio¬ 
nale. Sarebbero questi gli «inte¬ 
ressi vitali» di cui Reagan si fa 
difensore? 

- Al governo itaUano è stata ri¬ 
volta una richiesta precisa da 
Lama e poi da Giorgio Benve¬ 
nuto, settario generale della 
UILe da Franco Marini, segre¬ 
tario generale aggiunto della 


CISL: che, abbandonando in¬ 
certezze e tentennamenti. Pa¬ 
lazzo Chigi dia un segnale di 
chiara e inequivocabile disso¬ 
ciazione dalla giunta di Duarte, 
richiamando in patria l’amba¬ 
sciatore italiano, il solo rimasto 
tra quelli europei. E al governo 
è stato chiesto ancora ai muo¬ 
versi con gli altri paesi che si 
sono pronunciati per la tratta¬ 
tiva. affinché si dia vita a una 
mediazione capace di indirizza¬ 
re il tràgico conflitto sui binari 
di una soluzione pacifica e ne¬ 
goziata. 

Lama, Benvenuto e Marini 
— e con loro la piazza (la cui 
compattezza non è stata incri¬ 
nata da un piccolo gruppo di 
contestatori) — hanno cnie.<>to 
dunque una decisione indila¬ 
zionabile al governo. Alla Unio¬ 
ne mondiale democristiana. 
Benvenuto ha rivolto, invece, il 
monito a non considerare più 
accettabile nelle sue file la pre¬ 
senza della DC di Duarte. In 
questa situazione di violenza — 
hanno detto sia Zamora, sia i 
dirigenti sindacali — non è 
possibile Io svolgimento di ele¬ 
zioni che non darebbero al Sal¬ 
vador alcuna garanzia di demo¬ 
crazia. Alle elezioni si potrà 
pensare quando la trattativa 
pacifica sarà avviata. Soltanto 
allora esisteranno garanzie de¬ 
mocratiche, perche (queste le 
parole di monsignor Romero 
pronunciate il giorno prima 
della sua uccisione nel 1980 e 
ricordate da Lama) «senza radi¬ 
ci nel popolo nessun governo 
può avere efficacia e ancora 
meno può imporsi col sangue e 
coi dolore». 


ENI 


missario le garanzie di poter a- 
gire avendo almeno in parte le 
spalle coperte? 

Nelle ultime ore e doim gli 
incontri negli ambienti di Pa¬ 
lazzo Chigi si dice che l’ipotesi 
della nomina di Gandolfi abbia 
ripreso quota. 

Sulla questione dell’ENI il 
PCI ha indetto per martedì una 
conferenza stampa, presieduta 
da Gerardo Chiaromonte. 

Nella DC, intanto, emergono 
atteggiamenti differenti suU’E- 
NI. Mentre Pìccoli fa sapere di 
appoggiare l’iniziativa per il 
commissariamento decisa dal 

f ovemo, il direttore del Popolo, 
'ranco Maria Malfatti, fanfa- 
niano, ha rilasciato una limga 
dichiarazione critica. Il com¬ 
missariamento — egli dice — è 
arbitrario, ingiustificato, e 
rappresenta un tgrave pre¬ 
cedente». 

Spadolini ha palato, a con¬ 
clusione del Consiglio naziona¬ 
le repubblicano, riferendosi so- 

K rattutto allo scampato perico- 
ì (per il governo) del voto sul 
Nicolazzi-DÌ8. tSe si dirà — ha 
aflennato — alta fine di questo 
governo, quando sarà, che esso 
ha fatto semplicemente e inte¬ 
ramente il proprio dovere^ nei 
mesi sofferti e travagliati che 
abbiamo vissuto, questo sarà il 
miglior riconoscimento: l’unico 
cut io amNsca». Ha parlato an¬ 
che il senatore Visentini. presi¬ 
dente del PRI. E^li ha sostenu¬ 
to che i repubblicani non deb¬ 
bono •sentirsi prigionieri» di 
formule di governo predetermi¬ 
nate, ma valutare «i risultati 
positivi dell’alleanza di gover¬ 
no che si è costituita intorno 
olla presidenza Spadolini». 
Pur aefinendo importante il 
processo dì elaborazione politi¬ 
ca del PCI, Visentini ha detto 


che la posizione dei comunisti 
non risponde, a suo giudizio, 
•alla possibilità di una loro uti¬ 
lizzazione in sede politica, go¬ 
vernativa o di maggioranza»', e- 
ventuali soluzioni future do¬ 
vranno partire dall’opera di 
questo governo, anche se i re- 
pubblicani debbono individua¬ 
re — ha detto — una loro «ter¬ 
za via» per salvare il settore 
pubblico e rimprendìtorialità 
privata. 


Di chi è «Il Globo»? 
C’entra Di Donna? 

ROMA — Chi è il vero proprie¬ 
tario del nuovo giornale «Il Glo¬ 
bo»? Che rapporti ha con Leo¬ 
nardo Di Donna, vice-presiden¬ 
te dimissionario deH’ÉNI, can¬ 
didato alla presidenza? Presi¬ 
dente del Consiglio e ministro 
delle Partecipazioni Statali so¬ 
no stati invitati a dar risposta a 
queste domande da una inter¬ 
rogazione presentata dai com¬ 
pagni Peggio, Pavolìni, Maraf- 
fìni e Margheri. I parlamentari 
comunisti, richiamandosi alle 
disposizioni della legge per l’e¬ 
ditoria, hanno chiesto di sapere 

3 uale è l’assetto proprietario 
ella società editrice del nuovo 
quotidiano; quali siano i rap¬ 
porti tra le società e il signor 
Leonardo Di Donna; quali sia¬ 
no o siano stati i rapporti tra la 
suddetta società e la Banca del¬ 
l’Agricoltura. Una interroga¬ 
zione di analogo tenore è stata 
presentata dai deputati Bassa- 
nini (Lega socialista) e Cafiero 
(PdUP). 


In occasione del pruno anniverseno deBa 
morte deO anuco e compagno 

PAOLO GRASSI 

I consiglifui defla RAI Ignazio Puastu, Gior¬ 
gio Tecce. Giuseppe Vacca. Adamo Vecchi, 
ed I suidact Renato ManAuA e Leonello 
RaHaeth. lo ncordano con immutato allet¬ 
to 

Roma. 14 Marzo 1982 


A un anno dalla scomparsa 

PAOLO GRASSI 

è sempre vivo nei ricordo e nell'affetto di 
Tonma. Mimmo. Eho. FrarKa. Gianni. Lau¬ 
ta. Giorgio Marisa Carlo Gmo 
Milano. 14 Marzo 1932 


«La Segreteria della CGIL partecipa al cev 
doglio per la morte avvenuta a Perugia del 
compagno 

BRUNO PIGNA 

già segretario generale defla Camera del 
lavoro di Genova e se^etarn nazionale del 
la Federazione pensionati» 


Nel ijuzrto anmversario della scomparsa di 

CARLO TULU 

I famiidn. ricordandolo con immutalo amo¬ 
re. sotto sc r i vono L SO 000 a rUmt*. 
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CLAUDIO PETRUCaOU 
ComNrattor» 
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Vicedirattora 
PIERO BORGHINI 
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Le magie delia nuofva Renault 5 TX 
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HAI VISTO 
GLI ALZACRISTALLI 
ELETTRICI? 



IL RIVESTIMENTO 
IN VELLUTO... 
UNA MERAVIGLIA 


CHE BELLO, 

IL VOLANTE IN CUOIO! 






HA ANCHE 
IL SERVOSTERZO 
01 SERIE... 





...E IL NUOVO 
CAMBIO 
A 5 RAPPORTI 


GUAROA, ’ 
I CERCHI LARGHI 
IN LEGA 



Chi ha detto che un’automobile di lusso 
debba riconoscersi a prima vista? L’ostenta¬ 
zione non fa parte del nostro tempo e nella 
nuova Renault 5 TX requi|>aggiamento ric¬ 
co e completo e le rifiniture lussuose fanno 
parte di uno stile sicuro e discreto. 

La più prestigiosa delle streghe (1400 di 
cilindrata, cambio a 5 marce o automatico) 
non si manifesta subito, riserva la sua m^gia 
a pochi. Airintcmo, il velluto a coste dei se¬ 
dili, il rivestimento delle porte, la qualità 
della moquette, il volante e l’impugnatura 
del cambio ricoperti in cuoio. 

E poi gli alzacristalli elettrid, il serv'oster- 
zo di serie, l’orologio digitale, il contagiri, le 
cinture di sicurezza (quelle anteriori a riav¬ 
volgimento automatico) e mille altre atten¬ 
zioni. Per di più, se la si osserva bene, questa 
regina delle streghe si riconosce aH’estemo 
per i cristalli fumé, l’antenna radio riera e ì 
larghi cerchi in lega. 

Le magie della nuova TX non si fermano 
qui: chi è preso dal suo incantesimo non 
può rinunciare più a lei. 
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